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La nuova serie delle Attività parlamentari, avviata nel 2008, intende fornire una visione 
completa dei contributi forniti dai parlamentari nel corso dei mandati da essi espletati. A tal fine i 
volumi contengono, suddivise per legislatura: 

- le proposte di legge di cui il parlamentare è primo firmatario;
- le relazioni presentate;
- le interrogazioni a risposta scritta con iter concluso, comprensive delle risposte (per

le legislature del Regno vengono riprodotti tutti gli atti di indirizzo e controllo presentati); 
- le pagine dei resoconti stenografici delle sedute sia dell’Assemblea che delle

Commissioni permanenti, bicamerali e d’inchiesta nelle quali sono pubblicati gli interventi del 
parlamentare, precedute dal frontespizio della seduta; ovvero le pagine dei resoconti sommari delle 
sedute delle Commissioni della XXX legislatura del Regno, della Consulta nazionale e 
dell’Assemblea costituente, delle quali non è stato redatto il resoconto stenografico. 

All’inizio di ciascuna legislatura viene fornito l’indice delle attività svolte, anche come 
membro di Governo, come presentato sulla scheda personale pubblicata sul sito 
http://legislature.camera.it o http://storia.camera.it integrato dai repertori cartacei e on line 
disponibili per la Camera e per il Senato. 

Sono altresì inserite eventuali commemorazioni che hanno avuto luogo in Assemblea. 
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Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 3 — 

V LEGISLATURA - DOCUMENTI - ESAME DEI BILANCI - XI I COMMISSIONE INDUSTRIA 

SEDUTA 
DI MERCOLEDÌ 2 OTTOBRE 1968 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE G I O L I T T I 

La seduta comincia a l l e 9,40. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
l ' esame del disegno di legge: « Bilancio di 
previs ione dello Stato per l ' anno 1969; stato 
di previs ione del Minis tero de l l ' indus t r i a , del 
commercio e de l l ' a r t ig iana to per l ' anno finan
ziario 1969 » (Tabel la n. 14), pe r il pa r e r e 
alla V Commiss ione Bilancio. 

L IBERTINI . Chiedo la paro la per u n a 
proposta p r e l im ina re su l l ' o rd ine dei lavori . 

Poiché in quest i giorni si è avuta notizia 
di un avvenimento di g r ande impor t anza per 
l ' i ndus t r i a nazionale , cioè di t ra t ta t ive per 
u n accordo t r a la F I A T e la Citroen, sa rebbe 
oppor tuno che potessimo discutere tale que
stione, alla luce di adeguate informazioni , 
nel corso di questo dibat t i to . Penso che sa
rebbe ut i le invi tare in questa Commiss ione 
qua lche d i r igente della F I A T per avere chia
r iment i . 

P R E S I D E N T E . In sede di discussione del 
bi lancio non è possibile ammet t e r e persone 
est ranee in Commissione. Dovremo qu ind i 
discutere la quest ione un icamen te sul la base 
delle notizie di pubbl ico dominio e di quel le 
che il Minis t ro de l l ' i ndus t r i a r i t e r rà di po
terci fornire. Comunico in proposi to che an
che da pa r te del g ruppo comunis ta è stata 
avanza ta per iscritto u n a r ichiesta del genere. 

R i m a n e perciò val ido quan to abb iamo già 
detto; cioè il Minis t ro da rà le informazioni 
che r i t e r rà oppor tune e nel corso della di
scussione generale sarà possibile ai colleghi 
espr imere giudizi sul la base di tal i notizie. 
Success ivamente e samineremo la possibi l i tà 
di u n a seduta dedicata esclus ivamente a que
sto a rgomento . 

MASCHIELLA. Ancora come r ichiesta 
p r e l im ina re vorrei sot tol ineare, onorevole Mi
nis t ro , l ' oppor tun i tà di e saminare alla luce 
delle p iù recenti esperienze le leggi fonda
menta l i alle qual i s empre si fa r i fer imento 

quando si vogliono r i l anc ia re gli investi
ment i , in par t icolar modo la legge n. 623 su
gli incentivi alla piccola e med ia indus t r i a 
e la legge n. 614 sulle aree depresse del cen
t ro-nord, allo scopo di fo rmula re u n giudizio 
sul la loro efficacia, sul modo in cui esse han 
no funzionato, per supe ra re eventual i pun t i 
mor t i e per va lu ta re le cont raddiz ioni che 
nascono t ra in tervent i di cara t te re congiun
tu ra l e e in tervent i di prospet t iva a lungo ter
m i n e (sussiste sempre , infatt i , u n a congiun
tu r a difficile, u n pun to par t icolare che ob
bl iga ad in te rveni re med ian te u n collega
mento a t t raverso leggi speciali) . Sarebbe 
qu ind i oppor tuno fare u n ' a n a l i s i approfondi
ta, anche se crudele , di tal i leggi per vedere 
quello che h a n n o reso effettivamente. 

P R E S I D E N T E . Il t ema è del tut to per t i 
nen te alla discussione del bi lancio in quan
to esso r i en t ra nel quad ro e nel le prospet t ive 
de l l ' i ndus t r i a i ta l iana. Infatt i è p ropr io il ri
fer imento a queste leggi che de t e rmina l ' in
tervento dello Stato nei var i settori e pone 
i diversi p rob lemi . 

ANDREOTTI , Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. P e r quan to ri
g u a r d a la legge n. 623, che è u n o di quest i 
s t rument i , l ' anno scorso, in occasione della 
p roroga della sua efficacia e dello stanzia
mento di nuovi fondi, facemmo u n a discus
sione abbas tanza approfondi ta , me t tendo a 
disposizione della Commiss ione tu t t i i dat i 
relat ivi che adesso sono stati u l t e r io rmente 
aggiornat i sia per quan to r i g u a r d a i finan
z iament i effettuati, sia gli inves t iment i con
dotti , sia l ' inc remento di occupazione. Tut t i 
questi dati sono classificati pe r regioni e per 
province, sono stati aggiornat i ogni 15 gior
n i e sa ranno messi a disposizione dei colle
glli in questa occasione come in occasione 
della discussione di p rovved iment i che stan
ziano ul ter ior i fondi pe r consent i re al la 
legge n. 623 di cont inuare ad operare ovvero 
per al tr i p rovved iment i paral le l i . 

P R E S I D E N T E . Invito adesso il re la tore 
collega M a m m ì a svolgere la relazione sullo 
stato di previs ione del Minis tero de l l ' indu
stria, del commercio e de l l ' a r t ig iana to per 
l ' anno finanziario 1969. 

(...)
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dendol i in sovvenzioni per la costruzione di 
piccoli s tabi l iment i che nascono ant ieconomi
ci e supera t i , sul la base di spinte settoriali , e, 
maga r i , elettorali , di quel la o que l l ' a l t r a 
zona, di quello o quel l ' a l t ro comune . In Sve
zia 50 mat ta to i e merca t i del bes t iame e del la 
carne costituiscono u n a rete sufficiente e ra
zionale, che consente la ut i l izzazione dei sot
toprodott i della macel lazione, la facile compa
razione della qual i tà e dei prezzi , la forma
zione, qu ind i , di u n vero merca to ; in I ta l ia 
abb iamo t ra pubbl ic i e pr iva t i ben 15.000 co-
sidetti mat ta to i , spesso stanzet te nel le qual i le 
operazioni avvengono senza r ispet to non solo 
delle esigenze della p rodut t iv i tà economica 
m a spesso anche delle stesse n o r m e igienico-
sani tar ie . 

Occorre p r o g r a m m a r e l ' a m m o d e r n a m e n t o 
della nuova costruzione dei merca t i predispo
nendo le condizioni g iur id iche di fatto perché 
la p roduz ione agricola possa agevolmente ac
cedere, sot t raendosi alle in te rmediaz ioni spes
so ingiustificate, a u m e n t a n d o le possibi l i tà di 
confronto del prezzo e del la qua l i tà e qu ind i 
la capaci tà cont ra t tua le di acquisto dei pic
coli det tagl iant i , che nel nostro Paese riesco
no con maggiore difficoltà che al trove ad as
sociarsi per l ' approvv ig ionamento diret to 
alla p roduz ione di g rand i par t i t e di merc i a 
prezzi p iù bassi . 

In questo quad ro va r ivista la legge n. 125 
del 1959 che si è d imos t ra ta del tut to inade
guata ai fini che si prefìggeva. 

La legis la tura che è appena iniziata non 
pot rà dis interessars i delle profonde esigenze 
di revisione di p rovvediment i legislativi, spes
so vecchi di decenni e o rmai inadeguat i a fron
teggiare la real tà economica mode rna . 

In questa prospet t iva e nel complesso qua
dro dei p rob lemi che l ' esame della quest ione 
che ci occupa può susci tare - e dei qual i m i 
sono permesso dare solo degli incomplet i cen
ni al fine di i n t rodu r r e la discussione - cre
do di poter invi tare i colleghi ad espr imere 
pa re re favorevole allo stato di previs ione di 
spesa del Minis tero per il p ross imo anno 
1969. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il collega Mam-
mì per la sua br i l l an te fatica. I colleghi h a n n o 
qua lche osservazione da fare in ord ine al con
tenuto della relazione ? 

ALESI . Vorrei chiedere al collega M a m -
mì se non sia il caso di collegare le cifre re
lative alla disoccupazione al fenomeno della 
emigrazione, che modifica il quad ro dei sot
toccupati e dei disoccupat i . Inol t re chiedo se, 

per quan to concerne il commerc io e la distr i
buzione, il re la tore non r i tenga di inser i re 
u n r i ch iamo secondo cui la d is t r ibuzione pos
sa avvenire anche a t t raverso de te rminaz ione 
di superfìcie in me t r i quadra t i , per zone da 
assegnare nel p iano urbanis t ico . 

MAMMI, Relatore. In t e rmin i p iù generici 
ciò è già detto nel la re lazione. 

P R E S I D E N T E . Ritengo che la relazione 
del collega M a m m ì offra val idi spun t i di stu
dio e di riflessione. Rinvio qu ind i ad a l t ra 
seduta l ' inizio della discussione generale . 

La seduta termina a l l e 10,35. 

SEDUTA 
DI MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1968 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GIOLITTI 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE LONGONI 

La seduta comincia a l l e 9,30. 

P R E S I D E N T E . L ' o rd ine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Bilancio 
di previs ione dello Stato per l ' anno finanzia
rio 1969; Stato di previs ione del Minis tero 
de l l ' indus t r ia , del commerc io e del l ' a r t ig ia
na to per l ' anno 1969 » (tabella n. 14). 

P r i m a di da re inizio al la discussione, in 
accoglimento al la r ichiesta p resen ta ta nel la 
seduta precedente dai deputa t i L iber t in i e 
Napol i tano Giorgio, dò la paro la a l l 'ono
revole Andreot t i , Minis t ro de l l ' indus t r ia , per 
a lcune d ichiaraz ioni su l l ' annunc i a t a opera
zione FIAT-Citroen. 

ANDREOTTI , Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. Non posso che 
r ipetere in questa sede quan to ho già esposto 
ieri alla Commiss ione Indus t r i a del Senato 
ass ieme al collega Bo, Minis t ro delle parteci
pazioni statal i . 

Il fatto in quest ione è conosciuto. Vi è u n 
accordo p reannunc ia to fra la F IAT e la Ci
troen su due linee di sv i luppo: una , di 
s t ret ta col laborazione fra le due società at
t raverso u n comitato misto pari te t ico diret to 
a coordinare le r icerche di svi luppo, l 'orga
nizzazione di merca to , gli approvv ig ionament i 
e la produzione; l 'a l t ro l ' assunzione da pa r te 

( . . . )
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Ma esiste u n ' a l t r a quest ione, s e m p r e in 
relazione al sorgere di questo gigante sovrana-
zionale. Esso per poter reggere la concorrenza 
e t r a t t a re in posizione di forza con le imprese 
amer icane , si t rova di fronte al l 'es igenza di 
accentuare s empre p iù la sp in ta verso i beni 
di consumo, in par t ico lare verso il consumo 
delle automobi l i e delle autos t rade . Ora tut to 
questo compor ta la retrocessione della ricer
ca, d iminuisce la nos t ra presenza nei settori 
del futuro e compor ta lo sv iamento della so
luzione di p rob lemi come la scuola, i servizi 
sociali, l ' agr icol tura , ecc. 

Cioè propr io men t r e il Governo, con il 
superdisegno di legge presenta to al Senato, 
cerca di sostenere il mass imo sforzo per au
m e n t a r e il profitto degli indus t r ia l i nel la spe
ranza che essi investano, l ' impegno della 
F I A T ne l l ' a rea europea met te c lamorosamente 
in luce il contrasto esistente t r a le leggi del 
g rande capitale e le reali esigenze del paese. 

Lei, onorevole Minis t ro , ha detto che vo
lu t amen te il Governo è r imas to fuori da l l ' ac
cordo e che d ' a l t ra pa r te non esistono gli 
s t rumen t i adat t i per eventual i interferenze; 
m a nel la p remessa al p iano qu inquenna l e si 
ponevano precisi obiettivi, t ra i qual i la cor
rezione degli squi l ibr i , con u n a certa pr ior i tà 
per quan to r i g u a r d a gli inves t iment i ed i con
sumi . Pe r i g rand i g rupp i si p revedeva la 
facoltà - e non l 'obbligo, come h a proposto 
il P res iden te della nos t ra Commiss ione quan
do era Minis t ro del bi lancio - da, pa r t e del 
CIPE, di conoscerne i p ian i di invest imento. 
Il re la tore precisava anzi che tale facoltà si
gnificava non curiosi tà da pa r t e dello Stato, 
m a che lo Stato stesso, a t t raverso la cono
scenza dei p ian i di invest imento dei g rand i 
g rupp i , si sarebbe assunto la funzione di in
te rveni re per indi r izzare tal i p ian i nel senso 
di adeguar l i alle esigenze di u n equi l ibra to 
svi luppo economico del nostro Paese. 

Il Minis t ro Colombo par lò p iù volte di pro
g r ammaz ione contra t ta ta con i g r u p p i al fine 
di condiz ionarne i p ian i di invest imento. Eb
bene, di fronte a quest i precisi e manifest i in
dirizzi , m i s embra s t rano che il Governo ab
bia adesso deciso di r i m a n e r e vo lu tamente al 
di fuori del l 'accordo FIAT-Citroen. Il CIPE 
avrebbe dovuto affrontare la quest ione - di 
questo s iamo convint i - ed anche il Pa r l a 
mento non può derogare dalle p ropr ie fun
zioni e responsabi l i tà , l imi tandosi a veni re a 
conoscenza di de te rminaz ioni di questa por
ta ta apprendendo le dai giornal i , come se si 
t ra t tasse di u n a quest ione p r iva ta t ra il dot
tor Agnell i ed il dottor Michel in , perché é 
p rob lema che con le sue implicazioni politi

che, economiche e sociali interessa tut to il 
Paese. 

A nostro avviso l 'esigenza che questo ac
cordo met te in luce di fronte al P a r l a m e n t o 
e al Paese è quel la di u n controllo pubbl ico 
sul la nos t ra economia, la quale deve essere 
indi r izzata in senso ne t t amen te an t imonopo
listico e qu ind i non di subord inaz ione verso 
i g rand i g r u p p i indus t r ia l i . Gli s t rumen t i per 
far ciò esistono, perché d i sponiamo delle leve 
del credito, di quel la del controllo dell 'autofi
nanz iamen to , ed al t re vie. È vero che sussi
stono carenze conseguent i ad impegni assunt i 
in passato, come la r i forma delle società per 
azioni, però r icordo la Commiss ione antitrust 
che propose l ' is t i tuzione di u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta nei confronti dei 
monopol i , ed esiste infine la nos t ra Costituzio
ne, qu ind i i mezzi per agire in questo senso 
ci sono. E non m a n c a n o i mezzi p iù persua
sivi, come l 'appl icazione del l 'ar t icolo 43 della 
Costituzione che prevede la nazional izzazione 
quando de te rmina te s t ru t tu re gigant i si r ive
lano in netto contrasto con precise esigenze 
di cara t tere generale . 

Concludo, p roponendo in p r i m o luogo che 
si a r r iv i a t t raverso u n dibat t i to serio nelle 
Commissioni competent i ad u n controllo p u b 
blico della poli t ica di inves t imento delle gran
di società pr ivate ; in secondo luogo deve es
sere modificata l ' impostazione da ta al p iano 
qu inquenna le , nel senso che non si debba par
lare di facoltà di conoscenza dei p ian i dei 
g rand i g rupp i indus t r ia l i , m a di obbligo di 
esame prevent ivo, sopra t tu t to nel le loro ope
razioni di col legamento, di fusione, di incor
porazione a livello in ternazionale . 

L IBERTINI . Vorrei d i re subito che noi so
cialisti ci r end iamo conto del fatto che il mo
nopolio non è u n a d imens ione di merca to , né 
solo u n a d imens ione politica, m a anzi tut to 
u n a d imensione economico-produt t iva. Mi ri
servo qu ind i di por ta re innanz i u n discorso 
che si fa anche nei paesi comunis t i , quello cioè 
di r e in t rodu r r e il meccanismo del merca to di 
concorrenza che è mor to da t empo in tut to 
il mondo . 

Oggi, avendo i complessi indus t r ia l i as
sunto d imens ioni gigantesche, essi eserci tano 
di fatto u n controllo parz ia le del merca to at
t raverso accordi e lotte che nu l l a p iù h a n n o 
a che vedere con la concerrenza di t ipo clas
sico. Questa è la real tà che cont inuerà ad ac
centuars i nel pross imi anni ; questo è il vero 
p rob l ema perché lo svi luppo tecnologico por
terà non solo a g r and i d imens ioni delle im
prese m a a processi di in tegrazione produt -
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t iva dei qual i oggi forse non si h a ancora 
idea. Bisogna pa r t i r e dal la rea l tà di comples
si supernaz iona l i , i nd ipenden temen te dal la 
poli t ica o dal reg ime dei va r i paesi . 

Il p rob l ema che pon iamo - e desidero su
bito espr imere u n giudizio negat ivo sul bi
lancio in esame - non è quello di m a n t e n e r e 
u n a F I A T di piccole d imens ioni per cui noi 
p i a n g e r e m m o se essa si ingrandisse , m e n t r e 
i buoni c i t tadini ne sono lieti perché si t ra t ta 
in fondo di u n successo del capi ta le i tal iano. 
Noi pon iamo qui il p rob l ema delle implica
zioni a l ternat ive di questo futuro svi luppo. 

P r e n d i a m o l 'accordo FIAT-Citroen. Non 
ho il m i n i m o dubbio che sul merca to au tomo
bilistico in ternazionale si vada verso concen
t razioni s empre p iù intense: il dottor Agnell i 
a chi gli h a domanda to se sul merca to inter
nazionale sarebbero r imas te solo 10 imprese 
costrut t r ic i ha risposto che ne sa rebbero r i
mas te assai meno . 

Qual è il vero r appor to FIAT-General 
Motors ? Io vorrei chiedere in proposi to di 
sent i re u n di r igente della F I A T per sapere 
qualcosa in mer i to a questo rappor to , sorto 
quando si è deciso di costruire lo s tabi l imento 
ne l l 'Unione Sovietica. Anche i giornal i fran
cesi ne h a n n o par la to . Il collega Sulotto po
t rebbe dirci qualcosa perché conosce la F I A T 
da 25 ann i e sa che a l l ' in te rno della stessa 
esistono p rob lemi legati al r appor to in que
stione. 

Si va d u n q u e verso u n a serie di concen
t razioni che avvengono appa ren t emen te solo 
ad u n certo livello, m a in sostanza h a n n o u n a 
por ta ta enorme. Mi d o m a n d o solo come m a i 
i tecnici delle par tec ipazioni s tatal i g iudicano 
sufficienti le d imens ioni del l 'Alfa-Sud, men
t re il dottor Agnell i r i t iene che tali non siano 
n e m m e n o quelle della F IAT. 

ANDREOTTI , Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. Si vede che con 
lo Stato alle spalle si sta p iù t ranqui l l i . 

L IBERTINI . Ri tengo pe r sona lmente che 
l 'Alfa-Sud abb ia alle spal le la F I A T e non lo 
Stato. La nuova d imens ione p rodu t t iva basa ta 
sul la p ropr ie tà p r iva ta dei mezzi di produzio
ne de t e rmina il sorgere di u n a logica nuova 
che a lcuni economisti h a n n o enuncia to con 
molto acume: la logica dei g rand i complessi 
f inanziari i cui p ian i di p roduz ione e di inve
s t imento tendono ad espanders i p ropr io in 
r appor to alle d imens ioni in ternazional i . La 
General Electric, ad esempio, con l 'a iuto dello 
Stato si è mang ia t a pa r t e della Olivetti. Si 
assiste a processi di smobi l i tazione che non si 

spiegano con i soliti motivi inerent i alla ge
stione aziendale , m a che r i spondono alle esi
genze della gestione in ternazionale . 

Allora il p rob l ema che noi pon iamo con 
forza r ispet to al l 'accordo FIAT-Citroen è il 
seguente : poss iamo ammet t e r e l 'esistenza di 
tu t ta u n a serie di scelte produt t ive , occupazio
nal i , di r appor to t r a capitale e lavoro (e quin
di di sf rut tamento) che sfuggono, non dico ai 
lavorator i della F IAT che sono delle semplic i 
rotelle, m a allo stesso Governo i tal iano, per
ché avvengono al di sopra delle nos t re teste, 
con conseguenze che non si possono in a lcun 
modo evitare ? D'accordo che certe scelte sono 
obbligate , però quando esse avvengono per 
l 'esclusivo volere della p ropr ie tà p r iva ta e si 
affermano a livello in ternazionale , a l lora lei, 
onorevole Andreot t i , è Minis t ro , m a n ien te al
t ro . E noi, P a r l a m e n t o i tal iano, s iamo qui r iu
ni t i per a m m i n i s t r a r e u n a buccia di b a n a n a : 
noi , che s iamo stati eletti dal la gente che la
vora, dal la pa r t e p iù avanzata della classe 
operaia , s iamo impotent i a r app re sen t a rne gli 
interessi , perché in ver i tà scelte tan to r i levan
ti per la vita del Paese avvengono senza la no
s t ra par tec ipazione. 

E ven iamo al secondo prob lema. Lei, ono
revole Minis t ro , ci ha detto che i tecnici han
no affermato che l 'accordo FIAT-Citroen non 
avrà conseguenze dannose per il Mezzogiorno, 
che perciò se ne può s tare t ranqui l lo ; infatti 
sta tanto t ranqui l lo che la gente p r e n d e il t re
no e se ne va. Io sono sicil iano e sono stato 
eletto a Tor ino, dove ogni giorno a r r ivano dal 
Sud, anche dal le zone non colpite dal ter re
moto, un n u m e r o impress ionante di emigra t i . 
I dat i forniti dal Gomitato per la p r o g r a m m a 
zione della Pug l i a sono add i r i t t u ra incredibi l i 
perché , se tut to a n d r à bene, si p revede che 
nel 1971 ci s a ranno in quel la regione 250 mi la 
disoccupati . La ver i tà è che in quest i u l t imi 
ann i si è assistito al real izzarsi di u n intenso 
processo di concentrazione al Nord, e questo 
non è dovuto al malvole re di nessuno , m a allo 
spos tamento del bar icent ro europeo nelle vall i 
del Po, del Reno e della Senna, spos tamento 
che tagl ia fuori vaste zone, mer id ional izzan-
do in pa r t e lo stesso Nord: infatt i oggi, par
tendo da Tor ino, bas ta anda re in Val di Susa 
per t rovare il Mezzogiorno, non occorre al
lontanars i molto. 

Quindi a m e non interessa sapere qual i e 
quan t i soldi abbia ut i l izzato la F I A T per com
p r a r e il pacchet to Citroen, tanto nessuno lo 
può control lare n e m m e n o lei, onorevole Mini
stro, però u n a cosa è certa: che questa opera
zione ha u n a sua d inamica ce r tamente non me
ridional is t ica. Se in questi u l t imi ann i il di-
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var io t ra Nord e Sud si è aggravato , e gli 
obiettivi del p iano Pieraccini si sono dimo
strat i vel lei tari , è appun to perché questa di
namica esiste, e l 'accordo FIAT-Citroen a l t ro 
non fa che met te r la in ri l ievo. 

La terza quest ione che pon iamo è la se
guente : noi s t iamo assistendo al sorgere al 
Nord di u n potere sovrastatale che non è solo 
economico, m a politico. Io sarò l 'u l t imo a r in
negare la l iber tà formale, la l iber tà di cri t ica 
e di dissenso che noi socialisti abb iamo sem
pre difeso, però la democrazia formale diven
ta uno schermo quando le decisioni vengono 
prese da u n potere sconosciuto, quando il dot
tor Agnell i h a in Italia, o chi per lui , u n 
potere cento volte maggiore di tu t to li Par la 
men to r iuni to . In questo caso qu ind i si deve 
spostare il discorso dal controllo pubbl ico ai 
concetti di p ropr ie tà p r iva ta o pubbl ica . 

ALESI . Agli effetti del potere politico deci
sionale è la stessa cosa. 

L IBERTINI . Non è la stessa cosa, perché 
il capi ta l ismo di Stato e quello pr iva to sono 
due cose tecnicamente diverse, e dicendo que
sto non mi voglio affatto schierare in favore 
del p r imo . Ma quando io par lo , come socia
lista, della p ropr ie tà publ ica , in tendo u n a si
tuazione nel la quale non solo gli s t rumen t i di 
s f ru t tamento del lavoro siano tolti ai pr iva t i , 
m a in cui sul la p roduz ione si esercita il diret
to controllo dei lavorator i . Cioè la p ropr ie tà 
pubb l i ca è tale soltanto nel quadro del l ' auto
gestione. Non sono tu t tavia qui per fare u n a 
lezione di socialismo, in tendo invece propor
re u n p rob l ema che, i nd ipenden temen te dal 
colore politico di ciascuno di noi , sono con
vinto esiste nel la coscienza di mol t i : il pro
b lema è l 'uomo, la persona u m a n a , u n pro
b lema che l 'accordo FIAT-Citroen ci r ipro
pone. 

Da questo pun to di vista - m i pe rme t t a 
onorevole Minis t ro di dir lo - le sue osserva
zioni sono ovvie ed anche inut i l i . Inol t re sono 
convinto, anche se non sono in grado di di
most ra r lo , che l 'accordo non investe sol tanto 
il settore automobil is t ico, m a anche quello 
della gomma. Un 'operaz ione au to-gomma è 
senz 'a l t ro in corso, m a noi lo sap remo soltan
to dopo, quando lo scambio di pacchet t i azio
na r i avrà già avuto luogo. 

Lei, onorevole Minis t ro , è molto cortese, e 
ci offre dei dat i al nos t ro esame, però in futu
ro dovrà ben togl iermi la soddisfazione di di
scutere u n momen to sul modo in cui i dat i 
statistici sono ot tenuti . Circolano ancora delle 
barzel le t te sui dat i forniti da l l 'onorevole Pie

raccini , quando era Minis t ro del bi lancio, a 
proposi to de l l ' aumen to sa lar ia le di due ann i 
fa. Il Governo si è molto preoccupato que
s t ' anno del tasso di svi luppo, ed io mi tolgo 
tanto di cappello di fronte a questo a rgomen
to, perché tu t t i s iamo ansiosi di conoscere lo 
svolgimento del tasso di svi luppo, che tut ta
via non ci dà u n giudizio sul la s i tuazione, dob
b iamo g u a r d a r e oltre. È vero che in I tal ia il 
tasso di svi luppo ha avuto in quest i ann i u n 
aumen to notevolissimo, m a si deve tenere con
to anche di al t r i fattori. 

Anzi tut to nelle fabbr iche gli operai sono 
sfrut tat i in modo incredibi le , tanto che pen
sano: « Visto che con l ' inc remento dello svi
luppo economico peggiorano le nos t re condi
zioni di lavoro, sper iamo che lo sv i luppo si 
arrest i , a l t r iment i m o r r e m o ». Lo svi luppo 
economico è infatti stato spesso consenti to da 
u n raddoppio , a volte, de l l 'o rar io e del li
vello di lavoro degli operai . Esiste ancora la 
p iaga vergognosa del lavoro a domicil io e su 
questo pun to p resen te remo u n emendamen to 
al decretone. 

A Crema vedo a r r iva re alle fabbr iche ope
rai che par tono da casa alle 4 del ma t t ino per 
to rnarv i solo la sera alle 22. Sono condizioni 
insostenibi l i e non meravig l iamoci poi quan
do scoppiano le sommosse degli operai ! 

Inol t re le paghe sono tanto basse che, per 
potere sopravvivere , tu t t i sono costretti a fare 
lo s t raord inar io e l 'orar io no rma le di 7 ore 
ovviamente a u m e n t a . E m e n t r e avviene tut to 
questo abb iamo ben 800 mi la occupat i in me
no r ispetto alle previs ioni del P i ano . Il livello 
di svi luppo non è u n fenomeno astrat to e me
tafìsico, m a ad esso abb iamo visto corr ispon
dere u n aumento degli squi l ibr i in tu t t i i set
tori , squi l ibr i sociali e te r r i tor ia l i . 

Dobbiamo ancora cons iderare la fragili tà 
delle s t ru t tu re indus t r ia l i i ta l iane, stret ta
men te legata alla m a n c a t a espansione degli 
invest iment i . Il nostro Paese vede il settore 
indus t r ia le con t inuamen te manomesso da in
tervent i s t ran ie r i . Sono d 'accordo con il p ro
fessor Saraceno che il vero p rob l ema è quello 
di u n a scelta di fondo fra due diversi t ipi di 
sv i luppo. 

Tu t t e le regioni d ' I ta l ia chiedono oggi di 
essere d ichiara te zone depresse e p iù aumen
tano gli incentivi , che res tano inefficaci da ta 
la l inea di poli t ica economica seguita, p i ù la 
s i tuazione peggiora. 

Ho solo accennato ad alcuni dei t emi sui 
qual i m i soffermerò a lungo e spesso. Sono pro
b lemi d rammat i c i . In tu t t ' I t a l i a oggi grossi 
funzionar i requisiscono il settore della distr i
buzione: consta t iamo infatti che con il formar-
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si di grosse imprese , con la molt ipl icazione dei 
g rand i magazz in i , i prezzi invece di d imi
nu i re , come dovrebbero , salgono. 

Ho finito e desidererei avere dal Governo 
qua lche r isposta alle mie d o m a n d e . 

ALESSANDRINI . Il bi lancio di previsio
ne per il 1969 presenta u n u l ter iore sensibile 
de te r io ramento r ispet to ai b i lanci degli ann i 
scors i : maggiore pressione fiscale, aumen to 
delle spese corrent i , d iminuz ione delle spese 
in conto capi tale , minor i d isponibi l i tà di ri
spa rmio pubbl ico per inves t iment i sociali, 
crescente di latazione del disavanzo finan
ziario. Un bi lancio che, da ta la sua eccessiva 
r igidi tà , lascia scarsiss ime possibil i tà di ma
novra per il conseguimento di de te rmina t i 
obiettivi di polit ica economica e per condur re 
un'efficiente e flessibile azione congiun tura le . 
Da qui la necessità di r icor rere a l l ' indebi ta
mento obbl igazionar io per finanziare ogni 
misu ra , ogni p r o g r a m m a di spesa che si ren
de indispensabi le per il sostegno dello svi
luppo economico e sociale. 

I l imit i e le r istret tezze che accompagnano 
le provvidenze a t tua lmen te a l l ' e same del Pa r 
lamento sono u n a ch ia ra manifes tazione ed 
u n a conseguente der ivazione di u n a confusa 
gestione delle finanze pubb l i che . Pe r contra
s tare gli effetti negat ivi provocat i su l l ' appa
ra to produt t ivo dal r a l l en tamento della do
m a n d a dei beni di consumo e dei beni stru
menta l i sono stati predispost i , se t tor ia lmente 
e te r r i to r ia lmete art icolati , in tervent i agevo
lativi per il cui finanziamento è stato gioco
forza necessario far ricorso al merca to finan
ziar io; in tervent i che si spera possano dive
n i re operat ivi quan to p r i m a . Ogni u l ter iore 
r i t a rdo sarà cer tamente nocivo agli effetti del 
r i lancio degli inves t iment i ne l la m i s u r a ido
nea a ga ran t i r e uno svi luppo cont inuato ed 
elevato. 

È noto come in u n a s i tuazione di s tabi l i tà 
mone ta r i a il fulcro motore di u n s is tema eco
nomico è rappresen ta to dal d inamismo degli 
inves t iment i d i re t t amente p rodut t iv i . Se que
st 'azione propuls iva è carente , il s is tema eco
nomico diviene debole e può cadere facilmen
te in profode crisi . 

L ' a n d a m e n t o del vo lume degli invest imen
ti negli u l t imi due anni , dopo il calo del 
1965, mos t r a ch i a ramen te che in tanto si è 
realizzato u n incremento del reddi to naziona
le in quan to si è investito di p iù . Tu t tav ia lo 
incremento non è stato di ent i tà tale da re
cupe ra re il vuoto provocato dal la precedente 
recessione. A tu t t 'oggi il valore degli investi
ment i , a prezzi real i , è inferiore a quello del 

1963. Ecco perché si p resen ta l 'es igenza di 
i m p r i m e r e u n a maggiore sp in ta al processo 
di formazione e di accumulaz ione del capi ta le 
fìsso. Esigenza questa che è messa in giusto 
ri l ievo nel la re lazione previs ionale per il 1969. 
In essa è specificato che u n tasso di svi luppo 
elevato è condizionato ad u n p iù elevato r i tmo 
di inves t iment i , « e ciò r ichiede che si com
pia oggi ogni sforzo perché la quota di inve
s t imento sul reddi to sia elevata ne l l ' anno 
pross imo oltre l ' a t tua le quota del 20 per cen
to del reddi to ». Tale esigenza si pone poi in 
r i levant i e consistenti d imens ioni per le aree 
depresse e, t ra queste, in par t icolare , per le 
aree del Mezzogiorno, ove gli inves t iment i lor
di fissi, com'è r ipor ta to dal la relazione previ
sionale, h a n n o segnato u n tasso di aumen to 
dello 0,4 per cento. 

Le conseguenze di questo stato di cose si 
r ipercuotono d r a m m a t i c a m e n t e sul l 'occupa
zione. 

Nella presente si tuazione, in cui emergono 
preoccupant i e lement i di tensione e di rifles
sività del settore economico, l ' esame dello 
stato di previs ione del Minis tero de l l ' i ndus t r i a , 
del commercio e de l l ' a r t ig iana to per il 1969 
assume u n significato par t icolare . 

Nella p rede l inea ta direzione deve manife
starsi l ' impegno del Min i s te ro : a l t r iment i , 
cioè se non si r ida vita al nostro merca to fi
nanz ia r io , gli incentivi fiscali e reddi t iz i 
av ranno scarsa possibil i tà di sollecitare u n 
maggiore e regolare flusso degli inves t iment i 
p rodut t iv i ne l l ' immed ia to futuro. 

Si dovrebbe cioè opera re la leva fiscale 
consentendo u n ampl i amen to dei m a r g i n i de
gli ut i l i di esercizio al fine di a l imen ta re il 
finanziamento au tonomo degli inves t iment i . 

P e r quan to r i g u a r d a gli a m m o r t a m e n t i si 
dovrebbe a r r iva re ad u n reg ime fiscale p iù 
agile al fine di favorire l ' a m m o d e r n a m e n t o ed 
il r innovo degli imp ian t i ovvero fornire ade
guat i s t imoli per l ' espansione del tasso di ac
crescimento del capitale. 

Una tale soluzione è quan to ma i oppor tu
na per le piccole e medie indus t r i e le qual i , 
com'è noto, si t rovano spesso in par t ico lar i 
difficoltà finanziarie nel r innovare gli impian
ti o c o m u n q u e nell 'effet tuare nuovi investi
men t i . Così si po t rebbe concedere a queste 
aziende di eseguire degli accantonament i in 
esenzione da imposte ed in det razione dal red
dito tassabile , p receden temente a l l ' acquis to 
del nuovo impian to . Poche r i forme pot rebbe
ro essere p iù proficue di r i sul ta t i ! 

Gravare la m a n o sugli a m m o r t a m e n t i equi
vale infatti a pre levare u n a imposta sul pa-

( . . . )
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SEDUTA DI MERCOLEDÌ9

30 SETTEMBRE 1970 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E SERVADEI 

La seduta comincia alle 9,45. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
l ' esame, per il pa re re alla Commissione Bi
lancio, dei seguenti disegni di legge: « Bilan
cio di previs ione dello Stato per l ' anno finan
ziario 1971. (2687); Stato di previs ione della 
spesa del Minis tero del commercio con l 'este
ro per l ' anno finanziario 1971 (Tabella n. 16) »; 
e « Rendiconto genera le de l l 'Ammin i s t r az ione 
dello Stato per l 'esercizio finanziario 1969 » 
(2688). 

Ri tengo che l ' esame dei due disegni di leg
ge possa aver luogo congiun tamente . Se non 
vi sono obiezioni, così può r i m a n e r e stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole Tocco ha facoltà di svolgere 
la relazione sulla tabel la dello stato di previ
sione della spesa del Minis tero del commercio 
con l 'estero. 

TOCCO, Relatore. Pe r la s empre maggiore 
impor t anza che il commercio con -l 'estero as
sume per l ' I ta l ia il bi lancio del Minis tero 
competente mer i t e rebbe ce r tamente u n a ben 
p iù vasta, approfondi ta e competente relazio
ne di quel la che io mi accingo ad i l lus t rarvi . 
Ment re infatti da u n lato r ingrazio il Pres i 
dente per la fiducia che h a voluto accordarmi 
incar icandomi della relazione in a rgomento , 
da l l ' a l t ro debbo porgere allo stesso Pres iden te 
ed ai colleghi tu t t i le mie scuse per non aver 
potuto a causa dei r is t ret t i l imit i di t empo ac
corda t imi e ce r tamente anche per difetto della 
necessar ia competenza e p reparaz ione presen
tare a questa Commiss ione la relazione che 
l ' a rgomento mer i t ava e p iù ancora mer i t avano 
i colleghi m e m b r i della Commissione. Mi au
guro che possa suppl i re alla modest ia delle 
mie considerazioni il dibat t i to che qui certa
men te si sv i lupperà , dibat t i to nel quale tant i 
validi e p repa ra t i colleghi po r t e ranno il con
t r ibuto delle loro osservazioni e nelle loro cri
t iche co lmando cosi i vuoti che cer tamente io 

ho lasciato e - perché no ? - correggendo le 
er ra te considerazioni che io avessi potuto fare. 

Considerazioni generali sul bilancio del Mi
nistero' del commercio con Vestero per Vanno 
i974. - Il bi lancio del Minis tero del commercio 
con l 'estero - di cui al disegno di legge in 
esame - prevede, pe r l ' anno 197.1, una spesa 
di complessive 20.812.655.000 di l ire r ispetto 
a l l 'onere di 20.481.815.000 di lire de l l ' anno 
precedente . Come può r i levarsi dal testo del 
bi lancio, anche per l 'esercizio qui considerato 
la pa r te p iù cospicua degli s tanz iament i ri
g u a r d a la rubr ica « Svi luppo scambi » la cui 
dotazione a m m o n t a a l ire 17.933.250.000. Essa 
r appresen ta la disponibi l i tà finanziaria che, 
nel quadro generale della spesa pubbl ica , è de
s t inata allo svi luppo degli scambi con l 'estero. 

Da quanto sopra der iva u n ' e l e m e n t a r e in
terrogat ivo: se tale s tanz iamento possa giudi
carsi o meno sufficiente per le finalità da rag
g iungere e per l ' impor t anza del settore, che 
investe la nos t ra economia nazionale sotto mol
teplici aspett i e p r inc ipa lmen te sotto il profilo 
sociale, ai fini di u n a p iena occupazione e di 
u n a migl iore ut i l izzazione delle r isorse. La 
r isposta, a mio avviso, non può essere che ne
gativa. Infatt i ogni giorno che passa d imos t ra 
sempre p iù ch ia ramen te agli studiosi anche 
non profondi del settore che i p rob lemi del 
commercio estero vanno di la tandosi s empre 
di p iù ed impongono u n a impostazione della 
nos t ra poli t ica commerc ia le di g ran lunga p iù 
ampia di quel la finora seguita. 

Basterebbe considerare il fenomeno p iù 
macroscopico che è andato m a t u r a n d o negl i 
u l t imi 20 ann i - la r iduzione a quan t i t à i r r i 
levanti delle nos t re esportazioni di prodot t i 
agr icolo-al imentar i (4-5 per cento del totale) 
e, per converso, la quasi total i tà delle espor
tazioni di p rovenienza indus t r ia le - per affer
m a r e che il cont r ibuto p iù efficace allo svi
luppo equi l ibra to de l l ' economia i ta l iana pre
suppone la r icerca costante di u n a polit ica di 
in terscambio a livelli s empre p iù alti . Livelli 
da ragg iungere con u n costante affinamento 
della conoscenza dei merca t i di sbocco e quin
di delle necessità quant i ta t ive qual i ta t ive e 
settoriali delle economie esterne da invest i re 
e poss ib i lmente conquis tare alle nostre espor
tazioni. 

(...)
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economia e l 'economia di tali paesi rendono 
necessar ia la r icerca di iniziative par t icolar
me n te r i spondent i alle esigenze delle pianifi
cazioni in atto nei paesi in paro la . La par te
cipazione alle fiere, che si s tanno molt ipl i 
cando in tali paesi , l ' aumen to del n u m e r o 
delle missioni di operator i economici volte a 
creare contat t i s empre p iù diret t i fra la pro
duzione i ta l iana, med ia e piccola, e le cen
t ra l i di acquisto dei paesi stessi, oltre che u n a 
sempre p iù ar t icolata esecuzione degli accordi 
di cooperazione costituiscono tu t tora gli s tru
ment i a t t raverso i qual i l 'azione pubbl ica eli 
promotion cerca di facili tare il contat to t ra la 
nos t ra produz ione e quei merca t i . 

Circa i paesi emergent i , poi, benché gra
vemente frenati nel la loro espansione econo
mica dal la scarsezza di mezzi di pagamen to 
sul l 'es tero, va detto che, a t t raverso ben dosate 
operazioni di assistenza f inanziaria in terna
zionale, essi sono in grado di assorbire u n a 
frazione non t rascurab i le di prodot t i deile 
economie p iù evolute. Ta lun i di questi paesi 
sa ranno , per le d imens ioni del loro merca to , 
le g rand i enti tà economiche del futuro; in que
sta prospet t iva occorre fin da ora essere pre
senti su tali merca t i in forma non occasio
nale , pe r renders i par tec ip i di quest i proces
si di sv i luppo. 

A tale scopo dovrà essere intensificato il 
coord inamento t ra le var ie forme di promo
tion, a rmonizzando in par t icolare la strate
gia fieristica e della p r o p a g a n d a commercia
le con la poli t ica del l 'ass icurazione e del fi
nanz iamen to delle operazioni dato il legame 
o rma i inscindibi le , in mol t i casi, t r a d o m a n d a 
di merc i e d o m a n d a di credi to. Contempora
neamen te non va t r ascura ta la r icerca di u n 
maggiore assorbimento delle merc i dei paesi 
in quest ione, onde cont r ibui re , anche at tra
verso l 'espansione delle relazioni commer
ciali, al loro svi luppo economico e alla diver
sificazione delle loro produz ion i . In tal sen
so, l 'azione promozionale i ta l iana dovrà ten
dere a creare maggior i contatt i diret t i t r a le 
economie di tali paesi e la nos t ra produzio
ne, in par t icolare a t t raverso l ' ada t t amento 
delle var ie iniziat ive promozional i alle esi
genze dei p ian i di svi luppo dei paesi stessi. 

In questa visuale dei r appor t i commercia l i 
fra l ' I ta l ia e i paesi emergent i non si pone 
però soltanto il p rob l ema della l inea da se
gui re ne l l ' az ione promozionale p u b b l i c a : si 
t r a t t e rà anche di r ichiedere ai settori p rodut 
tivi nazional i u n a p iù at t iva presenza nei pia
ni di svi luppo dei paesi considerat i specie per 
quan to concerne u n a sostanziosa, oltre che ef
ficiente, assistenza tecnica post-vendita , indi

spensabi le per u n profìcuo e d u r a t u r o impie
go delle macch ine e delle a t t rezzature fornite 
da l l ' I t a l ia . 

Nel quadro generale del l 'az ione promozio
na le del Mincomes va infine posta in rilievo 
l ' impor t anza sempre maggiore che assumono 
i servizi di informazione e di assistenza in 
favore degli operator i economici nazional i , 
servizi svolti d a i r i G B pe r incarico del Mini
stero del commercio con l 'estero. 

È evidente che i servizi in a rgomento do
v r a n n o sempre p iù affinarsi ed ar t icolarsi on
de incent ivare sempre di p iù le esportazioni . 

• * * 

A conclusione di questa relazione, m i pa re 
oppor tuno nei r i gua rd i delle var iazioni inter
venute nei var i capitoli , r ispet to al" 1970, r i
servare u n breve cenno alla pa r t e re la t iva alla 
rub r i ca « svi luppo degli scambi », senza far 
menz ione degli al t r i capitoli che r ichiedereb
bero un 'esposiz ione det tagl ia ta di dat i e di 
ch ia r imen t i che forse non sarebbero t roppo 
p roducen t i ai fini del presente esame. 

Pe r t an to si può r icordare , in m a n i e r a as
sai sintetica, che la cennata rubr i ca « svi lup
po degli scambi » presenta nel 1971, r ispet to 
a l l ' anno 1970, aumen t i di s tanz iament i per 
complessivi 500 mi l ioni di l ire, costituiti d a : 

l i re 400.000.000 per il capitolo 1251, che ri
gua rda gli uffici ICE al
l 'es tero; 

l i re 50.000.000 per il capitolo 1252, relat i
vo alla cosidetta promotion 
non fieristica ( indagini di 
merca to , pubbl ic i tà ecc.); 

l i re 50.000.000 per il capitolo 1278, relat ivo 
alla promotion fieristica. 

L ' a u m e n t o di 3 mi l i a rd i , di cui al capito
lo 1276, per le spese di funzionamento del-
l ' ICE, der iva da l l ' appos i ta legge 24 d icembre 
1969, n. 976. 

L IBERTINI . Desidero chiedere al re latore 
u n ch ia r imento circa u n pun to del la relazione 
che m i s embra centra le non solo nel la sua 
relazione, m a anche in tut to il d ibat t i to di 
poli t ica economica che si è svolto in quest i 
mesi . In sostanza si dice che noi reg is t r iamo 
u n a certa pesantezza ne l la b i lancia generale 
dei costi con l 'estero, der ivante soprat tu t to 
dal settore commercia le ; e m e n t r e l ' anno 
scorso le difficoltà erano ascri t te a l la fuga 
dei capi tal i , ques t ' anno , la causa di questa 
s i tuazione, o rma i a r r iva ta al punto- l imi te , è 
indicata nel la relazione - che riflette posizioni 
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ufficiali - nel modo seguente « Le impor ta
zioni h a n n o registrato u n tasso d ' inc remento 
(+21 ,3 per cento) maggiore delle esportazioni 
( + 15,2 per cento), la cui flessione nel r i tmo
espansivo è stata, per al t ro, causata dal vuoto
di p roduz ione verificatosi nel per iodo au tun
nale per effetto delle p ro lunga te ver tenze
sindacal i , che h a n n o interessato vasti settori
de l l ' indus t r i a e non da u n a d iminu i t a com
pet i t ivi tà dei prodot t i i ta l iani sui merca t i
esteri ». Vorrei che in ordine a questa affer
mazione fossero forniti dat i esplicativi. Sa
rebbe sufficiente confrontare mese per mese
le singole par t i te , per esempio, perché in
alcuni settori vi è stato u n m i n o r n u m e r o di
scioperi; quest i settori h a n n o avuto u n a fles
sione nel la produzione , o no ? Se en t r i amo
nel mer i to del bi lancio, ved iamo che si t ra t ta
di u n a quest ione centrale , non marg ina l e .
Mi permet to qu ind i di chiedere al re la tore
di farsi dare al Minis tero dat i che ci per
met tano di espr imere u n giudizio p iù appro
fondito.

TOCCO, Relatore. P r e n d o atto della r i
chiesta del l 'onorevole Liber t in i , d i re t ta però 
p iù ai Minis ter i de l l ' i ndus t r i a e del com
mercio con l 'estero che al relatore. 

Là seduta termina alle 11,30. 

SEDUTA 
DI MARTEDÌ' 6 OTTOBRE 1970 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E SERVADEI 

La seduta comincia alle 17515. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca il 
seguito de l l ' esame congiunto dei disegni di 
legge: « Bilancio di previs ione dello Stato 
per l ' anno finanziario 1971 (2687); stato di pre
visione della spesa del Minis tero del commer
cio con l 'estero per l ' anno finanziario 1971 
(tabella n . 16) » e « Rendiconto genera le del
l ' ammin i s t r az ione dello Stato per l 'esercizio 
finanziario 1969 » (2688). 

Come i colleghi ricordano, nella seduta 
precedente , abb iamo esauri to la relazione; 
nel la seduta odierna, come concordato, dia
mo luogo alla discussione generale , svolgendo 
anche eventual i ordin i del giorno. P r i m a di 
da re inizio al dibat t i to , porgo u n cordiale 

saluto al l 'onorevole Minis t ro che h a voluto 
onorare la nos t ra Commissione con la sua 
presenza. 

Dichiaro qu ind i aper ta la discussione ge
nera le . 

MASCHIELLA. Il mio intervento non ha 
la pretesa di approfondi re i t emi del com
mercio con l 'estero e n e m m e n o di e saminare 
le singole voci del bi lancio. In quest i u l t imi 
ann i , del commercio con l 'estero si è par la to 
solo in occasione delle discussioni del bi lan
cio e, m a r g i n a l m e n t e , nel corso di dibat t i t i 
sul la s i tuazione economica. La colpa di que
sto fatto in pa r te r icade anche sul la nos t ra 
Commissione che non h a m a i organizzato per 
il commercio con l 'estero le indagin i cono- * 
scitive, gli incontr i , i d ibat t i t i che, sia p u r e 
d i sorganicamente h a fatto per a l t r i settori . 

Ora, a mio giudizio, dobb iamo innanzi 
tut to s tabi l i re se considerare il commercio con 
l 'estero come u n momen to p u r a m e n t e tecnico 
del l 'a t t iv i tà generale che svolge lo Stato in 
direzione di al t r i paesi per r agg iungere i suoi 
fini general i , oppure se considerar lo come u n 
momen to politico della stessa attività. Io cre
do che il commercio con l 'estero può essere 
considerato come u n pet t ine a cui vengono 
molt i dei nodi del l 'a t t iv i tà economica e poli
tica nazionale : sotto questo profilo mi pa re 
che esso mer i t i la nost ra at tenzione p iù ac
cura ta . 

Vorre i cominciare con a lcune riflessioni 
sugger i temi dal la relazione del collega Tocco. 
Pe r quel che r igua rda , innanz i tu t to i p rob lemi 
di cara t tere tecnico-amminis t ra t ivo , m i pa re 
che i mezzi di cui può d isporre questo Mi
nistero siano piut tosto esigui. E i soli ...20 mi
l iardi in confronto alle cent inaia a disposi
zione di a l t r i min is te r i sono appun to signifi
cativi di quel valore « tecnico » che si at tr i
buisce genera lmente al Minis tero. Non sono 
in condizioni (proprio perché sono manca t e 
le indagin i conoscitive) di d i re se il personale , 
composto da circa 600 persone, sia sufficiente 
o meno; penso comunque che u n a anal is i elei
genere and rebbe fatta. Ci si dice inol tre che
la rete del l ' ICE è costi tuita di 47 uffici: certo
non sono molt i . Occorre qu ind i p r o g r a m m a r e
lo svi luppo di quest i uffici; in Argent ina , per
esempio, non esiste u n ufficio ICE. Qui il
discorso and rebbe completato , nel senso di
avere informazioni su come le nostre amba
sciate e i nos t r i consolati svolgono le loro
funzioni di promozione commercia le . Quan
do s iamo anda t i in Germania , nei paesi del
la CEE, ecc. ho potuto constatare come gli
ambasc ia tor i vengano assolu tamente messi

( . . . )
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di paesi , il s is tema è porta to a peggiorare 
in modo d rammat i co . 

Questo mi s embra il pun to politico cen
t ra le della nos t ra polit ica degli scambi , e que
sto è il t ema che, secondo me , noi dov remmo 
approfondi re nei pross imi mesi anche con 
indagin i diret te e con dibat t i t i con il min i s t ro 
e i responsabi l i del l ' IGE. 

ZAGARI, Ministro del commercio con 
resterò: Sono pron to a farli . 

MASGHIELLA. Noi poss iamo fare, in que
sto modo, u n corretto discorso di polit ica 
estera e di supe ramen to di u n a certa conce
zione paternal is t ica , cari tatevole, assistenzia
le e di beneficenza del la poli t ica estera; u n 
discorso che, basato sul commercio con l 'este
ro, abbia così u n a spin ta comple tamente di
versa, cioè quel la della cooperazione che è 
ben diversa dal la beneficenza e dal l 'ass i 
stenza. 

Pe r tan to , viste da questo angolo visuale , 
se si svolgesse in questa man ie ra , è chiaro 
che le s t ru t tu re del commercio estero ap
paiono asso lu tamente insufficienti e bisognose 
di essere p ro fondamente r i formate poiché 
queste s t ru t tu re tendono a fare del Minis tero 
del commercio estero u n dicastero di carat
tere p u r a m e n t e tecnico. 

Esaminando la bi lancia commerc ia le il re
latore, onorevole Tocco, in t roduce , quando 
anal izza l ' andamen to export-import, u n giu
dizio, secondo me , abbas tanza azzardato an
che se l a rgamente propagato da cer ta s t ampa , 
che r i g u a r d a il peso che h a n n o avuto le 
ver tenze au tunna l i sulle nostre esportazioni . 

L IBERTINI . Noi avevamo chiesto, a que
sto r igua rdo , u n supp lemento di informa
zione. 

ZAGARI, Minestro del commercio con 
l'estero. Credo che sia già stato predisposto. 

ALESI . La relazione che il Minis t ro Gio-
litti svolge in questo momen to in aula con
ferma c o m u n q u e questo concetto. 

MASCHIELLA. Io penso che le ver tenze 
au tunna l i possono essere considerate u n a 
componente , m a non la fondamenta le . Esa
m i n a n d o le singole voci, si r i leva in tanto u n 
aumen to sia nelle impor taz ioni che nel le 
esportazioni . Vi è certo, uno squi l ibr io delle 
impor taz ioni sulle esportazioni , m a è u n 
fatto questo di per sé negat ivo ? Io s tarei 
molto at tento p r i m a di da re u n a r isposta af

fermativa. Esamin i amo ora il t ipo di ma te r i e 
impor ta te . Se approfondi remo questa analis i 
anche in successive sedute , al lora po t remo 
dare u n giudizio p iù qualificato e p iù serio. 
F ra t t an to dobb iamo r i levare che negl i ann i 
precedent i noi abb iamo lamenta to la scarsi tà 
nel le nostre impor taz ioni che, ol tre tut to , co
s t i tu ivano u n a r emora allo svi luppo delle no
stre esportazioni . 

TOCCO, Relatore. Nel caso delle mate r ie 
p r i m e : r i tengo quel giudizio val idiss imo. 

L IBERTINI . Aumento delle impor taz ioni 
in valore o in quan t i t à ? 

MASCHIELLA. Un paese come il nostro 
genera lmente non lavora le ma te r i e p r ime , 
fatta eccezione per a lcuni settori; in genere 
il nost ro paese effettua u n lavoro di trasfor
mazione ed al lora è chiaro che, tu t to d ipende 
dal la quan t i t à e dal la qual i tà delle mate r ie 
impor ta te . Ecco u n pun to che and rebbe ap
profondito. Io ora non sono in condizione 
di fare u n rag ionamento anali t ico; m a l'oc
casione della discussione di questo bi lancio 
ci pe rmet t e di fare u n discorso, come si suol 
dire, a monte . Si r i leva, t r a le a l t re voci, 
che vi è stato u n aumen to del 23 per cento 
nelle impor taz ioni degli or taggi e dei pro
dotti ortofrutticoli , e da questo dato possia
mo dedu r r e i t e rmin i di u n a de te rmina ta po
litica agricola. 

TOCCO, Relatore. Se lei fosse stato pre
sente allo svolgimento della mia relazione, 
ce r tamente avrebbe r i levato che io p iù volte 
ho espresso la volontà di anda re « a monte » 
m a che r i tenevo che la discussione, seguendo 
u n a prass i consolidata, non dovesse invadere 
te r ren i di per t inenza di a l t r i bi lanci . Comun
que io voglio dire che nel la mia relazione 
ho espresso esa t tamente le sue stesse consi
derazioni , so lamente ho r i tenuto oppor tuno 
di non affrontare il p rob lema di fondo: se 
vogl iamo farlo, io sono pronto . 

MASCHIELLA. In ques ta sede si deve 
espr imere u n giudizio politico sul bi lancio. 
Se si dovesse esaminare solo il ventagl io 
merceologico delle nostre impor taz ioni ed 
esportazioni , penso che sarebbe p iù oppor tuno 
u n giudizio emesso da u n collegio di revisori 
e di s indaci che, tecnicamente , po t rebbero 
confrontare i relat ivi dat i . Appun to per questo 
io ho citato l 'esempio del l 'or tofrut ta e si 
po t rebbe fare lo stesso discorso sulla impor ta
zione del la carne . 

(...)
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GIRARDIN. Vorre i espr imere il mio r am
mar ico per il fatto che il Minis t ro non possa 
p r o l u n g a r e la sua presenza in Commissione, 
poiché r i tengo che il suo cont r ibuto sia indi
spensabi le ai nostr i lavori , tenuto conto del la 
par t icolar i tà della mate r ia . 

AMASIO. Vorre i r i levare che, p u r avendo 
tu t t a l ' in tenzione di svolgere il nostro lavoro 
con coscienza e solleci tudine, non possiamo 
procedere ad u n esame approfondi to e critico 
della ma te r i a in oggetto senza aver p r i m a 
preso conoscenza della relazione della Corte 
dei conti sul consunt ivo del 1969. Questo 
documento , essenziale e impor tan t i s s imo an
che al fine della presentazione di eventual i 
emendamen t i , non è ancora disponibi le in 
archivio: noi non poss iamo qu ind i accettare 
la ch iusu ra della discussione generale , tenuto 
anche conto del fatto che il mio g ruppo ha 
intenzione di p resen ta re u n a relazione di 
minoranza . 

L IBERTINI . Mi associo alla r ichiesta del
l 'onorevole Amasio. Vorrei aggiungere che 
l ' a r r ivo imminen t e alla Camera dei deputa t i 
del decreto concernente le m i su re anticon
g iun tu ra l i , ci obbl iga ad u n impegno ancora 
maggiore r ispet to agli anni precedent i nel lo 
esaminare i b i lanci di previs ione. 

P R E S I D E N T E . La presenza del min is t ro 
a questa nos t ra seduta m i s embra che sotto
linei sufficientemente l ' impor t anza che egli 
a t t r ibuisce a questo t ipo di lavoro della Com
missióne. Egli si è detto c o m u n q u e disponi
bi le per q u a l u n q u e incontro sui p rob lemi 
specifici e ha promesso la sua presenza per 
la conclusione del nostro dibat t i to . Circa la 
quest ione sollevata dal l 'onorevole Amasio e 
r ibad i ta dal l 'onorevole Liber t in i re la t iva allò 
esame della relazione della Corte dei conti, 
la P res idenza ass icura che farà il possibile 
affinché essa ci sia messa a disposizione non 
appena ver rà s tampata . 

ALESI . Il discorso del l 'onorevole Ma
schietta ha s i curamente interessato tut t i i 
component i della Commiss ione però credo 
che sarebbe stato p iù appropr ia to in sede di 
esame della re lazione economica del Paese 
che il min is t ro Giolitti sta svolgendo in que
sto momento in Aula e che potremo discu
tere fin da domani , specie per quanto r iguar
da la b i lanc ia commerc ia le e la b i lancia dei 
pagamen t i . Pe r quan to si riferisce p iù stret
t amen te al bi lancio del Minis tero del com
mercio con l 'estero concordo con a lcune del

le osservazioni fatte dal re latore , specie per 
quan to r i g u a r d a l 'esiguità dello stato di pre
visióne. L ' a n n o scorso, m i sono t ra t t enu to a 
lungo sul medes imo argomento e non ho in
tenzione di r ipe tere le stesse cose ques t ' anno . 
Il peggioramento della bi lancia commerc ia le 
costituisce u n aspetto mol to delicato della 
s i tuazione economica nazionale; concordo 
con il re la tore anche quando afferma che i 
nost r i conti commerc ia l i h a n n o r isenti to del
lo squi l ibr io manifesta tosi nel merca to t r a 
d o m a n d a ed offerta di beni; m a indubbia
men te alla d i m i n u i t a att ività p rodu t t iva han
no contr ibui to le massicce agitazioni sinda
cali che h a n n o provocato u n ra l l en tamento 
nell 'offerta. Nel certo tut t i i min i s t r i finan
ziari r iconoscono che esse sono u n a grossa 
componente dello squi l ibr io che si è verifi
cato; si t ra t ta di va lu ta re il quantum. Se esa
m i n i a m o l 'e lemento negativo della fase con
g iun tu ra l e e cioè quello della contrazione 
subi ta dal tasso di incremento delle esporta
zioni a fronte del tasso di incremento delle 
impor taz ioni , r i leviamo che nei p r i m i otto 
mesi l ' impor taz ione è a m m o n t a t a a 6.050 mi
l iardi di contro ad u n a esportazione di 3.500 
mi l i a rd i . Sono cifre che di per sé non 
dicono niente , se non si t iene conto del fatto 
che vi è u n a var iazione, r ispetto allo stesso 
per iodo de l l ' anno precedente , r i spe t t ivamen
te del 21 per cento e dell '8,5 per cento. E i 
dat i dei p r i m i otto mesi di ques t ' anno sono 
ancora p iù preoccupant i in quanto , res tando 
invar ia to il 21 per cento r i gua rdan t e le im
portazioni , por tano al l '8 per cento le espor
tazioni . In base a ciò, la b i lancia commer
ciale h a presenta to un saldo passivo di 680 
mi l i a rd i , contro quello che era il saldo attivo 
di 52 mi l i a rd i del corr i spondente per iodo 
de l l ' anno precedente . 

Ripeto che mi trovo d 'accordo con a lcune 
considerazioni fatte dal l 'onorevole Maschiel-
la e voglio r i levare che non m i spaventa , in 
sé considerato, il saldo passivo di 680 mil iar
di r ispet to al saldo attivo di 52 mi l i a rd i del
l ' anno scorso, poiché oltre ad esaminare il 
dato delle impor taz ioni , occorrerebbe vedere 
qual i erano le scorte di magazzino esistenti 
nel nostro paese: può dars i , infatti , che i no
str i magazz in i l ' anno scorso erano pieni , al 
contrar io di ques t ' anno , per cui è stato ne
cessario acquis tare . Mi spaventa , invece, ve
dere che occorrono 500 miliardi per impor
t a re la carne e 200 mi l i a rd i per impor t a re i 
m a n g i m i . 

Occorre ben considerare gli o r ien tament i 
geografici del nostro commercio con l 'estero. 
L ' a n n o scorso, nel mio intervento sul bi lan-
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ciò, espressi mol te preoccupazioni su questo 
a rgomento e le devo r ibad i re anche ques t ' an
no, p u r consta tando u n a leggera evoluzione 
nel ventagl io delle esportazioni , r ispet to ai 
dat i de l l ' anno scorso. È ver iss imo che con i 
paesi del la GEE e con quell i indust r ia l izzat i 
si effettuano scambi fino al 50 per cento in 
confronto ai paesi in via di svi luppo e del
l ' a rea sovietica, dobbiamo però considerare 
le d isponibi l i tà di bi lancio per a t t ivare il 
commercio estero con quei paesi che richie
dono dei forti credit i e non sempre è possi
bile accontentar l i . Noi ausp ich iamo che si 
possano a u m e n t a r e i r appor t i economici e 
commercia l i con essi, però c'è da r i levare che 
sul r a l l en tamento delle esportazioni incide 
pesan temente anche l ' aumen to dei costi di 
p roduzione . Io su questo pun to non sono 
d 'accordo con il re latore , quando afferma che 
la nost ra produz ione non è s ta ta intaccata 
dal suddet to aumen to visto che esso si è ve
rificato anche negli al tr i paesi . Ques t 'u l t imo 
punto m i s embra introdotto u n po ' a m o ' di 
consolazione ed h a avuto u n certo valore solo 
per u n de te rmina to per iodo. 

MASGHIELLA. I meta lmeccanic i tedeschi 
s tanno conducendo u n a bat tagl ia per avere 
l ' aumen to del 27 per cento. 

L IBERTINI . In Amer ica gli operai della 
indus t r i a automobil is t ica h a n n o avuto in au
men to u n dollaro a l l 'ora . 

ALESI . G'è u n rappor to di produt t iv i tà . 

MASGHIELLA. Dipende dal la tecnologia, 
da l la scienza e dal la r icerca. 

ALESI . Dipende da molte cose, che sa
rebbe interessante esaminare a fondo. 

MASGHIELLA. Gli scioperi h a n n o messo 
in luce u n fatto, e cioè che m e n t r e gli indu
str ial i pensavano di r ifarsi per le vie nor
ma l i : s t r ao rd ina r i , e intensificazione dei 
r i tmi , in effetti non h a n n o potuto procedere 
in questo senso perché la macch ina tecnolo
gica ed organizzat iva era insufficiente ed im
p r e p a r a t a alla competizione. 

ALESI . Non sono d 'accordo con il re la tore 
anche quando pa r l a di u n a c a m p a g n a deni
gra tor ia organizzata al l 'es tero ai nost r i dan
ni . Dobbiamo o tener conto di quello che è 
l'effetto psicologico che h a n n o prodot to i r i
t a rd i delle consegne e le perd i te nel la nos t ra 
p roduz ione , incidendo sul la fiducia che i 
paesi esteri ci accordavano. Essi dubi tano 

che noi poss iamo m a n t e n e r e gli impegn i as
sun t i : e p iù che di c a m p a g n a denigra tor ia , 
in effetti t ra t tas i spesso di c ruda real tà . Ciò 
significa che per r ip r i s t ina re comple tamente 
la capaci tà pene t ra t iva dei nostri, prodot t i al
l 'estero, occorre non solo ass icurare la com
pet i t ivi tà in t e rmin i di prezzi e di qual i tà , 
m a anche real izzare la cont inui tà delle for
n i t u r e che, in questo momento , è in crisi . 
Questo è u n discorso genera le che va inqua
dra to anche nel la s i tuazione politico-sociale 
e nel la s tabi l i tà del Governo. 

Noi r i sch iamo - e questo ci viene segna
lato da parecchie pa r t i - di pe rde re dei mer
cati che sa ranno in futuro diffìcilmente ri
conquis tabi l i , p ropr io per il forte accentuars i 
de l la concorrenza in ternazionale ; bisogna 
d u n q u e p red i spor re - ecco u n r i fer imento 
concreto al bi lancio - diret t ive un i ta r ie di 
coord inamento , promozional i , assistenziali ed 
assicurat ive. 

Ci s iamo t rovat i d 'accordo, in sostanza, 
su l la necessità di a t tua re con chiarezza e ra
zionali tà u n a polit ica di esportazione che 
consenta di qualificare merceologicamente e 
t e r r i to r ia lmente la nos t ra esportazione at tra
verso u n a serie di incentivi creditizi , finan
ziar i e fiscali. E in questo quadro bisogna 
g u a r d a r e a ciò che dice il bi lancio. Ora, per 
quan to r i gua rda il p rob l ema del l 'ass icura
zione e del f inanziamento dei credit i alla 
esportazione, non vi è dubbio che, in u n a 
s i tuazione di ape r tu ra commerc ia le e di libe
ral izzazione degli scambi , occorre a rmoniz
zare tale aspetto nel quadro della poli t ica ge
nera le . La legge n. 131 del 1967 h a introdotto 
nel nostro sis tema agevolazioni per la coper
t u r a dei r ischi commercia l i o rd ina r i e la isti
tuz ione della polizza globale. In questi ul t i
m i anni , il cont ingente assicurat ivo è andato 
d a p p r i m a aumen tando , m a senza m a i rag
g iungere u n livello adeguato alle esigenze, 
specie quando si consideri che esso r i gua rda 
n o n solo il capitale, m a anche gli interessi , 
e comprende tanto il settore dei p ag amen t i 
a p ront i , che quell i dei p ag amen t i a medio 
t e rmine e differiti a p iù anni . Successiva
men te , poi, ha destato perplessi tà - ed io 
l 'ho denuncia to lo scorso anno - la r iduzione 
del plafond assicurat ivo per i credit i alla 
esportazione, che, dal livello di novecento 
mi l i a rd i cui era giunto, è sceso a settecento 
mi l i a rd i nel prevent ivo per il 1970. Nel bi
lancio di previs ione per il 1971 si deve pur 
t roppo r i scont rare u n a u l ter iore d iminuz ione , 
poiché l ' impor to globale ragg iunge appena i 
seicento mi l ia rd i . A questo pun to ci s embra 
che il Governo, ignorando il nostro grido di 

Libertini - Attività parlamentare alla Camera dei deputati - Vol. II 98



Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati 

V L E G I S L A T U R A - D O C U M E N T I - E S A M E DEI B I L A N C I - X I I C O M M I S S I O N E I N D U S T R I A 

preoccupazione, abbia pe rdu to la cognizione 
de l l ' impor tanza di questo ist i tuto, previs to 
dal la legge del 1967, ed al quale gli opera
tòri sono costretti a fare ricorso, se vogliono 
r iusc i re a fronteggiare in qua lche modo la 
concorrenza sui merca t i esteri. In secondo 
luogo, non bisogna d iment ica re che, a par 
t i re dal 1° ot tobre di ques t ' anno l 'ass icura
zione sui credit i a l l ' espor tazione si è a t tua ta 
anche per la pa r t e afferente ai r ischi com
mercia l i . Abb iamo qu ind i u n a si tuazione ca
ra t ter izzata da u n a pa r te da u n aumen to del
la massa ass icurabi le , e da l l ' a l t r a da u n a ri
duzione del plafond assicurat ivo. Come si 
po t rà concil iare la r iduzione del fondo glo
bale con il prevedibi le aumen to delle r ichie
ste di f inanziamento, non è dato sapere . È 
certo comunque , che s iamo in presenza di 
u n elemento che avrà come conseguenza u n 
indebol imento della competi t ivi tà delle nos t re 
aziende sui merca t i in ternazional i , e che 
d ' a l t ra pa r te non appor te rà nessun van tag
gio in ordine al l 'es igenza di s tabi l i re p iù ra
zionali r appor t i t ra le corrent i di esportazio
ne . Ecco perché , r ipeto, p u r non avendo 
nu l l a da obiet tare circa la cosiddetta « aper
t u r a a ventagl io », sono costretto a esor tare 
alla cautela, r i cordando le cifre del bi lancio. 
Concordo con l 'auspicio del re la tore , il qua
le r iafferma l 'es igenza di nuovi e magg io r i 
s tanz iament i su questo capitolo di bi lancio. 

Un altro p rob l ema di ri l ievo, che afferi-
sce in modo par t ico lare al la l iquidi tà dei bi
lanci aziendal i ed ai p r o g r a m m i imprend i 
torial i , è quello del r imborso de l l ' IGE alla 
esportazione. È u n p rob lema , questo, che re
go la rmente , ogni anno , sono costretto a sol
levare, r icevendo assicurazioni e promesse , 
che però vengono sment i te dal la real tà delle 
cifre. Pochi giorni or sono ho appreso dai 
giornal i che il Minis t ro delle finanze aveva 
predisposto uno s tanz iamento per ass icurare 
i r imbors i de l l ' IGE al l 'esportazione. Da u n 
at tento esame dei dati , tu t tavia , non ho po
tuto certo r icavare u n a impress ione ot t imi
stica. Pe r quanto att iene al r i s torno de l l ' IGE, 
infatt i , viene confermato, come per il p re 
cedente esercizio, uno s tanz iamento di 240 
mi l i a rd i , anche se è stato d imost ra to che que
sta s o m m a sia stata appena sufficiente, nel
l ' anno in corso, a coprire il fabbisogno di 
u n semestre . Nel 1970, così, viene a de te rmi
narsi - secondo quanto lo stesso Ministro 
delle finanze ha fatto presente al Minis t ro 
del tesoro - u n grosso squi l ibr io t r a la dispo
nibi l i tà di bi lancio e le nuove istanze di r i 
s torno del l ' IGE. È questa u n a ma te r i a assai 
delicata, perché si t r a t t a di veni re incontro 

non soltanto alle esigenze dei grossi impren
ditori (dei qual i , per u n momen to , possiamo 
anche diment icarci ) m a anche e soprat tu t to 
a quel le dei piccoli e med i operator i del com
mercio estero. D 'a l t ra par te , debbo r icordare 
che il giorno stesso in cui l 'onorevole Tocco 
svolse la sua relazione, fu emana to u n de
creto che disponeva uno s tanz iamento di no
van ta mi l i a rd i per il pagamen to delle pra t i 
che di r imborso IGE in conto competenze 
1970, quando si era stabil i to che lo stanzia
mento ammontas se a 160 mi l i a rd i . Improv
v isamente , da u n a colonna di giornale , ab
b iamo appreso che lo s tanz iamento previsto 
aveva subito u n a net ta decur tazione. E dire 
che avevamo manifes ta to delle perpless i tà 
anche sul la cifra or ig inar ia di 160 mi l i a rd i ! 
È chiaro che le nostre preoccupazioni si ag
gravano . Si è calcolato che, per r isolvere del 
tut to il p rob lema della rest i tuzione del l ' IGE 
al l 'espor tazione, con l ' e l iminazione degli ar
re t ra t i del 1969 e la coper tura del fabbisogno 
relat ivo alle nuove pra t iche , sa rebbero occor
si circa 650-700 mi l ia rd i . In questo momen to 
abb iamo a disposizione 400 mi l i a rd i , e non 
si può dire n e p p u r e se sa ranno sufficienti ad 
e l iminare gli a r re t ra t i . E c'è da r i levare (su 
questo vorre i r i ch i amare l 'a t tenzione del Go
verno) che con il 1° gennaio 1972, con l 'en
t ra ta in vigore del l ' IVA, tu t te queste pen
denze dovrebbero essere saldate. Non so pro
pr io come si farà. 

L I B E R T I N I . Si p rovvederà e m a n a n d o u n 
al tro « decretane.» ! 

ALESI . La si tuazione è p u r quel la che ho 
del ineato, c i tando le cifre che giustificano u n 
certo senso di preoccupazione. P e r quan to 
concerne i r imbors i dei dir i t t i doganal i ed al
t re imposizioni in te rne (legge n. 639), possia
mo osservare che, sul capitolo di spesa rela
tivo, è previsto uno s tanz iamento di 55 mi
l iardi , con u n aumen to r ispet to all 'esercizio 
precedente di circa 5 mi l i a rd i . Ora, anche a 
questo proposi to, c'è da r i levare che a seguito 
del prevedibi le aumen to delle esportazioni , la 
somma stanziata r i su l te rà l a rgamen te insuf
ficiente a copr i re le effettive esigenze di spesa. 
La mia non è u n a previs ione generica ed opi
nabi le , in quan to r i su l ta dai dat i forniti dal 
Minis tero delle finanze che, a ch iusura dello 
esercizio in corso, le domande di restituzione 
dovrebbero supera re di circa 25 mi l i a rd i lo 
s tanz iamento fissato. Pe r t an to , m e n t r e il fab
bisogno per il 1971 si aggira sui 75-80 mi l i a rd i , 
ne sono stanziat i soltanto 55. Anche questo 
dato non è senza r i l ievo. 
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Sono d 'accordo con il collega Maschiel la 
quando pa r l a della necessità - sostenuta anche 
da noi per il passato - di affrontare il proble
m a della creazione di forme consorti l i fra pic
cole e medie aziende, al fine di agevolare la 
vendi ta dei prodot t i i ta l iani al l 'es tero. L 'u t i 
lità di queste forme di collaborazione, già 
r ivelatasi nel passato, h a oggi assunto par t i 
colare evidenza. Bisogna r iconoscere pu r t rop 
po che i p rovved iment i per pe rmet t e re alle 
piccole aziende di usuf ru i re di servizi neces
sari per l ' informazione e per u n a efficace e 
cont inua penet raz ione nei merca t i esteri , non 
h a n n o avuto u n g rande svi luppo. Oggi si par
la del l ' i s t i tuzione di centr i regional i per il 
commercio estero presso le Unioni regionali 
delle camere di commerc io . Noi ausp ich iamo 
v ivamente la creazione di quest i o rganismi , 
però dobbiamo anche tenere presente l 'espe
r ienza dei centri di informazioni provincial i 
presso le camere di commercio . Alcuni di tali 
centr i h a n n o funzionato egregiamente , m a al
tri p resen tano tu t tora delle carenze abbas tan
za gravi . 

Quello che si r ichiede, qu ind i , in u n a situa
zione come quel la che s t iamo a t t raversando , è 
u n intervento deciso sul p iano legislativo, che 
dovrebbe estendersi a l l ' in tero settore della 
piccola indus t r ia che deve sv i luppare la pro
pr ia par tec ipazione (che già si real izza in una 
notevole misura) al commercio in ternazionale . 

H E L F E R . Lo stesso va detto per l 'ar t igia
nato. 

ALESI . Cer tamente . Mi pa re che queste 
considerazioni ci por tano , ancora u n a volta, 
ad u n discorso p iù generale . Ev iden temente il 
concetto collegato ad u n a espansione della 
esportazione, si lega e molto p robab i lmen te 
costituisce u n a condizione necessaria , ai fini 
del p r o g r a m m a economico nazionale , per un 
ragg iung imento , nei t empi indicat i , di una 
si tuazione di p iena occupazione. Quindi , il 
commercio estero deve essere tenuto presente 
anche per i suoi riflessi sul p iano economico 
genera le . Mi s embra però s t rano che queste 
cose debba dir le io : avrei voluto sent i r le pro
nunc ia re dal r appresen tan te del Governo. Bi
sogna uscire da quel la che è la logica di una 
polit ica volontar is t ica del commercio con 
l 'estero per p u n t a r e su u n a s trategia organica, 
che consenta di sv i luppare tu t te le potenzia
lità di vendi ta e consenta te r r i to r ia lmente , in 
campo nazionale , e geograficamente, a venta
glio, in campo estero, la necessar ia evoluzione 
di questa componente del l 'a t t iv i tà economica. 

L IBERTINI . In questo campo, non possia
mo ignorar lo , esiste u n certo d i r ig ismo. 

ALESI. Il Minis t ro del commercio con 
l 'estero Tolloi, fu in questa Commissione 
a sp ramen te criticato per essersi d imost ra to , 
nel la sua replica, molto l iberis ta . 

R i to rnando al nostro discorso, da l l ' e same 
del conto consunt ivo del l ' ICE emerge l 'esi
genza di fornire tale ente di mezzi p iù cospi
c u i : obie t t ivamente , con le cifre di cui dispo
ne, la sua att ività non può essere molto pro
dut t iva . È giunto il momen to - lo r ipe t iamo 
da sette ann i - di fare il pun to della situa
zione; tanto per fare u n esempio, a Vienna 
esistono t re o rgan ismi che si occupano di com
mercio con l 'estero e cioè: l ' ambasc ia ta , che 
dispone dei suoi uffici commerc ia l i ; l'ufficio 
del l ' IGE e la Camera di commerc io . Si palesa 
qu ind i la necessità di u n corretto coordina
mento e soprat tu t to di p ro lunga re le s trut
tu re del l ' ICE, al fine di r endere la sua azione 
ve ramen te efficace e r i spondente agli scopi 
per cui è stato costituito. 

L IBERTINI . A m e sembra doveroso met
tere in rilievo due aspett i del p r o b l e m a : da 
u n lato la polit ica commerc ia le vera e p ropr ia , 
da l l ' a l t ro le quest ioni connesse al funziona
mento degli appara t i che sono al servizio di 
questa poli t ica. 

Pe r quan to r i gua rda il p r i m o aspetto del 
p rob lema, anche se noi d i sponiamo di dati 
- a mio giudizio - insufficienti, si può comun
que impos tare u n discorso, come ta lun i colle
ghi h a n n o ri levato con accenti che condivido;
per il secondo aspetto della quest ione, invece,
ciò non è possibile per le ragioni già esposte.

Al servizio della polit ica commercia le , a 
pa r t e i suoi contenut i politici e le sue esigenze 
di espansione e di conquis ta di nuove aree, 
noi abb iamo u n appara to e s t r emamente mo
desto. Nel bi lancio che s t iamo discutendo, ci 
viene presenta to u n piccolo aumen to degli 
s tanz iament i a favore del commercio con 
l 'estero: ora, allo stato a t tuale dei fatti, io mi 
domando come si possa discutere u n bi lancio 
senza avere a disposizione la relazione della 
Corte dei conti. Si t ra t ta di uno s t rumento ne
cessario, anche se a volte si è d imost ra to im
perfetto, per la in tegrazione delle cifre iscritte 
nel bi lancio. È necessario, cioè, che le cifre 
sulle qual i s iamo ch iamat i a p ronunc ia rc i , 
acquis t ino u n certo significato. Voglio por ta re 
due esempi. In questo bi lancio sono r ipor ta te 
due voci: acquisto di giornal i e viaggi al
l 'estero. Ora, se per giornal i in tend iamo i 
quot id iani che tut t i gli uffici acquis tano, al lora 
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10 s tanz iamento è davvero enorme; se, invece, 
si t ra t ta di l e t te ra tura specializzata, al lora le 
cifre sono del tut to inadegua te . Così come ap
paiono del tut to insufficienti le somme stan
ziate per i viaggi a l l 'es tero. 

Noi tut t i r iconosciamo di essere ar r iva t i ad 
un pun to di r o t t u r a : ogni anno pa r l i amo di 
finta discussione del bi lancio. La mia pa r t e 
polit ica è decisa ad i n t r ap rende re u n a azione 
nei t empi dovuti perché si ponga fine a questo 
stato di cose. È per fe t tamente inut i le , infatt i , 
approvare il bi lancio r i spe t tando la scadenza 
del 31 d icembre se non si è po tu ta svolgere u n a 
discussione ve ramen te approfondi ta e signifi
cativa. In tan to , p r i m a che si ch iuda la discus
sione generale sugli stati di previs ione che 
interessano la nos t ra Commissione, noi desi
de r iamo p rende re visione della relazione della 
Corte dei conti sul rendiconto del 1969. Mi p a r e 
che questo debba in teressare non solo me , m a 
la Commissione in tera e in par t ico lare per i 
colleghi della maggioranza . 

P R E S I D E N T E . F a r e m o senz 'a l t ro u n a azio
ne immedia t a per avere questa relazione, poi
ché ci r isul ta che è p ron ta . 

L IBERTINI . Una osservazione che desidero 
fare r i gua rda il p rob lema della crisi econo
mica e dei p rovved iment i per usc i rne fuori : 
quale è il complesso giudizio che il Governo 
da rà della s i tuazione in cui ci t roviamo ? Pres -
s'a poco ques to : che la presente s i tuazione si 
sa rebbe de te rmina ta in I tal ia per la concor
renza di a lcuni fattori, p r i m o fra i qual i l ' in
te r ruz ione della produzione dovuta alle lotte 
operaie e agli scioperi cont ra t tua l i . A v r e m m o 
avuto da u n a pa r te u n a caduta dell 'offerta 
molto forte e da l l ' a l t r a u n aumen to della do
m a n d a perché la conclusione delle lotte con
t ra t tua l i avrebbe avuto u n aumen to della ca
paci tà di acquisto: questo squi l ibr io t ra do
m a n d a e offerta avrebbe causato l ' aumen to 
dei prezzi . La conseguente l ievitazione dei co
sti avrebbe inciso anche sulle esportazioni 
(nella indus t r i a automobil is t ica , che è u n a 
componente molto impor tan te della vita eco
nomica del nostro paese, si è infatti avuto u n 
brusco arres to) ; e in conseguenza di ciò si sa
rebbe de te rmina to l ' aumen to delle impor ta 
zioni, fenomeno del resto connesso al c l ima in
flazionistico. Questa analis i è stata esposta, nei 
t e rmin i che ho r iassunto , anche dal Presidente-
dei Consiglio alla te levis ione: così viene spie
gata la logica del « decretone », con il qua le 
si dovrebbe sospingere in avant i la r ipresa del
la produzione dato che si cerca di ras t re l la re 
11 potere d 'acquis to raffreddando nello stesso 

tempo la d o m a n d a e i prezzi . Certo, vengono 
considerat i anche al t r i e lement i nel la situa
zione, m a sos tanzia lmente è questo lo schema 
che è stato presenta to ; del resto se ve ramen te 
questi al tr i e lementi fossero stati presi in con
siderazione, al lora anche il t ipo di m i su re e 
il tipo di scelte avrebbero dovuto essere di
verse. 

Non escludo affatto che l ' in te r ruz ione della 
p roduz ione dovuta alle lotte sia u n a causa 
impor tan te delle difficoltà, anzi par to da que
sto pun to . Non ho nessun interesse a nascon
dere queste cose : u n a buona volta questo di
scorso and rà fatto fino in fondo. Non è u n pa
radosso dire che le agitazioni sono state cau
sate dai g rande padrona to . Riconosco che 
quando i meta lmeccanic i p resen ta rono la loro 
p ia t ta forma r ivendicat iva furono le piccole in
dust r ie a t rovars i in difficoltà: i g rand i g rup
pi, dai qual i è dipesa l 'asprezza degli scontri 
s indacal i , avevano u n a si tuazione profonda
men te compat ib i le con la p ia t ta forma che poi 
è stata accettata quasi per intero. La F IAT 
pose due condizioni per accet tare le proposte : 
il distacco della « sua » classe operaia dalle 
lotte s indacal i e la l iquidazione degli s tru
ment i del potere operaio in fabbr ica . Cioè per 
la F IAT il p rob l ema non era quello dei mar 
gini di profìtto; non ha preferi to aspet tare t re 
mesi perché non poteva accettare quel le pro
poste, anche perché tre mesi di agitazioni sono 
costati di p iù . 

HELFER. E l ' In te r s ind come m a i h a resi
stito tanto ? 

L IBERTINI . Ogni volta che avanz iamo u n 
discorso critico di questo genere, credete di. 
met terc i difficoltà: questa volta l 'onorevole 
Helfer non è ricorso alla Russia m a a l l ' In ter -
sind, senza tener conto che la nos t ra posizione 
su questo t ema è volta a sostenere che l ' indu
str ia pubbl ica è usa ta oggi in I tal ia per la so
cializzazione dei costi p r iva t i . 

H E L F E R . L ' In te r s ind non dovrebbe avere 
interessi speculat ivi . 

L IBERTINI . La costituzione di un ' az i enda 
pubbl ica , secondo noi, è u n a cosa diversa dal la 
nazional izzazione. Basti considerare che 
l 'ENEL si appres ta a chiedere l ' is t i tuzione di 
un fondo di dotazione per pagare due mi l ia rd i 
di indennizzi per la nazional izzazione. Secon
do noi il p rob l ema fondamenta le di un^azien-
da pubbl ica r i g u a r d a il controllo su di essa. 

P e r to rna re c o m u n q u e al tema, elicevo che 
c'è stata in ter ruzione della p roduz ione risa
lente per mol ta pa r te a l l ' in t rans igenza del 
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grande padrona to (per il piccolo ed il medio 
il discorso è diverso), dovuta a motivi politici, 
cioè a rappor t i di forza a l l ' in te rno della fab
br ica . 

ALESI. Noi pa r l i amo di agitazioni s inda
cali in genere senza indagare in quale pa r te 
si sono avute . 

L IBERTINI . Mi s e m b r a t roppo comoda 
questa neu t ra l i t à ! In secondo luogo, convenen
do che la società non possa anda re avant i e 
non possa t ras formars i senza u n aumen to co
spicuo della produzione , r i tengo che si debba 
r i gua rda re alla b i lancia commerc ia le in rap
porto agli svi luppi e ai bisogni del l 'economia, 
senza b a d a r e un i camen te al fatto che essa sia 
in passivo, in pareggio o in attivo, m a esami
nando la sua s t ru t tu ra in terna . Questo pun to , 
che io r i tengo molto impor tan te , va poi valu
tato in rappor to alle al t re cause della lamen
tata forbice t ra esportazioni ed impor taz ioni . 
T ra queste non sottovaluterei l ' inflazione dei 
costi, che in notevole m i s u r a è legata al l ' in
flazione dei costi de l l ' impor taz ione di mate r ie 
p r ime , che a sua volta implica , oltre al pro
b lema commercia le , complessi p rob lemi mo
ne ta r i ; in secondo luogo citerei la l imitazione 
dei merca t i e la scarsa diversificazione del no
stro commercio con l 'estero, che met te in ri
salto il contrasto t ra -il processo di integrazio
ne e le guer re commerc ia l i ; inol t re non man
cherei di considerare il p rob l ema dei tessili , 
con r igua rdo par t icolare alla s i tuazione del 
biellese. 

TOCCO, Relatore. È l 'unico settore dove è 
stato fatto u n esame delle s t ru t tu re . 

ALESI . Esame che non è andato in porto. 

L IBERTINI . Devo di re al re la tore Tocco 
che ne l l ' i ndus t r i a tessile vi è oggi u n a crisi 
che va sempre p iù a l largandosi . Nel biellese 
è stata chiusa u n a fabbrica, e a l t re due sono 
in procinto di ch iudere , m e n t r e s in tomi di cri
si si avvertono nel le a l t re fabbriche; e b isogna 
r i levare che fino a otto, dieci mesi fa esse at
t raversavano u n boom eccezionale, al pun to 
che i dann i provocat i da l l ' a l luv ione furono 
recupera t i a t t raverso questo boom tessile. 

La lotta oggi in corso alla Rhodiatoce h a 
un col legamento sottile con questa crisi che, 
fra l 'a l t ro , è inf luenzata anche dal la r is t rut 
turaz ione della fabbrica. Non è da sottacere la 
diversificazione della p roduz ione che, m e n t r e 
provoca u n incremento dei prodot t i dest inat i 
a l l ' indus t r ia , fa reg is t ra re u n a d iminuz ione di 
quelli dest inat i a l l ' abb l ig l iamento . Non voglio 

affrontare la quest ione della r i s t ru t tu raz ione , 
che sarà discussa in sede di bi lancio del l ' in
dus t r ia , m a voglio por re l 'accento sul proble
m a della l imi tazione dei mercat i . Sarebbe 
oppor tuno , innanz i tut to , che noi in mer i to 
avessimo delle idee ch ia re : chiederò che la 
Commissione si p ronunz i su questo p rob lema , 
e che il Governo a s suma degli impegni , per
ché tale quest ione non può r i m a n e r e insoluta . 
A questo proposi to c'è da r i levare che in ma
ter ia di esportazione verso gli Stat i Unit i il 
nost ro Governo si è d imost ra to molto debole. 

Voglio ora fare u n breve accenno sul la bi
lancia commercia le , che h a legami stret t i con 
la s t ru t tu ra produt t iva . Non è questa u n a sco
per ta . Vi è, com'è noto, il p rob l ema della si
derurg ia , che p r i m a o poi dovremo esamina re 
a fondo: che cosa è successo in questo settore 
negl i u l t imi due ann i ? C'è da r i levare anzi
tut to che sono stati fatti degli e r ror i di valu
tazione con il p iano Sinigaglia , e che ciò ha 
pesato molto nei nost r i r appor t i con l 'estero. 
Vi è inol tre il p rob l ema de l l ' agr ico l tura che 
sotto mol t i aspett i h a u n a notevole incidenza 
con il commercio con l 'estero. Vi sono anche 
i p rob lemi della r icerca e della b i lancia dei 
brevet t i , che h a n n o u n a notevole influenza su 
de te rmina t i sv i luppi dei nos t r i r appor t i con 
l 'estero. Queste difficoltà sono inerent i ad u n 
complesso organico di cause e vanno esami
na te compiu t amen te ed in modo uni ta r io , sen
za a lcuna mistificazione. Io apprezzo molto la 
relazione del l 'onorevole Tocco da u n a par te , 
però la trovo carente sotto questo pun to di 
vista. 

TOCCO, Relatore. Ho già d ichiara to che ero 
stato tentato di affrontare l ' a rgomento in pro
fondità, m a che ciò non si poteva fare nei li
mi t i della relazione sullo stato di previs ione 
in discussione. 

L IBERTINI . Io non sono stato m a i min i 
stro, e perciò non so come avvenga il con
certo fra i min i s t r i . Io credo che il Minis t ro 
del commercio con l 'estero, dopo aver esami
nato la b i lancia commercia le , deve far p re 
sente ai colleghi le deficienze verificatesi ne l la 
suddet ta b i lancia e chiedere il loro pa re re . 

Volevo anche sot tol ineare che t r a le var ie 
voci relat ive a l l ' espor tazione b isognerebbe in
ser i re anche u n a voce re la t iva alla fuga dei 
capital i . Ormai è nota la tecnica in auge, sono 
noti i var i t rucchi , denunz ia t i in var ie sedi, 
che fanno r i su l ta re come u n a di la tazione delle 
impor taz ioni , ciò che in real tà r appresen ta 
u n a fuga di capital i . Vorrei che il Minis t ro 
nel la sua repl ica mi desse qua lche spiegazione 
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in mer i to , e cioè se questo fenomeno viene 
accertato e qual i m i su re il Governo in tende 
adot tare . In real tà in quest i u l t imi due ann i 
la s i tuazione dei conti con l 'estero è peggio
ra ta non solo a causa di squi l ibr i commerc ia l i , 
m a anche per il g rande movimento di capital i . 
Noi abb iamo avuto u n a fuga massiccia di ca
pi tal i non ostacolata e voglio r icordare che u n 
deputa to della democraz ia cr is t iana, re la tore 
di magg io ranza per il bi lancio dello Stato del
l ' anno scorso, l 'onorevole Scotti, ha effettuato 
un ' ana l i s i br i l lan te e pregevole su questo fe
nomeno , e che io condivido per g ran par te , 
p roponendo , fra l 'a l t ro , u n a serie di m i s u r e 
che non sono state appl icate . Da ciò si ri leva 
che su certe mate r ie non conta né la maggio
ranza , né la m ino ranza : vi è u n d i r ig ismo in
visibile, m e n t r e quello che dovrebbe essere 
visibile h a poca voce in capitolo. 

C'è u n a pa r te della relazione del collega 
Tocco cui va tu t ta la m i a approvazione . Essa 
segue, a proposi to dello specifico t ema trat
tato, lo stesso indir izzo che è p ropr io del Mini
stero, e che viene i l lustrato in sede di pre
sentazione del b i lancio: si t r a t t a di u n indi
rizzo che io condivido, tanto che presenterò 
u n o rd ine del giorno per e spr imere il mio 
apprezzamento . Si t r a t t a de l l ' ana l i s i di u n 
p rob lema serio, che già in passato è stato di
scusso, e che si collega al r ischio insito nel la 
concentrazione de l l ' a rea delle esportazioni , in 
presenza di cicli economici sfavorevoli o di 
fluttuazioni. In effetti, quando la bi lancia com
merc ia le è concentra ta in u n a de te rmina ta 
area, subisce p iù faci lmente i contraccolpi de
gli eventi economici sfavorevoli. Da questa 
premessa , contenuta nel la relazione, si è poi 
r icavata l 'esigenza di a t tua re u n a poli t ica di 
diversificazione commercia le . Il tut to è detto 
in t e rmin i molto chiar i , che io condivido, tan
to che, come ho già detto, presenterò u n ordi
ne del giorno per impegna re il Governo ad 
agire in questa direzione. Con questo docu
mento chiederò anche - ai fini di a r r iva re ad 
una certa concretezza, in u n a ma te r i a che di 
pe r sé non si p resen ta con questa carat ter i 
stica - che, entro u n per iodo di t empo ragio
nevole, venga presenta to al P a r l a m e n t o un 
rappor to con l ' indicazione delle iniziat ive e 
delle proposte concrete in questa direzione. 
Non bisogna d iment ica re che, sebbene l 'orien
t amen to del ineato dal re la tore e contenuto nel 
documento predisposto dal Governo sia desti
na to ad incont ra re - r i tengo - general i con
sensi, esso tu t tav ia coinvolge delle grosse que
stioni, in relazione alle qual i m i l imiterò a 
qualche breve accenno. F r a i paesi indust r ia l i 
del l 'occidente è in atto un crescente processo 

di integrazione; tu t tav ia il p rob l ema p iù rile
vante per il nostro paese è quello che si rife
risce ai r appor t i con i paesi in via di svi luppo 
ed a quell i con i paesi socialisti (aspetto che 
coincide con il precedente soltanto in par te , 
in quanto , ad esempio, per quanto r i gua rda 
l 'URSS, s iamo in presenza di uno dei più 
g rand i paesi indust r ia l izza t i del mondo) . P e r 
quan to r i g u a r d a i r appor t i con l 'URSS e gli 
al tr i Stati socialisti , sorgono subito dei pro
b lemi di var ia na tu ra , che dovranno essere 
affrontati con impegno . 

È indubbio che, per quan to at t iene allo svi
luppo dei r appor t i con a lcuni dei paesi del
l ' a rea socialista, si s iano regis t ra t i dei notevoli 
progressi . Vi è s tata la gue r r a fredda, è vero, 
m a poi alla fine si è « scoperta » l 'Unione 
Sovietica. 

TOCCO, Relatore. Pe rché non dic iamo che 
è stata l 'URSS a « scoprire » i paesi dell 'occi
dente ? 

L I B E R T I N I . Non mi aspettavo che p ropr io 
lei facesse queste affermazioni ! 

MASCHIELLA. L 'Unione Sovietica ha 
« scoperto » gli al t r i paesi fin dal 1919 ! 
i " • 

TOCCO, Relatore. P o t r e m m o dire che si è 
t ra t ta to di u n a « scoperta » reciproca. 

L IBERTINI . L ' U R S S aveva già scoperto il 
resto del mondo fin dal 1919; m a gli al tr i paesi 
r isposero s t r ingendola d 'assedio ! In ogni 
modo il ril ievo che volevo fare (e sul quale 
r i ch iamo l 'a t tenzione dei r appresen tan t i del 
Minis tero del commercio con l 'estero) r iguar 
da il fatto che i r appor t i commerc ia l i del no
stro paese con l 'URSS sono condott i esclusi
vamen te da a lcuni grossi enti , e costituiscono 
un loro « dominio r iservato ». 

HELFER. Forse sono u n monopol io del-
l 'ENI. 

L IBERTINI . El la sbagl ia se crede che io 
voglia fare il difensore d'ufficio de l l ' i ndus t r i a 
pubbl ica in Italia. Ad ogni modo, quello degli 
scambi con l 'URSS costituisce u n dominio pr i 
vato della F IAT, p r i m a che di ogni a l t ra im
presa . Si bad i : io non critico il fatto che la 
nos t ra p iù g rande casa automobil is t ica abbia 
costruito u n g rande s tabi l imento a Togliat-
t igrad (semmai ho a lcune r iserve su questa 
operazione dal pun to di vista della convenien
za per i sovietici, i qual i non farebbero u n 
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buon affare se decidessero di da re u n forte 
impulso alla motorizzazione pr iva ta) . Quello 
che non ammet to è l 'esistenza di u n a forma 
di mafia, la quale impedisce che u n a serie 
di piccole e medie aziende i ta l iane possa ave
re r appor t i diret t i con l 'Unione Sovietica (la 
quale , invece, dal canto suo sarebbe assai 
interessata a tali rappor t i ) , e siano costrette 
a servirsi della in termediaz ione della F IAT, 
previo pagamen to di u n a adeguata tangente . 

FORMA, Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero. Non sono di questo 
avviso. Mi sono recato a Mosca propr io a lcuni 
giorni fa, e posso ass icurar le che c 'era u n a 
notevole presenza da pa r t e di medie aziende-
i tal iane, che t r a t t avano d i re t t amente con i 
russi . 

HELFER. Io ho u n a certa competenza in 
t ema di commercio con l 'estero (tra l 'a l t ro ho 
fatto da re la tore sul bi lancio di questo dica
stero per ben t re anni) e posso ass icurar le , 
onorevole Liber t in i , che quello che sta dicendo 
non r i sponde a veri tà . 

L I B E R T I N I . I fatti sono p u r questi , e li 
denuncio nel la mia qual i tà di deputa to di op
posizione, anche se, ev identemente , c'è qual
cuno che h a la t endenza a considersi come u n a 
specie di addet to d ' ambasc ia t a di qua lcuno 
dei paesi socialisti. La ver i tà è che ho r icevuto 
spesso delle r ichieste da pa r te di esponent i di 
piccole e med ie aziende, o di associazioni di 
imprese , le qual i cercavano di p rocura r s i quei 
canal i che erano loro preclus i a causa dei mo
tivi che ho indicato. Non voglio apr i re il l ibro 
fino alla fine, m a vi confermo che i fatti che 
vi ho rappresen ta to sono veri . Quanto poi al
l ' eventual i tà che, t r a i colossi che monopoliz
zano il commercio con l 'URSS, ci sia anche 
l 'ENI, non m i pa re che possa smuovers i di 
u n pollice dal la m i a posizione. Io mi chiedo 
se non sia il caso di fare tut to il possibile per 
apr i re uno sbocco anche a quel le aziende che 
oggi si vedono prec lusa ogni s t rada in questo 
settore. Al t r iment i si r i m a r r à fermi ad u n a 
s i tuazione senza vie d 'usci ta . È chiaro infatti 
che l 'URSS ha u n certo interesse a commer
ciare con i colossi de l l ' i ndus t r i a : m a quest i , 
a loro volta, pongono le loro condizioni . Così, 
ad esempio, l 'Unione Sovietica vuole che la 
Mercedes costruisca, sul suo terr i tor io , u n a 
fabbrica di autocarr i ; e la Mercedes, per con
tro, impone la condizione che tut te le al tre 
aziende non possano t r a t t a re d i re t t amente con 
i russi , m a debbano servirsi della sua inter
mediazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Liber t in i , m i 
dispiace doverle d i re che non sono d 'accordo 
con le sue affermazioni. Io mi sono recato a 
Mosca di recente, nel per iodo immed ia t amen te 
successivo alla visi ta compiu ta dal l 'onorevole 
sottosegretario, con u n a delegazione di r a p 
presen tan t i economici. Colgo anzi l 'occasione 
per annunc i a r e che la se t t imana pross ima m i 
recherò in Ungher i a e per scusarmi del l ' as
senza. Posso ass icurar le che il motivo per il 
quale le piccole e medie aziende t rovano mol ta 
difficoltà ad in s t au ra re rappor t i commercia l i 
con l 'Unione Sovietica sta nel fatto che questo 
paese non consente che vengano ist i tuite agen
zie: ne esistono solo otto r iconosciute, a l t re 
t re -quat t ro (non di più) funzionano di fatto. 
Si t ra t ta di u n p rob l ema che abb iamo discusso 
a lungo, anche sul p iano della b i la tera l i tà : 
infatt i , a seguito del l 'accordo con la F IAT, 
l 'URSS ha m a n d a t o in Ital ia quat t rocento suoi 
c i t tadini ; dal canto nostro , qu ind i , r i t en iamo 
che sarebbe oppor tuno inviare u n certo n u m e 
ro di nostr i r appresen tan t i , per cu ra re gli in
teressi delle nostre imprese . La giustificazione 
addot ta da l l 'URSS per il suo a t teggiamento è 
quel la della indisponibi l i tà dei locali. S e m b r a 
incredibi le a dirsi , eppu re par lo con cogni
zione di causa. Di r i torno dal mio viaggio ho 
m a n d a t o u n a relazione al Minis tero del com
mercio con l 'estero, nel la quale sottolineavo 
l 'esigenza prospet ta ta dal l 'onorevole Liber t in i , 
r e la t ivamente ad u n a adegua ta presenza della 
nos t ra piccola e med ia indus t r ia , e sollecitavo 
gli organi minis te r ia l i a compiere ogni sforzo, 
insis tendo sul dir i t to che poss iamo van ta re , in 
base al pr inc ip io della bi la teral i tà , ad avere 
u n a p iù adeguata e differenziata r appresen tan
za commerc ia le ne l l 'Unione Sovietica. 

L IBERTINI . Non dubi to di quan to ella 
dice, signor Pres idente . Ma, in tanto , le sue 
affermazioni smentiscono quello che avevo 
senti to affermare p recedentemente , cioè che 
il p rob lema non esisterebbe. 

HELFER. Io non ho detto che il p rob l ema 
non c'è. Ma cer tamente non è vero che sia 
la F IAT a monopol izzare il commerc io con 
l 'URSS o ad impor re delle tangent i . Le pic
cole imprese , s emmai , pagano in a l t ra sede 
questa tangente ! 

L IBERTINI . Certo non la pagano a noi ! 
Un altro aspetto che vorrei met te re in evi
denza r i gua rda la necessità di s tabi l i re rap
port i commerc ia l i con aree recentemente sco
per te . Si t ra t ta di quest ioni che occorre af-
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frontare con solleci tudine, perché s iamo già 
in r i ta rdo . La FIAT, è vero, ha u n a sua effi
cienza e non par tec ipa del d isordine de l l ' am
minis t raz ione i tal iana; m a noi dobbiamo an
che tener presente l 'accordo t ra la R e p u b 
blica federale tedesca e l 'Unione Sovietica, 
il viaggio del min is t ro francese Bétancour t a 
Pechino , l ' annunc io del viaggio di Giu-En-Lai 
a Par ig i per cap i re qual i interessi siano in 
movimen to e come sia necessario r imuove re 
i l imit i politici che si f renano. Io voglio es
sere obiettivo e non nego che, a l l ' in te rno 
della compagine governat iva, vi s iano delle 
component i che p remono in questa direzione: 
mi pa re che perfino l 'onorevole Moro d imo
stri u n a certa sensibi l i tà a questi p rob lemi . 
Ma questa s t rada r i m a r r à u n piccolo sent iero 
fino a quando non sa ranno r imossi i nodi po
litici che ci impediscono di commerc ia re , ad 
esempio, con u n paese di cui non si r iconosce 
l 'esistenza a tut t i gli effetti: la Gina. 

L ' u l t i m a quest ione che vorre i p rende re in 
considerazione è questa: in real tà , noi n o n 
poss iamo affrontare u n a discussione sul la bi
lancia dei pagamen t i in generale e su quel la 
commerc ia le in par t icolare , se non t en iamo 
presente l ' a t tua le s i tuazione moneta r ia . Oggi, 
come sapp iamo, si scontrano due t endenze : 
la p r i m a è diret ta alla costruzione di u n si
s tema mone ta r io in te rnaz ionale nuovo, m a n o 
vrato , basato su un i t à di conto convenzionale 
(s t rada sulla quale , con l ' i s t i tuzione di dir i t t i 
di prel ievo, si è fatto u n passo avanti) ; la se
conda ha invece lo scopo di r e s t au ra re u n o 
scambismo pieno ne l l ' a rea mondia le , a t t ra
verso il r ipr is t ino di u n s is tema mone ta r io 
unico agganciato con l 'oro. Io r i tengo, pe r 
u n a serie di considerazioni che non è il caso 
di sv i luppare in questa sede, che la posizione 
vincente sia la p r ima ; credo che la poli t ica 
di r i torno al l 'oro sia u n a polit ica senza sboc
co, m e n t r e la creazione di u n s is tema basato 
su l l ' un i t à di conto mi pa re la soluzione sto
rica giusta, Fa t ta questa scelta t ra le due stra
tegie mone ta r ie - come noi l ' abb iamo fatta -
si p resenta un al tro s is tema: u n s is tema in
ternazionale manovra to da chi dovrà essere 
diret to ? Quale sarà l ' influenza de te rminan te ? 
Sono interrogat ivi che bisogna p rende re se
r i amen te e u rgen temen te in considerazione 
perché noi, p ra t i camente , ci t rov iamo già, con 
la ist i tuzione di d i r i t t i di prel ievo, che costi
tuiscono u n a nuova mone ta di fronte ad u n a 
real tà operante , sia p u r e se t tor ia lmente . Co
loro che si oppongono a questo processo sono 
spint i - ne sono convinto - dal desiderio di 
p rese rvare i paesi europei dal la estensione 
del l ' inf luenza amer icana in questo campo. 

La quest ione che io pongo al Governo ita
l iano è questa: perché scegliendo il s is tema 
basato su l l ' un i t à di conto, non ci si è preoc
cupat i del fatto che l ' I ta l ia si sa rebbe poi 
t rovata in u n a s i tuazione di sudd i tanza nei 
confronti degli Stat i Unit i ? E u n errore , que
sto, perché avrà conseguenze diverse nei con
fronti della b i lancia dei pagamen t i , della bi
lancia commerc ia le e del nostro appara to in
dustr ia le . 

Concludo con u n ' u l t i m a osservazione. Ab
b iamo u n a cospicua impor taz ione di ca rn i e 
di prodot t i a l imenta r i in generale , m e n t r e il 
carovita è notevole. Sapp iamo che su questo 
fatto incide la speculazione in te rmedia r ia ; 
ora, la proposta che noi avanz iamo (a n o m e 
soprat tu t to delle organizzazioni cooperat ive e 
dei comuni) è questa: si s tudi il modo di co
st i tuire u n a r iserva di u n a quota pa r t e delle 
impor taz ioni , che venga poi immessa diret ta
mente sul merca to a t t raverso l 'a t t ivi tà distr i
bu t iva delle cooperative e degl i appa ra t i co
m u n a l i . Mi pa re che u n a r ichiesta del genere, 
avanzata in Senato, sia s tata accolta dal Go
verno abbas tanza favorevolmente; noi la ri
p ropon iamo qui , p u r rendendoci conto delle 
difficoltà di cara t te re specifico e genera le che 
si f rappongono alla real izzazione di u n pro
getto del genere. 

TOCCO, Relatore. A chi dovrebbe essere 
affidata la real izzazione di questa propos ta ? 
Qui sta il pun to . 

L IBERTINI . Alle cooperat ive e ai comuni . 

TOCCO, Relatore. Ma l ' impor ta to re di
spone come vuole delle merc i che impor ta . 

L IBERTINI . La quest ione è molto com
plessa. I comuni di Milano e di Bologna han
no avanzato la r ichiesta al Governo di avviare 
degli s tudi seri pe r g iungere ad u n a soluzione 
sodisfacente di questo p rob lema . L 'obiezione 
più forte r i g u a r d a il merca to comune e i suoi 
nuovi regolament i . Sono c o m u n q u e p rob lemi 
che esistono e li por rò anche con u n ord ine 
del giorno. 

T E M P I A VALENTA: Data l 'ora t a rda mi 
l imiterò ad accennare a lcune quest ioni spe
cifiche, pa r t endo da l l ' accenno del collega Li
ber t in i alla guer ra commerc ia le in corso, che 
non r i gua rda solo l ' iniziat iva presa negl i Stati 
Unit i , m a che si r ipercuote anche ne l l ' ambi to 
della Comuni tà economica europea special
men te per quanto r i gua rda il campo tessile, 

(.. .)
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H E L F E R . Si t ra t tava solo di u n a considera
zione fatta en passant. 

Sono per fe t tamente d 'accordo con l 'esi
genza prospet ta ta di u n a l iberal izzazione degli 
scambi quanto p iù estesa sia possibile, p u r c h é 
si tengano in conto le fondamenta l i esigenze 
dei nos t r i lavorator i e dei p rodut to r i . È evi
dente che, se apr iss imo le por te alla in t rodu
zione sul nostro merca to di de r r a t a a l imentar i 
ai prezzi pra t ica t i da l l 'Argen t ina o da l l 'Au
stral ia , a l lora ve ramen te ci sarebbe da t emere 
u n a r ivoluzione. Anche in questo caso, in
somma, est modus in rebus. Desider iamo, so
pra t tu t to , che il Governo sostenga il pr inc i 
pio della reciprocità su tut t i i fronti , poiché 
non è pensabi le apr i re delle por te a chi ce le 
ch iude in faccia. 

P e r quanto r i gua rda poi il t ema del cre
dito, r i tengo che se ne sia par la to abbondan
temente . S iamo d 'accordo sul fatto che le pre
visioni di bi lancio sono sempre molto ot t imi
stiche, ta lché, ogni s o m m a che viene stan
ziata in bi lancio si r ivela sempre , disgrazia
tamente , insufficiente r ispetto ai bisogni. Con 
la scarzezza di disponibi l i tà l iquide che at
t ua lmen te si r iscontra , non so propr io come 
po t r anno essere copert i gii impegn i che Lo 
Stato si è assunto per legge. Occorrerebbe fare 
uno sforzo deciso, m a g a r i anche operando u n a 
selezione (faccio u n a propos ta u n po ' audace) 
degli in tervent i per la rest i tuzione de l l ' IGE. 
È evidente, infatti , che non si possono met
tere sullo stesso p iano un ' a z i enda media o 
piccola ed u n grosso complesso indus t r ia le , a 
capi ta le anche pubbl ico , come PENI , o pr i 
vato, per il quale la rest i tuzione di questi di
ri t to non presen ta quelle cara t ter is t iche di im
por tanza e d i u rgenza che si r i scont rano per 
u n a az ienda del p r i m o g ruppo . Pe r t an to , nel 
t imore , molto fondato, che il Minis tero del 
tesoro non riesca a t rovare in tempo uti le i 
fondi per far fronte a tut t i gli impegni già 
assunt i , p ropor re i che si operasse u n a certa 
selezione degl i in tervent i . 

Pe r quan to att iene agli al t r i p rob lemi , m i 
s embra che ne abbiano già t ra t ta to a suffi
cienza i colleghi che mi h a n n o preceduto . E 
evidente che uno stato di previs ione come 
quello che si riferisce al commercio estero 
(settore che impegna u n a quota r i levante del 
nostro prodot to nazionale) po t rebbe essere og
getto di numerose al tre considerazioni . Ma, 
da ta l 'ora e l ' ampiezza della discussione fin 
qui svolta, mi l imito a queste modest iss ime e 
semplici osservazioni . 

P R E S I D E N T E . Non essendoci al t r i iscrit t i 
a pa r l a re , dovrei d ich ia ra re chiusa la discus

sione generale . Tut tav ia , r i tengo oppor tuno , 
in pendenza di a lcune quest ioni che sono sorte 
re la t ivamente a de te rmina t i document i dei 
qual i la Commiss ione non è ancora perve
nu t a in possesso, d isporre u n breve r invio 
al la p ross ima seduta , nel corso del la quale 
avremo modo di concludere il d ibat t i to . Il 
seguito della discussione è per tan to r inviato 
ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 20,50. 

SEDUTA 
DI MERCOLEDÌ 9 14 OTTOBRE 1970 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E LONGONI 

La seduta comincia alle 10. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito de l l ' e same congiunto dei disegni di 
legge: « Bilancio di previs ione dello Stato per 
l ' anno finanziario 1971 ». « Stato di previs ione 
della spesa del Minis tero del commerc io con 
l 'estero pe r l ' anno finanziario 1971 Tabel la 
n. 16 » (2687) e « Rendicont i genera le della
Ammin i s t r az ione dello Stato per l 'esercizio fi
nanz ia r io 1969 » (2688).

Avverto che la « Relazione della Corte dei 
conti sul rendiconto genera le del 1969 » è da 
qua lche giorno a disposizione dei depu ta t i 
presso l 'Archivio della Camera . Poiché nes
suno ch iede di pa r l a re , può essere sciolta la 
r iserva fo rmula ta alla fine della seduta prece
dente ; d ich ia ro per tan to ch iusa la discussione 
genera le . Dò qu ind i la paro la per la repl ica 
al re latore , onorevole Tocco. 

TOCCO, Relatore. Le osservazioni fatte 
negli in tervent i svolti d u r a n t e la discussione 
sono di var io o rd ine e tu t te bene a rgomenta te ; 
esse debbono essere qu ind i p rese in conside
razione non solo da me , quale re la tore , m a 
soprat tu t to da l l 'onorevole Minis t ro che è qui 
con noi presente e che dovrà, sulle var ie os
servazioni , e spr imere il suo pa re re ed esporre 
le m i s u r e che in tenderà adot ta re . 

Il collega onorevole Maschiel la , p r i m o in
te rvenuto nel la discussione, si è doluto che 
il bi lancio del commerc io estero, per la sua 
l imitatezza, sia c h i a r a m e n t e r i tenuto u n bi
lancio di serie B, come m i pa re che lo abbia 
definito, u n bi lancio cioè di u n dicastero te
nuto non nel suo debi to conto ed h a affer-

(...)
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che c i rcondano l ' a rea del merca to comune , 
affermano il dir i t to di appl icare mi su re di 
cara t tere protezionistico. Posso per tan to as
s icurare che il Minis tero del commercio con 
l 'estero - come del resto la Commiss ione 
della CEE - non m a n c h e r à di cont inuare a 
seguire con es t rema at tenzione lo svi luppo 
di tale vicenda al fine di tu te la re la posizione 
delle categorie nazional i interessate. 

L IBERTINI . I nostr i prodot t i tessili sono 
di qual i tà diversa da quel la dei prodot t i 
amer ican i , per cui la nos t ra p roduz ione tes
sile dovrebbe giocare meno sul p iano della 
concorrenza. 

Z AG ARI, Ministro del commercio con 
Vestero. Non è che giuochi meno . Ci sono al
cuni Stati del Sud che h a n n o , evidentemen
te, u n a produz ione di t ipo analogo, or ienta ta | 
verso certe categorie di p iù basso consumo 
degli Stati Unit i che, qu ind i , si r i tengono 
colpiti dai bassiss imi prezzi pra t ica t i nost r i 
indus t r ia l i di P r a to . Vi è stata qu ind i , p r i m a 
u n a lotta doganale che i nost r i indus t r ia l i so
no r iusci t i a v incere a t t raverso un ' i n t e rp re t a 
zione at tenta della legge doganale america
na ; oggi, in più, c'è questa poli t ica nuova di 
cont ingentamento che, se venisse appl icata , 
cost i tuirebbe u n fatto assai grave. Ma, se do- ! 
vessi dare u n giudizio su questa azione pro- ! 
tezionistica amer icana , dovrei d i re che l ' im- \ 
pressione che ho raccolto è che si t ra t t i p iù 
di u n a serie di p rovvediment i rivolti ad ot
tenere accordi bi la teral i di autol imitazione 
piut tosto che della volontà di r endere vera
men te operante quel proget to di legge sul con
t ingente d ' impor taz ione . Questo dico non per 
togliere d rammat i c i t à alla s i tuazione, perché 
la nos t ra tesi è quel la di bat terc i per la ban
diera della l iber tà economica lasciando agli 
amer ican i la responsabi l i tà di a m m a i n a r e 
quel la band ie ra , m a r endendomi conto che 
u n a t ra t ta t iva bi la tera le che fermi la situazio
ne al 1968 è sempre possibi le. 

Ho già par la to della r i s t ru t tu raz ione del 
CIPE . È cosa molto impor tan te e farò presto 
avere alla Commissione u n a m e m o r i a sul l ' a r 
gomento . Ri tengo che non giovi alla nost ra 
poli t ica di p rog rammaz ione , il fatto che i Mi
nis ter i che h a n n o così g rand i responsabi l i tà , 
s iano tagl iat i fuori dal le decisioni sullo svi
luppo p r o g r a m m a t o del pa r e r e . Anche in que
sto campo, chiedo il p iù ampio appoggio del
la Commissione. 

Voglio poi aggiungere qualcosa sulla po
litica promozionale che è la poli t ica che il 
Minis tero per il commercio con l 'estero fa 

a t t raverso l ' Is t i tuto per il commercio estero. 
Debbo dire che in questo campo s iamo stati , 
negli scorsi ann i , pa r t i co la rmente br i l lan t i e 
che i r appresen tan t i del l ' ICE nei var i paesi 
che ho visitato h a n n o d imost ra to sempre di 
essere capaci , p ront i , in cont inuo contatto con 
le autor i tà locali . Ho già tenuto r iun ion i per 
tu t te le zone occidentali amer icane , u n a per 
i paesi del l 'est e ne te r rò u n ' a l t r a per l 'estre
mo Oriente. Debbo di re che si t ra t ta di per
sonale u m a n o , capace, qualificato, che va ade
gua tamen te sostenuto, e va difeso anche dal 
p u n t o di vista delle garanzie che r ichiede la 
vita in quei paesi elove le cose possono cam
bia re da u n momen to a l l ' a l t ro . Dobbiamo que
sto nostro personale , potenziar lo , qu ind i 
a u m e n t a r e gli uffici che non sono p iù oggi 43 
m a 52, e ai qual i vanno aggiunt i gli uffici 
aper t i in Algeria, in Spagna , nel Messico, nel 

\ Venezuela . Secondo chi vi par la , dato che i 
nos t r i addet t i commerc ia l i si sono « farnesi-
nizzati », al Minis tero del commercio estero 
non r i m a n e in sostanza, come s t rumen to ope
rat ivo, che questo che l ' ICE ci offre a t t raver
so i suoi e lement i giovani, volenterosi , dina
mici , desiderosi di far ca r r ie ra e, che danno 
r isul ta t i assai buon i . Non dobbiamo però ba
sarci soltanto su questo. S t iamo esaminando 
u n a profonda revisione di tut ta la poli t ica fun-

! zionale per quan to r i gua rda le fiere che, a
! mio modo di vedere , sono t roppe e spesso
i non organizzate in funzione di quello che vo

gl iamo effettivamente ragg iungere . Lo stesso 
debbo di re di tu t ta la nos t ra l e t te ra tura di pro
p a g a n d a ; si t r a t t a di u n grosso p rob lema che 
s t iamo esaminando nei det tagli perché il da
na ro disponibi le , molto poco, sia speso in 
modo molto oculato affinché tut to quello che 
effettivamente viene dato vada, senza spre
chi, agli obiettivi che vogl iamo ragg iungere 
e perché si possa finalmente fare in modo 
di ut i l izzare anche noi i mezzi audiovisivi che 
sono sì costosissimi, m a spesso e s t r emamente 
p iù efficaci delle r iviste che o rma i non col
piscono p iù lo schermo psichico delle perso
ne che vogl iamo ragg iungere . Anche in que
sto campo cerco qu ind i di p romuove re uno 
sforzo da pa r te di tut to il personale che ab
b iamo impiegato a sostenere le nost re espor
tazioni pe rche la pubbl ic izzazione dei nostr i 
prodot t i sia adegua ta alle finalità che ci pro
pon iamo . 

ALESI . Una d o m a n d a circa i r appor t i t r a 
quest i o r g a n i s m i : ufficio ICE, addet to com
merc ia le , Camera di commerc io ; in mol te ca
pi ta l i sono present i tu t t i e t re e qua lche vol
ta h a n n o lavorato in contrasto t ra loro. 

(...)
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sato alle ex imprese u n impor to di 1.392 mi
l iardi . 

Pe r far fronte a quest i impegn i finanziari, 
l 'ENEL deve emettere , come ha finora fatto, 
dei prest i t i obbl igazionar i . L 'ENEL, infatti , 
non ha ancora avuto assegnato a lcun fondo di 
dotazione, né h a avuto sovvenzioni o agevo
lazioni finanziarie (a differenza degli enti elet
trici nazional izzat i in Gran Bre tagna ed in 
F ranc ia ) . Questi prest i t i obbl igazionar i sono, 
ovviamente , di impor to maggiore della cifra 
da pagare , in quanto bisogna tener conto de
gli scarti di emissione. Ebbene , per il solo pa
gamento degli indennizzi e degli interessi rela
tivi, vale a di re per la sola gestione s t raordi
nar ia , l 'ENEL, a tut to il 31 d icembre 1969, 
aveva collocato fuori merca to obbligazioni per 
un impor to nomina le di 1.721 mi l i a rd i di l i r e : 
gli scarti su tal i emissioni , a carico dei bi lan
ci de l l 'ENEL, sono a m m o n t a t i a 122 mi l ia rd i 
di l ire. Altr i 1.092 mi l i a rd i di obbligazioni 
sono stati collocati da l l 'ENEL, in pubbl ica sot
toscrizione, per il finanziamento dei nuovi im
piant i (1963-1969). per u n invest imento com
plessivo di 2.507 mi l i a rd i di l ire (di cui circa 
1.163 mi l i a rd i , ossia il 46,4 per cento, sono 
stati coperti da l l ' au tof inanz iamento) . 

Ora il p r o g r a m m a p lu r i enna le di nuovi in
ves t iment i de l l 'ENEL ne l l ' in te ro per iodo 
1970-1975 - di cui è pa r te quello per il 1971, 
in esame - prevede u n a spesa globale di 
4.426 mi l i a rd i . Al relat ivo fabbisogno finan
ziario dovrà agigungers i quello afferente al pa
gamento degli indennizzi , nonché quello affe
rente al pagamen to dei prest i t i già emessi per 
il pagamen to degli indennizzi e per il finanzia
mento dei nuovi impian t i . È evidente che la 
capaci tà di autof inanziamento de l l 'ENEL, sul
la base degli a t tual i livelli tariffari - che sono 
ancora quell i del '59 - , è des t inata a r idurs i , 
sia per l ' aumen to dei costi dei nuovi impian t i , 
sia per l ' aumen to dei costi o rd ina r i e s traor
d inar i della gestione. L 'ENEL, perciò, fermo 
res tando le sue at tual i fonti di finanziamento, 
dovrà necessar iamente far ricorso al merca to 
finanziario per impor t i di molto super ior i a 
quell i del passato, a meno di non r i du r r e , 
d ras t icamente , i p r o g r a m m i di svi luppo degli 
impian t i , pena , pera l t ro , la para l i s i di ogni 
att ività del paese. 

Ecco perché , nel va lu ta re la previs ione di 
nuovi inves t iment i de l l 'ENEL nel 1971, è ne
cessario u n esame globale dei p rob lemi di 
questo ente. P r o b l e m i finanziari, come si è 
visto, di enorme r i levanza; m a anche proble
mi tecnici ed ammin i s t r a t iv i a l t re t tanto im
por tan t i , sui qual i , pera l t ro , sa rebbe lungo 
soffermarsi in questo m o m e n t i : bast i r icorda

re, ad esempio, le difficoltà che l 'ENEL incon
tra, essenzialmente in sede in sede locale, per 
l 'o t tenimento delle autor izzazioni alla costru
zione dei nuovi impian t i , specie nel Mezzo
giorno. 

P e r tut t i questi mot ivi è qu ind i necessario 
u n esame globale ed approfondi to , che, o rmai , 
non è p iù di lazionabi le . Ed in questo quadro 
è per tan to necessario che si ponga il p rob lema 
della concessione a l l 'ENEL - come già fatto 
per al tr i enti pubbl ic i - di u n congruo fondo 
di dotazione. 

La relazione e s t r emamente sintet ica ed in
completa , r ispetto alla ponderosa ma te r i a ed 
alle numerose impl icanze che essa compor ta , 
credo possa fornire ai colleghi qua lche ele
mento di va lu taz ione sui p rob lemi che pos
sono anche affacciarsi o rma i alla fase esecu
t iva. Sicuro che il dibat t i to colmerà le lacu
ne della relazione, mi pe rmet to di p ropor re ai 
colleghi il pa re re favorevole. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io l 'onorevole re
latore per la sua ch ia ra ed esaur iente rela
zione. 

A questo pun to p o t r e m m o iniziare la di
scussione genera le : c'è però u n a r ichiesta da 
pa r t e del g ruppo comunis ta di aggiornare la 
r iun ione alla p ross ima se t t imana, al fine di 
e saminare la relazione svolta, confrontando
la con al t re iniziat ive legislative in questo 
momen to present i in sede p a r l a m e n t a r e . Ac
cogliendo tale r ichiesta propongo di r ip ren
dere la discussione mar t ed ì pomer iggio . Se 
non vi sono obiezioni, così può r i m a n e r e sta
bil i to. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina a l l e 11,35. 

SEDUTA 
DI MERCOLEDÌ5 7 OTTOBRE 1970 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SERVADEI 

La seduta comincia a l l e 9,50. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito de l l ' e same congiunto dei disegni 
di legge: « Bilancio di previs ione dello Stato 
per l ' anno finanziario 1971 (2687) »; « s t a to di 
previs ione del la spesa del Minis tero de l l ' indu-
stra, del commercio e de l l ' a r t ig iana to per 
l ' anno finanziario 1971 » (tabella n. 14); e 
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« Rendiconto genera le de l l ' ammin i s t r az ione 
dello Stato per l 'esercizio finanziario 1969 
(2688) ». 

Sul la relazione E r m i n e r o dichiaro aper ta 
la discussione. 

L IBERTINI . Desidero r ipetere qui le ri
serve avanzate ieri in sede d ' esame del bi lan
cio del Minis tero del commercio con l 'estero 
circa la difficoltà di discutere il bi lancio senza 
avere a disposizione la relazione della Corte 
dei conti. Ci t rov iamo infatti di fronte a cifre* 
che non s iamo in grado di g iudicare . 

A pa r t e questa r iserva, ne l l ' e samina re il 
bi lancio del Minis tero de l l ' indus t r i a m i pa re 
oppor tuno pa r t i r e dalle carat ter is t iche p iù 
general i dello svi luppo indus t r ia le , cioè cer
care di fare il pun to sul la s i tuazione i ta l iana 
e sul suo svi luppo nel corso de l l 'u l t imo anno 
in par t icolare . Il p r i m o pun to , anche t roppo 
t radiz ionale , che occorre r i ch i amare è quello 
della p e r m a n e n z a e, sotto certi aspett i , dello 
aggravamento del divar io t ra no rd e sud per 
quan to r i gua rda lo svi luppo economico gene
ra le e quello indus t r ia le in par t icolare . Sono 
anni , o rmai , che si p a r l a di questo p rob lema; 
sono stati vara t i p rovved iment i di g rande ri
lievo, in passato. S iamo ormai add i r i t t u ra 
alla fine del l ' esper ienza della Cassa per il 
Mezzogiorno e, per quel che r i g u a r d a le par
tecipazioni statal i , abb iamo avuto diverse 
fasi di in tervento , oltre alla r i serva di u n a 
percen tua le di inves t iment i a favore del sud. 
Inol t re , p ropr io in questo per iodo, a t t raver
s iamo u n a nuova fase polit ica con quel la che 
si ch i ama « la contra t tazione p r o g r a m m a t a » 
sul la quale tornerò p iù t a rd i per muovere 
a lcune obiezioni. In pra t ica , è stato vara to 
u n p r o g r a m m a di inves t iment i pubbl ic i e pr i 
vati di g r ande ri l ievo, m a l ' ins ieme di tu t te 
queste poli t iche di in tervento non h a pro
dotto i r i sul ta t i attesi. Farò grazia alla Com
missione dei numeros i dati che confermano il 
p e r m a n e r e dello squi l ibr io t r a no rd e sud, m a 
credo che sia questo l ' a rgomento dal quale 
dobb iamo par t i r e . Ancora qualche mese fa, 
nei dibat t i t i in aula sul Mezzogiorno a pro
posito della proroga della Cassa, quest i dat i 
furono l a rgamen te citati e r iconosciuti una
n i m e m e n t e come veri . Credo che nessuno in 
ques ta Commiss ione possa affermare che il 
divar io si sia r idot to. 

Vi è stato, sì, uno svi luppo, in cifre asso
lute, della p roduz ione indus t r ia le del sud, 
m a il r appor to con il no rd è r imas to i m m u 
tato, se non è add i r i t t u ra peggiorato. Devo 
aggiungere che a l l ' aumen to assoluto della 
p roduz ione indus t r ia le e dello svi luppo eco

nomico in genere del sud deve aggiungers i 
u n fenomeno nuovo nel Mezzogiorno, che 
però si verifica anche nel no rd : il molt ipl i 
carsi degli squi l ibr i in tern i nel Mezzogiorno 
t r a aree di svi luppo e aree di sot tosviluppo. 
Abb iamo u n a serie di esempi t ipici che ci 
debbono far riflettere. Desidero c i tarne solo 
due , uno che at t iene ad u n complesso p u b 
blico e uno che r i g u a r d a u n ' i n d u s t r i a pr i 
vata. Ques t 'u l t imo si riferisce al cosiddetto 
polo chimico di Pr io lo , t ra Catania e Sira
cusa, dove si concentra u n quar to degli in
ves t iment i chimici , con r isul ta t i occupazio
nal i assai modest i . 

TOCCO. Un quar to degli inves t iment i chi
mici i ta l iani ? 

L IBERTINI . Non si t r a t t a di u n quar to 
degli inves t iment i chimici di tu t ta la storia 
i ta l iana, m a della fase a t tua le : sono previ
sioni confindustr ial i sbandiera te contro l 'op
posizione per far vedere quanto si fa in que
sto campo. 

Nel polo di Pr iolo vi è u n a g rande con
centrazione, come dicevo, con r isul ta t i occu
pazional i modest i ; m a nel luogo è in atto u n a 
g rande t rasformazione. Sono stati condotti 
s tudi sociologici in teressant i che d imos t rano 
come in quel la zona tu t te le condizioni di 
vi ta si siano « set tentr ional izzate ». 

Pe rò bas ta spostarsi di vent i chi lometr i , 
sulle colline che sovrastano Pr iolo , e abbia
mo add i r i t t u ra per tut t i quei paesi condizio
ni di vita che sono anda te in quest i u l t imi 
tempi cer tamente peggiorando. 

Poss iamo poi fare l 'esempio del complesso 
s iderurgico di Ta ran to che h a t rasformato la 
cit tà: Ta ran to v a a s sumendo carat ter is t iche 
che non sono p iù carat ter is t iche mer id iona l i 
(anche se poi si regis t ra u n a specie di disoc
cupazione indot ta dovuta a quel la serie di la
vorator i che erano stati por ta t i a Ta ran to per 
imp ian t a r e lo s tabi l imento e che poi non 
sono stati p iù util izzati) m a che sono carat te
r is t iche set tentr ional i . Ma se questo vale per 
la città le cose cambiano per le zone intor
no ad essa dove si regis t rano condizioni di 
depressione assurde . Così per la provinc ia di 
Lecce dove me tà della popolazione vive con 
l 'assistenza. Pot re i mol t ip l icare quest i casi, 
m a non è certo il caso. Dunque , accanto al 
fenomeno t radiz ionale che è quello del diva
rio t r a nord e sud, abb iamo squi l ibr i a l l ' in
te rno dello stesso Mezzogiorno. Questo na tu
r a lmen te non è u n fenomeno che si regis t ra 
soltanto nel mer id ione . Anche nel no rd in
fatti abb iamo delle zone di depressione, con 
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indici molto p iù r i levant i che nel passato; al
cune sono zone di depressione t radiz ional i , 
come il Polesine, a l t re sono d ivenute zone di 
depressione perché non p iù di p r i m a r i a ac
cumulaz ione indus t r ia le . Abb iamo par la to a 
proposi to del commercio con l 'estero del Biel-
lese. Questa zona, che è u n a delle p r i m e sedi 
s toriche di concentrazione indus t r ia le italia
na , si t rova di fronte alla prospet t iva di di
ven ta re u n ' a r e a depressa propr io a causa 
dello sman te l l amen to indus t r ia le . Lo stesso 
discorso vale per l ' a rea torinese. 

L ' a rgomento che vorrei sot tol ineare per
ché mi s embra nuovo e perché credo che sia 
degno d ' u n esame approfondi to non è tanto 
il giudizio su questa tendenza , non è tanto u n 
giudizio critico sui l imit i della Gassa del Mez
zogiorno, che è scontato, quan to il giudizio 
su l l ' u l t ima fase di in tervento nel la quale 
oggi s iamo, quel la della « contrat tazione pro
g r a m m a t a ». 

TOCCO. P o t r e m m o cambia re la dizione in 
p rog rammaz ione della contrat tazione. Sfido 
ch iunque infatti a d imos t r a rmi il significato 
di «cont ra t t az ione p r o g r a m m a t a » . 

L IBERTINI . Il p rob lema , anche se si 
cambiano le parole , resta sempre lo stesso. \ 
Abb iamo appreso dai g iornal i che è in atto 
questa contra t tazione p r o g r a m m a t a , o questa 
« p r o g r a m m a z i o n e della contra t tazione » come 
lei suggerisce, però noi non abb iamo m a i 
avuto un ' in fo rmaz ione organica: tut to si 
svolge al di sopra delle nostre teste. Questo 
è u n metodo inaccettabile. Eguale osservazio
ne va fatta anche nei confronti di u n certo 
t ipo di r appor t i t ra Governo e s indacat i , per 
esempio nei confronti delle u l t ime cosiddette 
intese sulle r i forme, che non sono poi affatto 
intese m a semplici « Verbal i di disaccordo ». 
Dico che è inaccettabile sia dal pun to di vista 
delle prerogat ive del P a r l a m e n t o sia dal pun
to di vista della funzione del s indacato. Un 
paese nel quale il s indacato dovesse trasfor
m a r s i in u n a specie di ingranaggio consul
tivo non and rebbe cer tamente verso u n siste
m a di maggior democraz ia m a verso u n si
s tema corporat ivo inaccettabile. Se d u n q u e 
queste r iserve le espr imo nei confronti eli u n 
certo rappor to t r a Governo e s indacat i che sca
valca il P a r l a m e n t o , figurarsi se non le r iba
disco quando si t r a t t a di u n accordo t ra Go
verno e g rupp i imprend i to r ia l i p r iva t i e pub 
blici che salta sulle nostre teste. C'è qu ind i 
u n a quest ione generale di m e t o d o : sarebbe 
stato doveroso da pa r t e del Governo sot toporre 
p r i m a al Pa r l amei to le sue intenzioni e infor

mar lo passo per passo degli sv i luppi della si
tuazione . Non è possibile porci di fronte al 
fatto compiuto . 

Da uno studio fatto da t a lun i economisti 
di s inis t ra si r i leva che nel per iodo che va 
dal '70 al '73 si real izzano da pa r te delle par 
tecipazioni statali e d a pa r t e dei g rupp i pr i 
vati degli inves t iment i molto cospicui, m a che 
a quest i inves t iment i cospicui corr i spondono 
previs ioni occupazionali r idot t i ss ime. Pe r 
TIRI abb iamo in proget to il nuovo altoforno 
d e i r i t a l s i d e r di Ta ran to ; per la Calabr ia il 
quin to centro s iderurgico; a Napoli il pro
getto « Alfa-sud »; abb iamo inves t iment i che 
r i gua rdano l 'Elsi d i Pa l e rmo , pe r l 'e let t ronica 
l 'Ates; a l l 'Aqui la sempre per l 'e let t ronica. Pe r 
il 1973 gli inves t iment i ENI dovrebbero assi
cu ra re circa 12 mi l a gli occupati , secondo le 
d ichiarazioni fatte. 

Queste cifre le cito non solo per esporre 
ai col leghi la s i tuazione, m a per avere soprat
tut to dal Minis t ro delle r isposte, delle pre
cisazioni ed even tua lmente delle rettifiche. 

ALESI . Dal Minis t ro de l l ' i ndus t r i a ? 

L I B E R T I N I . Ecco, onorevole Alesi, colgo 
j l 'occasione per di re qua ! è la m i a opinione a 

proposi to di questo p rob lema della r ipar t i 
zione delle competenze del le commiss ioni . 
Non possiamo fare lo « spezzatino delle com
petenze ». Io r ivendico al la Commiss ione in
dus t r i a u n a visione globale dello svi luppo in
d u s t r i a l e : il p rob lema che ci r i g u a r d a deve 
essere considerato in tut t i i suoi aspet t i . 

Non possiamo r i d u r r e la nost ra funzione a 
s tanziare 40 mi l i a rd i per il CNEN (e per u n 
p iano che non c'è) ed al tr i 38 per i fondi della 
legge n. 623: così d ivent iamo u n a Commis
sione d i « passacar te ». 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'ENI, a quanto ri
sulta, avremo degli inves t iment i ne l la val le 
del Basento, nel la med ia valle del Tirso; uno 
s tabi l imento di fibre sintet iche, uno di pro
dotti tessili . Questi s tabi l iment i sono in col
laborazione con la SNIA e con la ANIC-Cha-
til lon. Abb iamo poi la SARAS-Chimica, che 
h a in proget to uno s tabi l imento di a romat ic i . 
Vi è la SNAM che sta p r e p a r a n d o in Sicilia 
uno s tabi l imento per la riclassifìcazione del 
me tano e che prevede a Manfredonia - è u n 
proget to a lquanto impor tan te e discusso an
che nelle sue possibil i tà di svi luppo - uno 
s tabi l imento per i fert i l izzanti . A Crotone, in
fine, sono previst i inves t iment i che r i g u a r d a n o 
la SNAM nel settore de l l ' a l lumin io-magnes io . 
L 'occupazione previs ta , come si d e s u m e dai 
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p r o g r a m m i annunc ia t i - faccio sempre questa 
r i serva e sarei felice se fossero date notizie 
p iù precise - è compless ivamente di circa 8-9 
mi la un i t à . S i amo d u n q u e compless ivamente 
a 20 mi la un i tà . 

P e r l 'EF IM il complesso degli inves t iment i 
avviene in p ron iv ia di Bari (Fucine mer id io
nal i , P ignone-sud) ; si t ra t ta di apparecchia
ture e le t t roniche, prodot t i t e rmomeccanic i e 
così via. In real tà si t ra t ta , p iù che al tro, di 
u n a l l a rgamento di impian t i già esistenti . Pe r 
l ' E u r o a l l u m i n a abb iamo, nel Sulci-Iglesiente 
l ' impian to che r i g u a r d a l 'es trazione e la la
vorazione de l l ' a l lumin io da bauxi te . Vi sono 
ancora gli inves t iment i de l l 'ALSAR per l 'al
luminio , della Società i ta l iana del vetro a 
San Salvo di Ghieti per la p roduz ione di lastre 
di vetro e cristal lo; anche qui , tu t tavia , si 
t ra t ta di u n a l la rgamento dello s tabi l imento 
esistente. Al r igua rdo l 'occupazione previs ta 
non è nota; vi è u n impian to che dovrebbe 
assorbire 600 uni tà , m a per gli al t r i impian t i , 
dato che si t ra t ta di a l l a rgamento di impian t i 
esistenti e dato che vi è il p rob l ema del l ' in ten
sificazione dei r i tmi e de l la r iduzione degli 
organici , è difficile poter d i re se potrà esservi 
u n assorbimento consistente. 

Vi è poi la Montedison che real izza inve
s t iment i molto notevol i : a Cagliari e a Pr iolo 
è previsto u n aumento di inves t iment i e u n 
a l l a rgamento di impian t i ; a Br indis i , u n al tro 
grosso impian to e così p u r e a Bussi ; vi è in
fine l ' impian to Rhodiatoce in Sicilia. Si t ra t ta , 
r ipeto, di inves t iment i cospicui , per 950 mi
l iardi di l ire (gli onorevoli colleghi h a n n o pre
sente quale sia la d imens ione di invest imento 
annua le della Cassa per il Mezzogiorno) che 
concernono tu t tavia p reva len temente al larga
ment i di impian t i esistenti, in t roduzione di 
nuove tecnologie; gli effetti occupazionali sono, 
d u n q u e secondo coloro che h a n n o annunc ia to 
il proget to, difficilmente calcolabili perché in 
alcuni casi l ' aumen to di inves t iment i por ta 
add i r i t t u ra ad u n a r iduzione degl i organici . 

TOCCO. È previs ta , per u n solo investi
mento , la s o m m a di 649 mi l i a rd i , e si t ra t ta 
di una nuova impresa , non di u n al larga
mento . Ovviamente se si farà ! 

L I B E R T I N I . A questo proposi to chiederei 
appun to u n a precisazione, se è possibile, da 
par te del Governo. Sono infatti , queste, no
tizie che cogliamo al volo e poss iamo anche 
sbagl iarci . Comunque , onorevole Tocco, i 950 
mi l i a rd i sono stati presenta t i come dest inat i 
a l l ' a l l a rgamento di impian t i esistenti ; poi forse 

è venu ta l ' idea del proget to da lei citato. È 
per questo che u n a precisazione sarebbe in
teressante . 

TOCCO. Io non credo molto alle d ichiara
zioni che sono state fatte, tu t tav ia la Monte
dison afferma che at t raverso i 649 mi l i a rd i di 
inves t imento per l ' impian to da a t tua re in Sar
degna, si ve r rebbero a c rea re 8 mi la posti di 
lavoro. L ' impostaz ione ufficiale è questa; noi 
poss iamo dub i t a rne per nos t ra scienza per
sonale: infatti io ne dubi to . 

L IBERTINI . Pe r la F I A T sono previs t i 245 
mi l i a rd i di inves t iment i ; a questo proposito 
voglio s t igmat izzare il metodo di p resen ta re , 
non solo sui giornal i m a add i r i t t u ra alla tele
visione da pa r te dei min i s t r i in carica, quest i 
p r o g r a m m i di invest imento come u n a g rande 
benef icenza della F IAT a favore del Mezzo
giorno, quando poi essi sono l a rgamente finan
ziati con danaro pubbl ico . 

TOCCO. Guai se fossero autofinanziat i ! 

L IBERTINI . No, onorevole collega, non si 
può por re il p rob l ema in questi t e rmin i , per
ché la F I A T autofìnanzia i p rop r i inves t iment i 
al l 'estero, m e n t r e fa finanziare da l danaro pub 
blico quell i che fa in I tal ia . Quando va a 
T e r m i n i Imerese beneficia del danaro pub 
blico, m a quando va a fare l ' inves t imento che 
ha annunc ia to al l 'estero impiega il p ropr io ca
pi tale o quello in ternazionale . Il g rande pro
b lema c o m u n q u e è di cost r ingere la F IAT a 
dislocare i suoi invest iment i in al t re zone, non 
di seguire le sue scelte t radiz ional i ; Agnell i 
stesso del resto ci ha spiegato, nel corso della 
indagine conoscitiva su l l ' i ndus t r i a automobi
listica fatta nel la nos t ra Commissione, di es
sere disposto a fornire d a pa r te sua la p rop r i a 
r iconosciuta competenza tecnica imprendi to 
riale per invest iment i con dana ro pubbl ico nel 
sud, inves t iment i che vengono appun to pre
sentat i come u n a beneficenza. 

Pe r • a lcuni impian t i mer id iona l i la F IAT 
ha annunc ia to u n a occupazione previs ta di 18 
mi l a uni tà . Vorrei però b revemente accennare 
ad u n a si tuazione par t icolare che si verifica, 
ad esempio, a P a l e r m o . Come gli onorevoli 
colleghi sanno, l ' indus t r ia de l l ' au tomobi le è 
essenzialmente u n ' i n d u s t r i a d i montaggio ; 
tut to il p rob l ema sta nel livello del montag
gio. La quest ione è stata discussa in Commis
sione quando ci s iamo trovat i a p a r l a r n e con 
il p res idente dell 'Alfa Romeo, Lu ragh i , a 
proposi to clell 'Alfa-Sud. Le accuse di chi af
fermava che il nuovo s tabi l imento era solo di 
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montaggio g ius tamente Luragh i le respingeva 
dicendo che tu t ta l ' i ndus t r i a automobil is t ica è 
u n ' i n d u s t r i a di mon tagg io : il p rob l ema sta
nel conoscere, r ipeto, il livello di montaggio .
Ebbene , pa re che tut to lo s tabi l imento d i Ter
min i Imerese , a pa r te il fatto che viene co
strui to con u n grosso cont r ibu to di danaro pub 
blico, realizzi soltanto l ' u l t ima fase del mon
taggio, cioè l 'un ione t r a il blocco motore e la
scocca, delle macch ine che la F I A T vende in
Calabr ia e in Sicilia; per cui essa, con u n a
occupazione di qua lche migl ia io di un i t à lar
gamente finanziata con dana ro pubbl ico , ef
fettua u n diverso modo di t raspor to delle vet
ture dest inate al mercato del la Calabr ia e della
Sicilia. Il p rob lema , se si vede così, h a certo
dimensioni diverse .

Ad ogni modo, come dicevo, questo com
plesso di inves t iment i della F IAT è considere
vole : 245 mi l i a rd i , con 18 mi l a occupat i come 
previs ione. Questi invest iment i , come è noto, 
si t rovano a Lecce, Bar i , T e r m i n i Imerese , 
Cassino, Pontecorvo-Cassino, Termol i , Sul
m o n a (c'è stata appun to la « gue r r a abruz
zese »), Vasto, Br indis i , Nardo , Grazzanise. 

Quanto alla P i re l l i si pa r l a di 140 mi l i a rd i 
e di 7 mi la occupati per il nuovo impian to . 
L'Olivett i p revede l ' a l l a rgamento di impian t i 
esistenti , come quell i di Marc ianise e di Poz
zuoli . Ci sono al t r i inves t iment i nel settore 
chimico o meccanico de l l 'AMMI, della SNIA 
e di a l t re aziende impor t an t i ; il proget to p iù 
grosso sarebbe quello della S N P in Sicilia 
pe r la p roduz ione del s a lgemma che compor
te rebbe 15 mi la occupat i . L ' impegno di que
sti inves t iment i h a però, come ho detto pre 
cedentemente , impegn i occupazional i molto 
r idott i . Devo a questo pun to ch iar i re u n con
cetto, pe rché alle volte si a t t r ibuiscono a noi 
idee che in real tà non abb iamo . So beniss imo 
che per l ' i ndus t r i a chimica ci vogliono 70 mi
lioni pe r occupato m e n t r e per al t r i settori ci 
vuole molto meno (per il settore de l l ' abbi 
g l iamento , nel Mezzogiorno, si è detto che so
no necessari solo due mi l ioni e mezzo per oc
c u p a t o : la Cassa del Mezzogiorno si van ta 
per questo, m a forse si t ra t ta solo ar t ig iana
to); non per questo vengo a di re che non si 
debbano imp ian ta re le indus t r ie ch imiche , le 
indus t r ie di base. Ma la quest ione che viene 
in causa - quest ione vecchia che oggi si ri
p resen ta in forma acuta - è ques ta : la strut
t u r a complessiva de l l ' i ndus t r i a per quan to ri
gua rda gli inves t iment i nel r appor to t r a nord 
e sud. Noi abb iamo fatto - ed i colleghi certo 
lo r i co rderanno - u n a bat tagl ia per avere a 
favore del Mezzogiorno u n a quota-par te degli 
inves t iment i ; se il Mezzogiorno ha il 32 per 

cento della popolazione di tut to il terr i tor io 
nazionale , è giusto anche che al Mezzogiorno 
sia dest inato il 40 per cento degli investi
ment i . Non si t ra t ta , però , soltanto di questo, 
perché c'è anche il p rob lema della qual i tà de
gli inves t iment i e della qual i tà delle s t ru t tu
re. Se nel Mezzogiorno si es t raggono i mine
ral i o si raffina il petrol io, e poi il processo 
di lavorazione cont inua al nord , è evidente 
che tu t ta la s t ru t tu ra indus t r ia le cont inua ad 
essere gu ida ta da u n a logica se t tent r ionale . Se 
il secondo s tabi l imento F I A T si fa a Tor ino 
e il terzo si fa al l 'es tero, m e n t r e lo stabil i
men to in Sicilia r i m a n e u n semplice stabi
l imento di montaggio , è chiaro che la sostan
za del r appor to t r a no rd e sud non è m u t a t a 
e che si sono anzi consolidati certi vecchi rap
por t i . 

Questo m i pa re il p r i m o p rob l ema che ab
b iamo davant i oggi, per il quale vorrei da 
pa r te del Governo a lcune informazioni ; vorre i 
anche che su quest i p rob lemi - e per questo 
r i tengo doveroso esporli in questa sede - si 
p ronunc iasse la Commissione. Oltre agli squi
l ibr i t r a no rd e sud e agli squi l ibr i terr i to
rial i in te rn i al no rd e al sud - di cui ho esa
mina to soltanto gli aspett i p r inc ipa l i - esiste 
d u n q u e anche la quest ione degli squi l ibr i set
torial i a l l ' in te rno de l l ' appara to indust r ia le . 
Abb iamo u n appara to indus t r ia le estrema
men te debole perché squi l ib ra to . Si è avuto 
uno svi luppo indus t r ia le notevole in settori in
dus t r ia l i di pun ta , l ' au tomobi le , ad esempio. 
Ieri il collega Helfer pa r l ava della produt t i 
vità, e da questo pun to di vista devo dire 
che per quan to r i g u a r d a la F I A T , s iamo cer
t amen te a livelli in te rnaz ional i . Ho visitato 
pe r sona lmen te la fabbr ica di Mirafìori ed ho 
esaminato a t t en tamente a lcuni grafici : il di
ret tore dello s tabi l imento m i diceva che per 
quan to r i gua rda Mirafìori , il livello di pro
dut t iv i tà della F I A T è pa r i al 94 per cento 
di quello delle p iù grosse fabbr iche america
ne ; per quan to r i gua rda la SPA di S tu ra (trat
tori , ecc.) la produt t iv i tà è pa r i a quel la ame
r icana . Il complesso F I A T qu ind i t iene per
fe t tamente il merca to in ternazionale . Abbia
mo viceversa u n a serie di squi l ibr i a l l ' in ter 
no di c iascun settore, dal pun to di vista della 
produt t iv i tà , e squi l ibr i t ra settore e settore. 
Uno squi l ibr io molto grosso - al centro del 
quale c'è tu t ta l 'operazione Montedison, in 
mer i to alla quale abb iamo chiesto mol te volte 
ch ia r imen t i - esiste a l l ' in te rno del settore di 
p roduz ione chimica. All 'epoca de l l ' en t ra ta 
de l l ' IRI nel la Montedison, e noi abb iamo so
s tenuto l 'operazione, abb iamo auspicato che 
l ' in tervento ENI servisse per avviare u n pia-
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no chimico naz ionale . Ora, a pa r te il fatto che 
usuf ruendo di fondi s tanziat i dal P a r l a m e n t o 
l ' in tervento di questo ente avrebbe dovuto es
sere spiegato p r i m a di tut to al P a r l a m e n t o 
stesso, vorre i sapere che cosa ne è di questo 
p iano e del la posizione de l l 'ENI in mate r i a . 
Agli squi l ibr i nel settore chimico, si aggiun
gono poi gli squi l ibr i nel settore elettronico, 
che di certo è molto a r re t ra to . Nu t r i amo preoc
cupazione anche per quan to r i gua rda il set
tore aeronaut ico del quale si è discusso mol
to anche in a t t inenza alla costituzione del
l' Aeri ta l ia decisa per avviare la produzio
ne di u n certo t ipo di aerei in I ta l ia . Nel set
tore chimico, r ipeto, non sapp iamo nu l l a ; 
non sapp iamo in che modo vada avant i questo 
processo di r i s t ru t tu raz ione che investe tut to 
il settore. E dietro non c'è p iù l ' ingegner 
Valerio, m a u n a concentrazione in cui ent ra 
l a rgamente la m a n o pubbl ica . In che dire
zione ci si muove , con qual i conseguenze per 
quan to r i gua rda le condizioni dei lavorator i , 
le zone, i r i tmi ? P e r quan to r i g u a r d a l'elet
t ronica, i passi che si sono fatti sono molto 
modest i ; si sono avute vicende a l terne e con
t raddi t tor ie , cu lmina te ne l l ' in te rvento della 
General Electr ic nel la Olivetti. R i m a n e la de
bolezza fondamenta le per u n settore che è im
por tan t i ss imo per lo svi luppo indus t r ia le . P e r 
l 'Aeri ta l ia l ' in tervento associato del la F IAT 
e de l l ' impresa pubbl ica , si è quasi voluto 
far passare di soppiat to, m a senza succes
so perché si t r a t t a di u n avvenimento grosso 
ed impegna t ivo ; la F I A T ha spinto perché 
l 'Aeri ta l ia chiedesse l 'a iuto pubbl ico , men
t re essa nello stesso t empo effettua i suoi in
ves t iment i a l l 'es tero in al t r i set tori . Questo 
è da chiar i re , perché lo Stato in questa azio
ne c 'ent ra d i re t t amente ; e non si t ra t ta sol
tanto della responsabi l i tà che lo Stato ha per 
quan to avviene sul terr i tor io nazionale . 

Gli squi l ibr i d u n q u e sono moltepl ic i e gra
vi . Abb iamo avuto uno svi luppo indus t r ia le 
portentoso, per certi aspett i , m a che si è fon
dato su u n fronte produt t ivo che ha avanzato 
in d isordine dal la g r ande indus t r i a a domi
cilio. Oggi quest i nodi vengono al pe t t i ne : 
esiste u n p rob l ema per la piccola e media in
dus t r ia , così come esiste uno specifico pro
b l ema per l ' a r t ig ianato , che è diverso da quel
lo della piccola e med ia indus t r i a . 

Rispet to alla piccola e med ia indus t r ia , 
esistono difficoltà di o rd ine generale . Ier i si 
è par la to delle difficoltà esistenti r ispetto al 
commercio con l ' es te ro : in real tà , la condi
zione della piccola e med ia indus t r i a è diffì
cile da tant i pun t i di vista, e r ispetto ad essa 
il Governo non h a u n a polit ica definita. Esi

ste u n a far ragine di p rovved iment i di incen
t ivazione il cui esito è, oltre tu t to , dubbio , 
che non s iamo in grado di collocare in u n 
quad ro organico, tanto che il « defunto » pro
g r a m m a Pieraccini p roponeva di r icost i tuire 
u n fondo di incent ivazione con funzioni di 
coord inamento . 

Distinto dal p rob l ema della piccola e me
dia indus t r i a è quello de l l ' a r t ig iana to . Affron
te remo p ros s imamen te in Commissione gli 
aspett i ad esso relat ivi , m a per ora posso af
fe rmare che gli a r t ig iani cominciano a pas
sare i p rop r i guai a pa r t i r e da quando i loro 
p rob lemi identificano con quell i della piccola 
indus t r ia . Qual è, in effetti, la differenza t ra 
a r t ig ianato e piccola indus t r ia , ind ipenden
temente dal la discussione sul n u m e r o degli 
addet t i ? La piccola indus t r i a ha u n t ipo di 
p roduz ione che dal pun to di vista qual i ta t i 
vo è, o dovrebbe essere, complementa re o 
concorrenziale con la g rande indus t r ia . 

TOCCO. È complemen ta re nove volte su 
dieci. 

L I B E R T I N I . Voglio dire u n ' a l t r a cosa, 
onorevole Tocco, e per megl io ch iar i r la farò 
u n esempio. Dopo il per iodo cont ra t tua le si 
è verificato u n r iasses tamento de l l ' appara to 
indus t r ia le ed è avvenuto che u n a serie di 
piccole fabbr iche che fornivano la F IAT (per 
esempio, la fabbrica dei contachi lometr i della 
500) h a n n o chiuso o sono state assorbite da
imprese p iù g rand i e note, control late dalla
F I A T e dislocate a Milano (come nel caso, per
l ' appun to , della suddet ta fabbrica di conta
chi lometr i ) . La « fabbr ichet ta » res ta sempre
complementa re al la F IAT, ma , m e n t r e pr i 
m a si poneva su u n p iano concorrenziale ora
è assorbi ta da u n ' i m p r e s a p iù g rande . Al con
t ra r io , l ' a r t ig ianato è u n ' a l t r a cosa: è u n a
produz ione di qual i tà , che non può essere pro
dotta in al t ro modo . In u n appara to indu
str iale la m a n c a n z a di tale p roduz ione di qua
lità causa effetti rovinosi . Ricordo in propo
sito u n lungo viaggio di s tudi compiuto nel
l 'Unione Soviet ica: dopo avere constatato che
in tan t i campi questo paese è super iore a noi ,
non si potevano non riconoscere le g rand i di
sfunzioni dovute alla m a n c a n z a di u n art i
gianato. A mio avviso il p rob l ema essenziale
è di separar lo dal la piccola e med ia indus t r i a :
è necessario d is t inguere due poli t iche organi
che. L 'a r t ig iana to , a mio avviso, va salva
guarda to come la pup i l l a dei nostr i occhi. Se
consider iamo mol t i ss ime piccole e medie im
prese no t iamo che, al di sotto delle apparen
ze, vi sono gli interessi di g rupp i abbas tanza
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r is t re t t i . Questa è la s i tuazione che occorre 
spezzare e questo è il t ipo di in tervento che 
occorre met te re in atto. Ma a t tua lmente sia
mo fermi e, da questo pun to di vista, dob
b iamo ammet t e re che non si fa u n passo 
avant i . 

Voi comprende te , onorevoli colleghi, che 
por re le quest ioni economiche suddet te signifi
ca sollevare u n p rob lema di inefficienza po
litica generale . Questo è il mot ivo, d 'a l t ro 
canto, per cui vot iamo contro il b i lancio. In 
questo quadro si inserisce u n a forte crit ica 
che dobbiamo fare al la polit ica delle par teci
pazioni statali . La polit ica delle par tecipazio
ni statali o r i en t ra in u n disegno generale di 
svi luppo, oppure in real tà , p u r con ottimi r i
sul tat i , d iventa un ' in iz ia t iva indus t r ia le com
p lemen ta re r ispet to ad al t re scelte real i . Pe r 
r iferirci alla quest ione del l iber ismo e del 
d i r ig ismo, possiamo notare che in real tà ci 
t roviamo in u n a condizione ben s t r a n a : cioè 
in uno Stato appa ren temen te superd i r ig is ta 
(pr imo p iano qu inquenna le , p r o g r a m m i delle 
par tecipazioni statal i , presenza massiccia par 
tecipazioni statali nel campo indus t r ia le , ma
no pubbl ica che si estende dapper tu t to) che 
nasconde dietro questo superd i r ig i smo forma
le u n l iber ismo totale, cioè l ' incapaci tà effet
t iva di d i r igere a vantaggio del d i r ig ismo 
reale di coloro che contano e decidono sul 
serio. 

Ieri sera, pa r l ando sul bi lancio, del Mini
stero del commercio con l 'estero ho cercato eli 
d imos t ra re (e a t tendo u n a r isposta su questo 
tema) che le in ter ruz ioni del la p roduz ione si 
debbono, pe r quan to r i g u a r d a la g rande in
dus t r ia , non alla m a n i a scioperaiola degli 
operai , m a alla assurda in t rans igenza dei 
g rand i g rupp i indust r ia l i . 

ALESI . Dal nostro pun to di vista, se non 
è zuppa è p a n bagnato . 

L I B E R T I N I . In che senso, « dal nostro 
pun to di vista » ? 

ALESI . Dal pun to di vista della Commis
sione e di quanto deve s tud ia re e decidere a 
proposi to del bi lancio de l l ' indus t r ia . La si
tuazione s indacale comprende tut t i e general i 
sono le responsabi l i tà . 

L IBERTINI . Sarebbe t roppo comodo ! 

ALESI . Non sono forse tut t i s indacat i 
quell i dei lavorator i e quell i dei dator i di la
voro ? 

L IBERTINI . No, e diverse ne sono le con
seguenze. Se s tabi l iss imo che le in ter ruz ioni 
della produzione sono dovute alla m a n i a scio
pera iola degli operai , dov remmo fare il di
scorso che il Governo a t tua lmente sta facen
do. Se invece t raess imo la conseguenza che 
le in te r ruz ioni sono state cagionate da u n a 
assurda in t rans igenza padrona le , i pubbl ic i 
poter i dovrebbero indir izzars i verso il padro
nato , per smuover lo da det ta posizione di in
t rans igenza . T ra l 'a l t ro , il p rob lema si r ipre
senta. Infat t i , dopo i contrat t i , è sorto il pro
b l ema del l ' appl icazione de l l 'o rar io di lavoro 
e in conseguenza ci sono state lotte volte a 
impor re add i r i t t u ra la deroga de l l 'o rar io di 
lavoro, e non certo da pa r te dei l avora to r i : 
nel campo chimico c'è tu t ta u n a serie di lotte 
di iniziat iva padrona le . È chiaro che in que
sta s i tuazione il Governo doveva assumere u n a 
posiz ione: l 'ha assunta , m a è esa t tamente 
opposta a quel la che avrebbe dovuto assumere . 

Ma, a pa r te questo, conclusa la quest ione 
dei contrat t i , il padrona to e par t i to al l 'a t tacco 
met tendo in moto la macch ina de l l ' aumen to 
dei prezzi . Noi abb iamo dovuto regis t ra re 
aumen t i di prezzi nel settore meccanico (auto
mobi l i , pezzi di r icambio) , nel settore chimi
co e così di seguito. Vorre i a questo pun to 
chiedere alla cortesia dei colleghi eli soffer
m a r s i u n m o m e n t i n o su questo p rob l ema per 
vedere su quale base sono stati pra t ica t i que
sti aument i . Noi tu t t i r i cord iamo che in que
sta stessa aula, p r i m a elei nuovi contrat t i , la 
F IAT ha denuncia to u n onere orar io del costo 
di lavoro pa r i a 1.260 lire (faccio l 'esempio 
della F IAT, t ra t tandos i della p iù g rande del
le nost re indus t r ie automobi l is t iche) ; l 'au
men to de l l 'onere cont ra t tua le della F I A T pos
s iamo considerar lo in 150 lire orar ie , il che 
por ta oggi l 'onere del costo lavoro a 1.410 
lire l 'ora. Le indus t r ie in ternazional i , quel le 
amer icane ad esempio, hanno , sì, u n a pro
dut t iv i tà super iore , m a h a n n o anche u n costo 
orar io mol to super iore r ispet to alla F I A T . Fat
ti tu t t i i calcoli, dobbiamo dedu r r e che qui 
la lotta è stata fatta per avere u n dollaro 
di aumen to . . . 

ALESI . Bisogna però vedere che cosa si 
può compra re in I tal ia con u n dol laro e che 
cosa si può compra re in Amer ica con la stessa 
s o m m a . 

L IBERTINI . Il pad rone compra forza-la
voro, m e n t r e l 'operaio compra al t re cose. Ri
cordiamoci che l 'avvocato Agnell i , del quale 
tut to si può dire meno che non abbia il rea
lismo di u n pr inc ipe de l l ' i ndus t r i a moderna , 
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al quesito che gli fu posto r ispose che egli 
era u n indus t r ia le e non u n benefat tore. Il 
pun to è che non si può sostenere da pa r t e del
la F I A T che u n aggravio di 150 lire l 'obbli
ghi ad a u m e n t a r e il prezzo. 

ALESI . Ma perché non fa l 'esempio del-
l 'ENEL ? 

L IBERTINI . Toccherò tu t t i i campi inte
ressati . Le indus t r ie ch imiche h a n n o prat ica
to anch 'esse aumen t i di prezzi , e così quasi 
tu t te le indus t r ie di ril ievo nazionale . M a a 
questo pun to m i domando : qua l ' è il r appor to 
fra l ' aumen to del costo del lavoro e l ' aumento 
dei prezzi ? Di quan to incide sul fa t turato 
l ' aumen to del costo del lavoro ? Nel l ' indus t r i a 
chimica u n aumen to del costo del lavoro del 
5 per cento incide per il 12-15 per cento, ciò 
che non si realizza in 20 ann i ! 

ALESI . Questa incidenza non bisogna pre
sentar la solo come u n aumen to del costo di 
lavoro. . . 

L I B E R T I N I . Avrei preferi to che questa di
chiarazione mi fosse stata fatta da u n rap
presen tan te del Governo e non soltanto da 
u n semplice deputa to . In tut to questo t empo 
è stata susci tata tu t ta u n a c a m p a g n a di s tam
pa e ci si è serviti anche della televisione per 
p resen ta re gli aumen t i dei prezzi come il frut
to delle lotte operaie , anziché spiegare che, 
oltre l ' aumen to del costo del lavoro, al tr i fat
tori h a n n o inciso. Abbiamo chiesto, a suo 
tempo, u n a r iun ione della Commissione per 
discutere appun to di questi aument i , ma la 
crisi del Governo lo ha poi impedi to . Comun
que, nel f ra t tempo, per control lare la val idi tà 
delle voci secondo cui il CIP avrebbe poter i 
molto l imitat i , sono andato a r i leggermi la 
legge is t i tut iva di tale o rganismo, del 1944, 
nonché modifiche appor ta te con legge del 1947; 
ebbene, ho potuto consta tare che il C IP ha dei 
poter i s t raord inar i . Malgrado ciò, il CIP 
non h a mosso u n dito, non è in tervenuto . Ri
cordo che in sede di p rog rammaz ione abbia
mo avuto u n a discussione a proposi to dell 'esi
genza di u n organo di controllo dei prezzi 
delle indus t r ie di ri l ievo nazionale . Dunque , 
il CIP non h a voluto in terveni re , e questa è 
u n a delle quest ioni p iù gravi . Le indus t r ie di 
ril ievo nazionale si sono regolate come h a n n o 
voluto in ord ine a l l ' aumen to dei prezzi e 
nessuna autor i tà ha creduto di in terveni re . 

TOCCO. Il CIP è nato d u r a n t e la gue r ra 
con t ipiche funzioni di emergenza. 

L I B E R T I N I . Ma la real tà è che il CIP non 
esercita n e p p u r e la centesima par te dei suoi 
poter i . « Le leggi son, m a chi pon m a n o a 
e l l e ? » . Questo è il p rob lema . La quest ione 
dei prezzi , secondo me , è u n a delle p iù im
por tan t i sulle qual i dobbiamo pronunc ia rc i , 
e su di essa p resen te remo anche degli ordin i 
del g iorno. 

Il bi lancio contiene anche quest ioni , dicia
mo così, par t icolar i , che sono state sottoli
neate dal re la tore e che r i tengo dobb iamo 
p rende re in esame. La p r i m a è quel la che ri
gua rda il CNEN. Noi abb iamo su questa ma
ter ia u n a competenza generale , m a abb iamo 
anche u n motivo specifico per esaminar la . In
fatti ci viene chiesto di accantonare 40 mil iar 
di per il CNEN, quando sapp iamo molto bene 
quale sia a t tua lmente la s i tuazione di questo 
ente . Sono venut i in ques t ' au la tu t t i i min i 
stri competent i succedutis i nel t empo a dichia
ra re t es tua lmente che il settore nuc lea re si 
t rovava in u n a si tuazione di crisi ; io par la i 
u n a volta di « bancaro t ta », espressione che 
non fu accettata dal Minis t ro , il qua le però 
affermò che bisognava r ipa r t i r e dal p r inc ip io . 
Tu t t i i min i s t r i si impegna rono add i r i t t u ra a 
p resen ta re , a d is tanza di qua lche mese, dise
gni di legge r i gua rdan t i l ' in te ra ma te r i a del
la r icerca nuc leare . È passato tanto t empo m a 
del p rob lema non si è p iù par la to . Ora ci si 
chiedono 40 mi l i a rd i , m a sapp iamo che il 
CNEN non h a la Commissione diret t iva, che 
è scaduta o rmai da mol to t empo e non è stata 
r innova ta , non si sa per quale mot ivo. Dia
mo per tan to dei denar i ad u n organo acefalo. 
Si afferma che quest i denar i vengono dat i in 
at tesa de l l ' approvaz ione del p iano qu inquen
nale , m a non si comprende se si t r a t t a di u n 
acconto. 

ALESI . Diamo c o m u n q u e molto meno di 
quan to servi rebbe . 

L IBERTINI . El la sa bene che anch ' io sono 
di questo pa re re , m a resta il fatto che d iamo 
u n a cifra, che non si sa come sia s tata de
t e rmina ta , ad u n organo che non h a testa. 

Inol t re , la polit ica della r icerca non si de
ve fare su scala naz iona le : in questo campo, 
non vi può essere au ta rch ia . Ma qua l è la no
stra polit ica della r icerca sul p iano in terna
zionale ? Abb iamo fatto u n a scelta sbagl iata , 
come abb iamo avuto occasione di d i re a suo 
t e m p o : L ' E u r a t o m h a finito per essere u n a 
vacca m u n t a dai francesi per i loro comodi; 
quando non ne h a n n o avuto p iù bisogno, 
l ' h anno abbandona t a ed ora agonizza. Questa 
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scelta, che era la nos t ra scelta-chiave per la 
col laborazione sul p iano in ternazionale è dun
que fa l l i ta : lo riconoscono tu t t i . Vi è ora u n a 
a l t ra scelta ? Non si sa n iente , salvo il fatto 
che dai giornal i (che sono la fonte p r inc ipa le 
di informazione del P a r l a m e n t o : forse per 
questo i min is te r i spendono tan t i mi l ioni per 
l 'acquis to di giornal i ) , a p p r e n d i a m o che pa re 
vi sia u n a intesa - e il fatto sarebbe abba
s tanza impor t an te - su u n aspetto della ri
cerca nucleare , ossia sui combus t ib i l i : men
tre noi e ravamo impegna t i ne l l 'Eu ra tom, In
ghi l te r ra , Olanda ed al tr i paesi si sono messi 
d 'accordo e h a n n o imboccato la s t rada giu
sta; ora s e m b r a che noi ch ied iamo di en t ra re 
a far pa r t e di questo accordo. All ' inizio 
a v r e m m o ricevuto u n rifiuto, m a s e m b r a che 
ora, poiché l ' Ingh i l t e r ra des idera en t ra re nel 
MEO, si possa apr i re u n a t ra t ta t iva globale 
e vi s iano per noi speranze di en t ra re nel
l 'accordo. Non sapp iamo però a quale pun to 
sia la quest ione e quale rappor to essa abbia 
con l ' a t tua le s t ru t tu ra della r icerca in I ta l ia . 

Da anni si pa r l a della r i forma della legge 
ist i tut iva del CNEN; m a questa r i forma ri
s tagna in una. Commissione del Senato, non 
per colpa del l ' a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o , 
bensì per i r ipensament i che vi sono stati 
a l l ' in te rno della maggioranza . Si t ra t ta di u n 
provvedimento che era stato proposto dal 
g ruppo del par t i to socialista e che sembrava 
fosse stato fatto p ropr io dal la maggioranza , 
m a poi vi è stato u n r ipensamento e sono 
stati presenta t i emendamen t i t endent i a cam
b ia rne per intero le cara t ter is t iche . La que
stione della legge ist i tut iva del CNEN è molto 
impor tan te , perché si t ra t ta di sapere se avre
mo lo « spezzatino nuc leare » (un t empo si 
pa r l ava di « spezzatino elettrico »), ossia se 
dobb iamo d is t r ibu i re le r icerche nuc lea r i par
te a l l 'ENI , pa r te a l l 'ENEL, pa r t e al CNEN, 
pa r t e a l l 'Eu ra tom, oppure se si da rà vita fi
n a l m e n t e ad u n organo pubbl ico , sottoposto 
ad u n controllo democrat ico, che abbia il com
pito di p r o g r a m m a r e in modo organico la pro
duzione nuc leare in rappor to con la p rog ram
mazione indus t r ia le . 

Nel campo della r icerca vi sono stati anche 
episodi diver tent i , come quello del la azienda 
« Sor r in », nel Vercellese, che la F I A T ha 
creato, venduto , r i compra to . Si t ra t ta di u n 
centro molto impor t an t e dal p u n t o di vista 
della ricerca tecnologica sui metalli; io non 
contesto la scelta, m a r i tengo che lo Stato ab
bia giocato u n ruolo davvero s t rano in questa 
quest ione. Noi abb iamo presenta to interroga
zioni in occasione d i ognuno dei d ivers i pas
saggi, m a la s i tuazione non è cambia ta . 

L 'unico settore nel quale il Minis tero del
l ' indus t r i a è stato molto attivo è quel lo del
l 'azione persegui ta nel la repress ione dei la
vorator i per le lotte che essi h a n n o sostenuto 
contro l ' indir izzo della r icerca e per i loro 
dir i t t i s indacal i . Queste lotte r ivelano, t r a 
l ' a l t ro , u n fatto molto in te ressan te : i r icerca
tori si r i tenevano dei supe ruomin i ed ora ri
vendicano il contrat to di lavoro; è u n a acqui
sizione di coscienza mol to impor tan te . Essi, 
comunque , h a n n o lottato contro l ' indir izzo ge
nera le del Governo in questo campo e h a n n o 
elaborato document i , inviat i anche a noi par 
l amenta r i , in cui affermano che non vogliono 
denaro , m a p r i m a di tut to u n a seria polit ica 
del la r icerca. Su di essi si è esercitata l 'azione 
repressiva, con t ra t t enu te di ore di lavoro. 

ALESI . È p ropr io cattivo, il Minis tero ! 

L I B E R T I N I . Il Minis tero obbedisce ad u n a 
logica precisa per cui, quando c'è da muo
versi , non si muove , e viceversa. Alcuni tecnici 
sono stati t rasfer i t i improvv i samente in Nor
vegia; si sono fatti i soliti in tervent i che si 
usa fare in u n organismo pubbl ico . Io ho vi
sitato quas i tu t t i gli impian t i e ho parteci
pato ad assemblee appass ionate nel le qual i 
si d iscutevano quest i p rob l emi . P a r l i a m o tanto 
di par tec ipazione, m a quando i lavorator i si 
muovono per par tec ipare , li si colpisce adde
b i tando loro le ore di lavoro dedicate a l la di
scussione dei loro p rob lemi . Vorre i sapere 
quan te ore di lavoro dov remmo a d d e b b i a r e a 
min i s t r i e sot tosegretari per il t empo che 
h a n n o fatto pe rde re al CNEN: se c'è u n a im
produt t iv i tà del CNEN, essa è dovuta a coloro 
i qual i ne dir igono e p r o g r a m m a n o l 'a t t ivi tà . 
Si addebi tano invece le ore di lavoro ai la
vora tor i che lot tano per evitare la bancaro t t a : 
questo è graviss imo. Colgo l 'occasione per an
nunc ia re che presenterò u n ordine del giorno 
in ma te r i a . T r a l 'a l t ro , la nos t ra Commiss ione 
h a u n a responsabi l i tà p r i m a r i a nel campo 
del la r icerca; e ad essa voglio r ivolgere u n a 
domanda , r i p rendendo la quest ione dei 40 mi
l iardi , che ho già sollevato. Chiedo a l l 'onore
vole sottosegretario e ai co l leghi : se noi fos
simo non u n a commiss ione p a r l a m e n t a r e m a 
u n consiglio d ' ammin i s t r az ione di u n a società 
avente il CNEN come affiliato, s tant i le con
dizioni a t tual i , a s segneremmo a questo ente i 
40 mi l i a rd i ? Cer tamente no, perché t emerem
mo le conseguenze pena l i . Io penso che u n a 
ammin i s t r az ione statale debba essere condot ta 
con u n a oculatezza maggiore di quel la di u n a 
ammin i s t r az ione p r iva t a per il semplice fatto 
che si t r a t t a di d a n a r o pubbl ico . 
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U n ' a l t r a quest ione sollevata dal relatore è 
quel la che r i gua rda l 'ENEL, accennando alla 
necessità di u n fondo di dotazione. Io mi rendo 
conto che l 'ENEL versa in u n a si tuazione di 
difficoltà anche per il modo ve ramen te pesante 
con cui è s tata condotta l 'opera d i nazionaliz
zaz ione: infatti sono stati fatti paga re al-
l 'ENEL gli . impian t i costruit i con il denaro 
pubbl ico , cosicché questo ente giace sotto que
sto onere, è oppresso da questa si tuazione de
bi tor ia . Ma p u r r endendomi conto di questa 
si tuazione, è necessario ch ia r i re a lcuni p u n t i . 
Non è p iù ammiss ib i le dare soldi a scatola 
ch iusa : vogl iamo sapere tut to de l l 'ENEL, le 
scelte p r o g r a m m a t i c h e , ecc., a l t r iment i il 
fondo di dotazione non pot rà essere concesso. 

Al t ra quest ione è quel la che si pone per 
quan to r i g u a r d a la voce in bi lancio « stazioni 
sper imenta l i per l ' i ndus t r i a ». Ri tengo che non 
sia p iù possibile t rasc inare avant i la s i tuazione 
così come a t tua lmente si presenta . Se si ri
t iene che gli s tanz iament i che vengono con
cessi alle stazioni sper imenta l i sono inut i l i , 
al lora soppr imiamol i e r i s p a r m i a m o questi 
soldi; se non è così, se pens iamo cioè che la 
att ività svolta da quest i centr i serve a qual
cosa, a l lora ce rch iamo di non essere ridicoli : 
i 168 mi l ioni che vengono concessi sono vera
men te poca cosa, e non consentono a lcuna at
tività seria. 

Voglio concludere con a lcune considera
zioni . general i sulla s t ru t tu ra del bi lancio. 
Essa riflette tut te le cr i t iche che ho fin qui 
fo rmula to : l 'insufficienza, l a disorganici tà e la 
cont raddi t tor ie tà di u n a polit ica generale . È 
questo u n bi lancio che se fossimo degli appar 
tenent i ad u n a ammin is t raz ione pr iva ta non 
p o t r e m m o certo votare . È u n bi lancio di 104 
mi l i a rd i di cui 40 mi l i a rd i sono per il CNEN, 
cioè per u n p iano che non c'è, e 38 mi l i a rd i 
per i fondi che r i gua rdano la legge n . 623 e 
collateral i , su l la quale si forniscono cifre agli 
effetti occupazional i che sono risibil i : se fosse 
vero quello che si afferma, la legge n . 623 
avrebbe risolto il p rob lema occupazionale in 
Italia, m e n t r e sapp iamo tut t i che esistono tante 
e tan te si tuazioni cr i t iche, come ad esempio 
quel la dell '« Apollon ». Le cifre che ho ricor
dato occupano la par te maggiore del bi lancio, 
m a ci sono anche tante al t re piccole voci. P e r 
queste debbo dire che non posso en t ra re nel 
mer i to , p u r avendone fatto u n attento esame, 
pe rché è necessario a t tendere la relazione della 
Corte dei conti la quale ci consent i rà di ri
spondere a numeros i in ter rogat iv i . Un p r i m o 
interrogat ivo r i g u a r d a l 'Ente serico, per il 
quale sono previst i 20 mi l ioni . Infatt i la Corte 

dei conti nel 1964 ha fatto u n a relazione sugli 
enti inut i l i , p roponendo di soppr imere 6 fra 
i qual i appun to l 'Ente serico. La d o m a n d a che 
si pone è ques ta : come può essere che u n ente 
che è stato soppresso sei ann i fa cont inui ad 
essere finanziato ? Analogo discorso vale per 
le spese per i giornal i e i viaggi a l l 'es tero. 
Se ci si d imos t ra che la spesa è devoluta per 
l 'acquisto della l e t t e ra tura scientifica necessa-
sar ia è una cosa, a l t r iment i , in u n anno di 
auster i tà come questo in cui la benz ina costa 
160 lire, è necessario riconoscere che le cifre 
s tanziate al r iguardo sono eccessive; lo stesso 
vale per i viaggi a l l 'es tero. Non poss iamo 
qu ind i p ronunc ia rc i sul l 'es igui tà o sull 'ecces
sività delle cifre in assenza del la relazione 
della Corte dei cont i . Queste cifre di per sé 
non solo non significano n iente ma , come ho 
detto, po t rebbero anche signaficare qualche 
cosa eli negat ivo. 

Pa r t endo dal le considerazioni svolte nel 
mio intervento ho r i tenuto necessario presen
tare , ins ieme ad al t r i colleghi, a lcuni ord in i 
del giorno. Il p r imo , sottoscritto anche da i col
leghi Amasio e Tempia Valenta , è così for
mula to : 

« La Camera , 

considerato che la moltepl ici tà delle 
leggi d ' incent ivazione agli imprend i to r i pr i 
vati ha creato una si tuazione confusa e con
t raddi t to r ia che non consente né al potere le
gislativo né al potere esecutivo giudizi e scelte 
organiche; 

considerato altresì che studiosi e tecnici 
concordano nel cr i t icare l'efficienza finale dei 
p rovved iment i di incent ivazione r ispetto allo 
svi luppo economico globale; 

impegna il Governo : 

1) a p resen ta re entro 120 giorni al Par 
lamento u n esaur iente rappor to informat ivo 
che puntua l izz i l 'ent i tà e la s t r u t t u r a di tut te 
le incentivazioni in atto, il loro costo, i loro 
effetti; 

2) a p r e p a r a r e u n provvedimento che co
sti tuisca u n Pondo unico nazionale pe r la in
centivazione e la r i s t ru t tu raz ione delle pic
cole e medie indus t r ie sottoposte a controllo 
democrat ico; 

3) a sospendere il r innovo o l ' emana
zione di p rovved iment i d i incentivazione per 
imprese con p iù di 500 d ipendent i , e a con
cent ra re l ' equivalente finanziario di queste in
centivazioni iniziat ive pubb l i che o a preva
lente par tec ipazione pubbl ica nelle aree de
presse o non sufficentemente sv i luppate ». 
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Un secondo ordine del giorno, sottoscritto 
anche dal collega Tempia Valenta , è così for
mula to : 

« La Camera , 
considerate le gravi conseguenze che 

p roduce nel le aree di concentrazione indu
str ia le de l Nord l ' a r r ivo di nuove decine di 
migl ia ia di immigra t i , e i riflessi negat iv i 
che l ' emigraz ione h a nelle zone mer id iona l i ; 

r i levato che il divario di svi luppo indu
str iale t r a no rd e sud non si è r idot to, e che 
nuovi inves t iment i p r o g r a m m a t i nel sud da 
imprese pubb l iche e pr iva te , di r i levant i di
mens ion i quant i ta t ive , h a n n o scarse conse
guenze occupazional i ; 

impegna il Governo 
a real izzare u n a poli t ica che m i r i a scorag
giare la instal lazione di nuovi impian t i indu
str ial i nel le zone ad alta concentrazione in
dus t r ia le , e ad addossare in questi casi agli 
imprend i to r i il costo di u rbanizzaz ione per 
c iascun lavoratore ». 

Il significato di questo secondo ordine del 
giorno è evidente. È necessario approfondi re il 
p rob lema della localizzazione degli insedia
ment i indus t r ia l i . Le zone del tor inese e del 
mi lanese sono s a t u r e : s iamo ar r iva t i al pun to 
che t a lun i comuni si s tanno coal izzando per 
pro tes tare contro u n insediamento indus t r ia le 
della Fia t . Si t r a t t a di u n fatto asso lu tamente 
s t r aord ina r io ! E non lo vogliono perché in 
questa zona vi sono 23 mi l a abi tant i che la
vorano tut t i , e l ' a r r ivo d i 17 mi la persone 
per il nuovo s tabi l imento r appresen te rebbe 
u n aggravio enorme per i comuni interes
sati. Ecco perché essi dicono: questo in
sediamento indus t r i a le lo facciamo nel Mez
zogiorno, lo facciamo nel Poles ine ! Con il 
nost ro ord ine del giorno, visto che gli incen
tivi non h a n n o funzionato, p ropon iamo di sta
bi l i re u n meccanismo di dis incent ivi . 

ALESI . Se mi consente, a questo p u n t o 
vorrei i n t rodur re u n a nota sociale: non m i 
pa re che sia da esal tare l 'egoismo di chi sta 
bene ne i r igua rd i d i chi sta ma le ; quest i co
m u n i s tanno bene, e ad essi non impor ta di 
chi sta peggio ! 

L IBERTINI . No, è il contrar io ! Costoro di
cono di da re occupazione dove c'è disoccupa
z ione : non è egoismo sociale, è l 'acquis iz ione 
di u n a nuova coscienza sociale. Quando la 
classe opera ia torinese, per mezzo dei s inda
cati, h a detto che i suoi nuovi s tab i l iment i la 

F I A T li deve fare nel sud, non è egoismo m a 
assunzione di u n a coscienza nazionale . 

P R E S I D E N T E . Il senso è chiaro , si t ra t ta 
però di t rovare tecnicamente il modo che con
senta al legislatore d i legiferare su ques ta ma
ter ia . Se la sua fosse u n a in terrogazione, ono
revole Liber t in i , non sarebbe accolta. Si t r a t t a 
di u n a osservazione che è stata s empre fa t ta : 
avendo noi la possibi l i tà di legiferare, non 
possiamo fare certe r ichieste al l 'esecut ivo. 

L I B E R T I N I . Ne convengo, s ignor Presi 
dente , e ne p rendo atto : si t ra t ta di t rovare la 
forma, m a il senso è quello che ho indicato. 

Un altro ord ine del giorno, sottoscritto dal 
collega Chinello, r i gua rda il CNEN ed è del se
guente t eno re : 

« La Camera , 
considerata la diffìcile s i tuazione nel la 

qua le si t rova la r icerca nuc leare in I ta l ia per 
la carenza di scelte, p r o g r a m m i , adeguat i ac
cordi in ternazional i , mezzi , 

impegna il Governo : 
1) a r innovare entro 30 giorni la Commis

sione d i re t t iva del CNEN; 
2) a definire u n a sua polit ica naz ionale

della r icerca nuc leare impe rn i a t a nel poten
z iamento del CNEN, quale organizzazione pub 
blica o rgan icamente responsabi le del settore 
e dei r appor t i t r a r icerca e indus t r i a ; 

3) a definire u n a sua poli t ica internazio
na le della r icerca nuc lea re ; compiendo le 
scelte necessarie in tut te le direzioni oppor
tune sul la base e il cri terio pr ior i ta r io di u n 
r i lancio della r icerca stessa; 

4) a p resen ta re in P a r l a m e n t o entro 60
giorni u n rappor to informat ivo sufficiente
men te ampio su l l ' ins ieme organico delle sue 
scelte nel settore ». 

Un u l t imo ord ine del giorno, f irmato anche 
esso da l collega Chinello, r i g u a r d a ancora il 
CNEN ed è così f o rmu la to : 

« La Camera , 
considerata l 'azione repress iva che il Mi

nis t ro del la indus t r i a e i d i r igent i del CNEN 
h a n n o condotto nei confronti del personale di
penden te del CNEN stesso per le loro giuste 
lotte diret te a p romuove re u n a nuova polit ica 
del la r icerca e a r ivendicare essenziali d i r i t t i 
s indacal i , 

impegna il Governo : 
1) ad annu l l a r e tu t te le sanzioni che per

quei motivi sono state commina te ; 
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2) a convocare i s indacat i p iù r appre 
sentativi naz iona lmente del settore per esa
m i n a r e con essi le condizioni pe r u n r ipr i s t ino 
e u n a garanz ia de i d i r i t t i dei lavorator i del la 
r icerca; 

3) a r i fer ire in P a r l a m e n t o entro 50
giorni sui r i sul ta t i de l l ' incont ro con i s inda
cati, e a t r asmet te re immed ia t amen te alle Ca
mere il testo del terzo p iano CNEN ». 

ALESI . Signor Pres idente , io credo che 
l ' e same del bi lancio de l l ' i ndus t r i a d e b b a ve
r amen te r appresen ta re per noi u n a occasione 
per u n a analis i approfondi ta della s i tuazione 
nei suoi settori d i r e t t amen te p rodut t iv i . Io 
cercherò di essere p iù breve del collega Liber
t ini , m a mi sforzerò di fare comunque , in u n 
t empo p iù l imitato, questa analis i da cui do
vrebbero emergere indicazioni pe r il Minis tero 
e forse anche per i p ross imi lavori della nos t ra 
Commiss ione . 

P e r u n a valutazione dei p rob lemi al nostro 
esame dobb iamo tener conto di u n momen to 
politico-sociale e di u n momen to p iù stretta
men te economico. Pe r quan to r i gua rda l 'an
damento politico-sociale, m i pa re che la si
tuazione sia rappresen ta ta , in questo momen to , 
del la conflit tualità che si verifica a livello 
aziendale e dalle agitazioni aventi obiettivi di 
r i forme general i , nel le qual i ora non entro 
nel mer i to . Un al tro impor tan te elemento po
litico-sociale può essere ravvisato in u n a si
tuazione generale confusa, p iena di contrad
dizioni che si riflettono nel la conduzione po
litica del nostro paese e che si estende al
l ' a t tua le Governo, il quale h a esordito - lo 
r iconosciamo - con u n a cer ta fermezza, m a 
vede già imbr ig l i a t a la sua az ione : esempio 
tipico di ciò è quan to sta succedendo al Se
nato in sede d i esame del cosiddetto « decre-
tone » an t icongiun tura le . U n ' a l t r a s i tuazione 
di fatto politico-sociale è r appresen ta t a dal la 
p e r m a n e n z a degli squi l ibr i e delle sperequa
zioni esistenti nel nostro sistema, che danno 
adito - lasciatemelo d i r e - a s i tuazioni di cui 
molto spesso approfi t tano coloro che h a n n o 
finalità eversive pe r porsi fuori e contro le 
ist i tuzioni democra t iche del nostro paese. 

Sotto il profilo p iù s t re t t amente economico 
mi pa re che la delicatezza de l l ' a t tua le fase è 
rappresen ta ta , come p rob l ema più grave e 
preoccupante , dal pesante dissesto del le fi
nanze pubb l iche che de t e rmina u n a carenza 
di disponibi l i tà reali per procedere ad u n a 
poli t ica delle r i forme da u n a par te , e ad u n a 
polit ica di r ipresa degl i inves t iment i e dal la 
att ività p rodut t iva in generale da l l ' a l t ra . È 

qu ind i necessar ia u n a diagnosi r igorosa del
l ' a t tua le fase congiun tura le per poter even
tua lmen te offrire dei sugger iment i al Governo 
pe r u n a te rap ia adeguata . 

Vediamo ora qual i sono questi e lementi 
negat ivi che cara t te r izzano l ' a t tua le fase con
g iun tu ra l e . Non poss iamo nasconderc i - e lo 
abb iamo sentito ieri in aula dallo stesso Mi
nis t ro Giolitti - che u n p r i m o elemento è dato 
dal r is tagno della p roduz ione indus t r ia le . Noi 
abb iamo avuto, come h a detto l 'onorevole Gio
litti , u n incremento del 3,7 per cento nei pr i 
mi sette mesi d i ques t ' anno , il che equivale 
appun to ad u n r is tagno ne l la p roduz ione in
dus t r i a le . Ancora, vi è u n a sensibile r iduzione 
- anche a questo ha accennato ieri il Minis t ro
Giolitti - del l 'a t t iv i tà dei cant ier i edili ; è u n
crescente disavanzo della b i lancia commer
ciale; notevoli difficoltà del merca to finan
ziar io e mone ta r io ; l ' incremento della circo
lazione bancar ia susci tata dal Tesoro che è as
sillato dagli incessanti bisogni di p ag amen to .
Vi è poi l ' a l t ro p rob l ema economico de l l ' au
men to dei prezzi che sta a significare che non
si è ancora frenato quel processo inflazionisti
co esistente nel nostro paese . Questo processo
d ipende dai prezzi al consumo spint i verso
l 'al to, dai prezzi a l l ' ingrosso e qu ind i anche ,
se vogl iamo, dal la m a n c a n z a d i u n a r ipresa
produ t t iva adegua ta a quel la che è - ne par
lava ieri l 'onorevole Liber t in i - la d o m a n d a
esistente nel nostro paese. Questa si tuazione
evidentemente h a r idotto tut t i i m a r g i n i di fi
nanz iamen to delle imprese produt t ive le qual i
h a n o visto a u m e n t a r e le p ropr ie difficoltà in
questo periodo a seguito della s tret ta crediti
zia che si è verificata in tut to il nostro paese .
L ' imposs ib i l i tà di accedere al credi to h a ac
centuato gli squi l ibr i aziendali , c reando, spe
cie per le piccole e medie imprese , u n vuoto
che è diffìcile colmare se non a condizioni e
oneri aggiunt ivi t roppo gravosi pe r quello che
è il profilo finanziario di queste aziende.

Gli obiettivi p r io r i t a r i che si pongono sono 
quell i di s a lvaguarda re la p roduz ione e svi
l u p p a r e la produt t iv i tà . Pe r non apr i re u n a 
polemica, non entro nel mer i to - ne abb iamo 
par la to in al t re circostanze - de l l ' impiego del
le r isorse disponibi l i pe r finanziamenti diret
t amen te p rodut t iv i . M a u n p r imo ins ieme di 
te rapie è ce r tamente ques to : f renare il pro
cesso inflazionistico, ga ran t i re u n a certa con
t inui tà del lo svi luppo economico e dell 'occu
pazione, a t tuare in sostanza u n a polit ica che 
uti l izzi tu t t i gli s t rumen t i disponibi l i , da quel
lo credit izio a quel lo fiscale, a quello degli in
centivi , con il controllo de l l ' andamen to dei 
prezzi ; e questo perché il p ro lungamen to di 

(. . .)
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dei brevet t i , secondo gli auspici d i mol t i set
tori del la nos t ra indus t r i a ? 

Comunque presenterò anche ques t ' anno u n 
ordine del giorno in proposi to . 

Pe r quan to r i gua rda l 'ENEL, se si volesse 
fare u n a valutazione degli e lement i che com
pongono il conto consunt ivo, il discorso sareb
be inf ini tamente lungo e perciò mi l imiterò a 
r i ch i amare l 'a t tenzione dei colleghi sul la si
tuazione economico-finanziaria del l 'ente . La 
pesantezza di questa s i tuazione r i su l ta chia
r a m e n te dal la relazione del consiglio di ammi 
nis t raz ione, e il fatto che io la me t ta in ril ievo 
non è certo u n fatto eccezionale. In questi 
u l t imi ann i , la gestione de l l 'ENEL h a subito 
un deciso, progressivo de te r io ramento soprat
tutto in relazione a fenomeni der ivant i dalle 
due pr inc ipa l i voci di costo. La p r i m a è quel
la che r i gua rda le spese per il personale , e a 
questo proposi to vorrei invi tare il collega Li
ber t in i a non soffermare la sua at tenzione 
esclus ivamente sul la s i tuazione della F IAT 
m a ad estenderla anche a quel la de l l 'ENEL. 
Lungi da me il proposi to di addebi ta re questa 
s i tuazione di difficoltà ad u n a condotta sba
gliata de l l ' impresa ; riconosco, anzi , agli am
min is t ra to r i de l l 'ENEL notevoli capaci tà pro
fessionali. Reputo tu t tavia che questa situa
zione sia dovuta ad u n a de te rmina ta polit ica 
salar ia le , da u n a par te , e ad u n a polit ica finan
ziar ia - ecco la seconda voce di costo a cui m i 
riferivo dianzi - da l l ' a l t ra , la quale u l t ima è 
stata influenzata da interferenze di n a t u r a po
litica in contrasto con i cr i ter i di efficienza a 
cui avrebbe dovuto i sp i rars i . 

Le spese per il personale h a n n o regis trato 
un r i tmo di aumen to cer tamente super iore a 
quello di espansione del fa t tura to . La stessa 
relazione de l l 'ENEL che commenta il bi lan
cio del 1969 pone il ri l ievo per la p r i m a volta 
in t e rmin i concreti il r i levante aggravio impu
tabile alle spese per il personale . E sono spia
cente di dover con t radd i re l 'amico Liber t in i 
che nel suo in tervento ha invece sottovalutato 
l ' incidenza del maggior costo del lavoro. Ora, 
l 'aspet to p iù preoccupante sta nel fatto che 
anche per gli ann i futur i questo aggravio di 
spesa è dest inato ad a u m e n t a r e in funzione 
dei nuovi contrat t i per gli elettrici. Anche qui , 
per il t r iennio 1970-73, l ' aumen to delle spese 
per il personale è va lu ta to in 200 mi l ia rd i , 
s o m m a che eleverà l ' incidenza delle spese in 
paro la fino al 50 per cento delle entra te do
vute alla vendi ta di energia elettrica. Questi 
dati debbono farci riflettere; sopra t tu t to dob
b iamo considerare che l ' aumento del costo del 
lavoro è stato decisamente uno dei p u n t i che 
h a n n o por ta to la s i tuazione f inanziaria del-

i l 'ENEL a l l ' a t tua le s i tuazione ed è suscett ibile 
I di d iventare ve ramen te l 'e lemento che pot reb

be compromet te re le possibil i tà di m a n t e n e r e 
u n a ser ia gestione del l 'ente , una gestione, cioè, 
contenuta entro cr i ter i di economicità. Si po
t rebbe osservare che le mie sono soltanto pa
role; m a io, per r i spondere subi to a questa os
servazione, m i son permesso di anno t a rmi gli 
e lement i che possono de t e rmina re l ' incidenza 
delle spese del personale sul r icavo. E voglio 
in proposi to p r ende re come t e rmine di para
gone il cor r i spondente ente francese. Nel l ' en te 
di elettr ici tà francese l ' incidenza delle spese 
del personale sul ricavo è del 31 per cento, 
men t r e ne l l 'ENEL è del 42 per cento: credo 
che già questo dato dovrebbe indurc i alla ri
flessione. Si aggiunga poi che l 'ente francese 
h a u n ricavo medio per k w h di 12 lire, m e n t r e 
l 'ente i tal iano ha u n ricavo medio di 14 l i re . 
Se l 'ENEL prat icasse le stesse percentua l i del
l 'ente francese, le spese per il nostro personale 
si r i du r r ebbe ro a 292 mi l i a rd i r ispetto ai 398 
mi l i a rd i che oggi sta spendendo . E non voglio 
aggiungere u n a sola pa ro la di commento . 

Cont inuando l ' esame della s i tuazione del
l 'Enel , ven iamo alle cr i t iche rivolte agli oneri 
contrat t i da l l 'ENEL per il pagamen to degli 
indennizz i . . . 

L I B E R T I N I . E voi non volevate la nazio
nal izzazione ! 

ALESI . Noi non la volevamo in quel le con
dizioni e perciò p rospe t t ammo l ' ipotesi di u n a 
irizzazione che avrebbe fatto r i s p a r m i a r e i 
duemi la e passa mi l i a rd i regalat i agli indu
str ial i ; queste cose le abb iamo dette chiara
mente e oggi vengono al pe t t ine . Questi oneri , 
nei 7 ann i di gestione, h a n n o raggiun to la cifra 
eli 757 mi l i a rd i e qu ind i la s i tuazione debi tor ia 
del l ' ente è des t inata ad a u m e n t a r e . P e r que
sti motivi , ne l l ' a l legato allo stato di previsio
ne che r i gua rda l 'ENEL viene r i ch iama ta la 
at tenzione dei pubbl ic i poter i sul la necessità 
de l l ' equi l ibr io dei conti economici, m e n t r e in 
u n a recente conferenza s t ampa il pres idente 
de l l 'ENEL ha sottolineato l ' oppor tun i tà che 
sia concesso a l l ' ente u n adeguato fondo di do
tazione, e sembra che lo stesso pres idente ab
bia già avuto da pa r t e governat iva l 'ass icura
zione che questo fondo gli sarà concesso. Que
sta è un 'osservazione che faccio a titolo per
sonale e non ne faccio u n a quest ione; sta di 
fatto però che questa scelta de l l 'ENEL per al
leggerire la sua si tuazione finanziaria r ischia 
di compromet te re la t r a spa renza della gestio-

\ ne economica del l 'ente . 
(...)
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condizione. Un p a r l a m e n t a r e che non ha che j 
u n a se t t imana di preavviso per p resen ta re una 
relazione, è costretto ad « a r r ang ia r s i », a cer
care di reper i re affannosamente dove possibile 
dat i e document i per potere , non dico fare 
bella figura, m a rendere produt t ivo il lavoro 
della Commissione. Dal momen to che si sa che 
il Governo entro il 30 se t tembre deve presen
tare i b i lanci , non è possibile conferire questo 
incarico con u n mese di preavviso ? L ' incar i 
cato po t rebbe così met te rs i d ' impegno al la
voro e p resen ta re u n a relazione che sia vera
men te in grado (perché questo è a mio av
viso, p iù che quello di dare cifre, il compito 
del relatore) di sugger i re alla Commissione ed 
al Governo spunt i or iginal i ed anche innova
tivi. P e r esempio, la discussione sul bi lancio 
di ques t ' anno - e m i rendo conto che non c'è 
stato il t empo - sarebbe stata l 'occasione mi
gliore per pa r l a r e della prospet t iva europea 
della nos t ra poli t ica indus t r ia le . F ino ad oggi 
abb iamo potuto , dic iamo così, improvvisa re 
il nostro svi luppo indus t r ia le ; da oggi in poi, 
questo non è p iù possibi le; dobb iamo darci 
u n a l inea di polit ica indus t r ia le , dobbiamo 
scegliere pr incìp i e cri ter i p r o g r a m m a t i c i di 
u n a poli t ica indus t r ia le gua rda t a sia nel la sua 
d imens ione orizzontale che nel la sua d imen
sione vert icale. Voi sapete che è stato elabo
rato u n proget to, relat ivo alla società euro
pea commercia le . Mi pa re che questo sia u n 
a rgomento nuovo, del quale la nos t ra Com
missione deve pur occupars i . Che si voglia o 
no, non poss iamo p iù rag ionare in t e rmin i sol
tanto nazional i di certi p r o b l e m i : la prospet
tiva europea, sia che abbia accettato questa 
real tà sia che l ' abbia subi ta , non può essere 
p iù t rascura ta . Anche il p rob l ema della pro
g rammaz ione « contra t ta ta », che io r i tengo sia 
u n ut i le s t rumen to per real izzare a lcuni obiet
tivi di poli t ica indus t r ia le , deve essere inqua
dra to in questa nuova visione. 

I colleghi ce r tamente conoscono l ' impor
tante documento La politica industriale della 
Comunità: è u n memorandum della Commis
sione, t rasmesso al Consiglio con il pa re re del 
P a r l a m e n t o europeo; esso non può non inte
ressare anche il nostro P a r l a m e n t o . 

L I B E R T I N I . Sono d 'accordo con l 'onore
vole Gi ra rd in sul fatto che esiste u n a g rande 
in tercapedine t ra quel che accade a livello eu
ropeo e quello che succede in questa sede. 

'GIRARDIN. Noi dobb iamo anche renderc i 
conto che il nostro P a r l a m e n t o h a ora u n a 
competenza l imi ta ta su a lcuni p rob lemi . La 
mia esperienza di P a r l a m e n t o europeo m i 

pe rmet te di r e n d e r m i conto che mol te delle 
nostre prerogat ive eli legislatori sono passate 
agli o rgan ismi della Comuni tà . Io m i vorre i 
r ivolgere al Minis t ro del commercio con l 'este
ro per sapere quale è stata la nos t ra azione, 
in r i fer imento alla d iminuz ione delle nos t re 
esportazioni agricole, nei confronti dei paesi 
p rodu t to r i di a g r u m i ne l l ' ambi to del la Co
mun i t à , che sono in concorrenza con l ' I tal ia , 
cioè con il paese della CEE che è magg io rmen
te interessato a tale prodot to . 

Mi pa re che tut t i quest i a rgoment i dovreb
bero costi tuire oggetto di s tudio da pa r te della 
Commiss ione. Vorre i al r igua rdo invi tare il 
Governo a p resen ta re , al momen to che r i t e r rà 
oppor tuno , e sempre che il nost ro P res iden te 
sia d 'accordo, u n documento che contenga il 
giudizio di pa r te governat iva sul la polit ica co
mun i t a r i a , . per vedere fino a che pun to essa 
sia concil iabile con quel le che sono state, o 
sa ranno , le l inee di polit ica indus t r ia le italia
na . Detto documento dovrebbe essere posto a 
conoscenza eli tu t t i i m e m b r i del la Commis
sione in t empo uti le a pe rme t t e re - visto che 
non c'è stata possibil i tà di farlo in sede eli 
discussione del bi lancio - di concludere qual
cosa anche in ord ine alla proget ta ta società 
commerc ia le europea, nuovo s t rumen to di or
ganizzazione indus t r ia le e commerc ia le . Ho 
detto « concludere » non a caso; r i tengo in
fatti la Commiss ione indus t r i a debba non sol
tanto discutere , m a a r r iva re ad u n a conclu
sione, ad u n or ien tamento , sugli impor tan t i 
document i cui m i sono riferi to. 

Si po t rebbe poi a r r iva re a p romuove re de
gli hearings per conoscere qual i sono gli orien
t ament i ed i giudizi degli ambien t i de l l ' indu
str ia i ta l iana pa r t i co la rmente interessat i a 
questa l inea di poli t ica comuni ta r i a . Mi rife
risco, ev identemente , sia a l l ' i ndus t r i a a par
tecipazione statale e pubbl ica che a l l ' i ndus t r i a 
pr iva ta . 

P R E S I D E N T E . I temi indicat i , compres i 
quell i a t t inent i al commercio estero, di cui si 
è par la to ieri con r i fer imento ad esempio alla 
s i tuazione ed. agli o r ien tament i del l ' Is t i tu to 
per il commercio estero, po t r anno essere di
bat tu t i , con l ' in tervento dei Minis t r i compe
tenti , non appena quest i u l t imi sa ranno dispo
nibi l i . La Pres idenza non ha a lcuna difficoltà 
a convocare la Commissione per tali dibat t i t i 

I che, a differenza degli hearings, non richie
dono u n a specifica autorizzazione da pa r t e del
la P res idenza della Camera . 

! 
j GIRARDIN. Mi sembra oppor tuna u n a di-
• scussione sugli aspett i che ho indicato, anche
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perché se ne dovrà pa r l a r e al P a r l a m e n t o eu
ropeo nel la sessione di o t tobre-novembre ; sa
rebbe per tan to proficuo far conoscere a quel 
consesso la posizione espressa da l la nos t ra 
Commissione al r iguardo . 

Vorre i concludere il mio intervento con la 
t ra t tazione di u n aspetto par t icolare , che ri
gua rda il settore della p roduz ione del l ' energia 
elettrica. Delle quest ioni relat ive a l l 'ENEL ha 
già par la to l 'onorevole Alesi, ed io non desi
dero r ipetere le sue a rgomentaz ion i ; desidero 
soffermarmi soltanto sul t ema de l l ' au toprodu-
zione di energia elettrica nel nostro paese . 
Tut t i sanno che, dopo la nazional izzazione 
del settore, è stata autor izzata in I tal ia u n a 
att ività di au toproduz ione . Risul ta però che 
tale att ività ha assunto uno svi luppo notevole 
e crescente, in confronto alla n o r m a l e p rodu
zione di competenza de l l 'ENEL, laddove in 
al tr i paesi , nei qua l i pa r imen t i è s tata a t tua ta 
la nazional izzazione, l ' au toproduzione h a as
sunto d imens ioni s empre m i n o r i in rappor to 
alla produzione globale del l ' en te di Stato. 
P r e n d e n d o come base il per iodo 1962-1968, ad 
esempio, r isul ta che l ' au toproduzione , in Ita
lia, è passa ta dal 23,5 al 26,3 per cento della 
p roduz ione totale, m e n t r e in F ranc ia è scesa 
dal 18,3 al 13,9 per cento ed in Gran Bre tagna 
d a i l ' l l , 1 al 9 per cento del totale. S e m b r a che 
questo fenomeno a s s u m a u n rilievo ed u n si
gnificato impor tan te soprat tu t to nel mer id ione 
d ' I ta l ia , dove l ' au toproduzione , s empre con 
r i fer imento al per iodo 1962-1968, è a u m e n t a t a 
del 440 per cento, contro u n incremento del 74 
per cento del la p roduz ione de l l 'ENEL (in tu t ta 
I tal ia l ' au toproduzione è a u m e n t a t a del 79 per 
cento e la p roduz ione de l l 'ENEL del 54 per 
cento). Le cause di questo andamen to sareb
bero da r icercarsi nelle facilitazioni di carat
tere creditizio, contr ibut ivo e fiscale che ven
gono concesse a l l 'a t t iv i tà au toprodut t iva nel 
Mezzogiorno, pa r t i co la rmente nel quadro degli 
incentivi previs t i pe r lo sv i luppo indus t r ia le , 
e nel le zone depresse del centro-nord. S e m b r a 
invece (mi è stato assicurato che questa noti
zia r i sponde a veri tà , ed io qui ne chiedo con
ferma al r appresen tan te del Ministero) che 
l 'ENEL non fruisca di queste agevolazioni . 

L IBERTINI . Questo è u n al tro aspetto del 
caos che regna nel settore degli incentivi . 

GIRARDIN. Quindi si sa rebbe verificata 
u n a si tuazione nel la quale si sono previs t i de
gli incentivi per l ' au toproduz ione pr iva ta , e 
non, viceversa, per l 'a t t ivi tà p rodu t t iva del
l 'ENEL. Su questo aspetto, r ipeto, desidere
rei u n a r isposta da pa r t e del Governo, soprat

tutto ai fini di poter va lu ta re l ' oppor tun i tà di 
una diversa s t rumentaz ione degli incentivi di
rett i a l l ' indust r ia l izzazione del Mezzogiorno. 

S e m p r e con r i fer imento a l l 'a t t iv i tà dello 
ENEL, presenterò , u n i t a m e n t e ad al t r i colle
ghi , u n ord ine del giorno a t t inente al proble
m a generale del l 'es tensione della rete di distr i
buzione elettrica nel nostro paese. Accade in
fatti, in a lcune zone depresse a preva len te at
tività agricola (mi riferisco in par t icolare alla 
mia provincia che, come al t re province del 
Veneto, dovrebbe essere considerata , nel con
testo nazionale , come sv i luppata economica
mente , m e n t r e in real tà non è così, a lmeno per 
de te rmina te zone) che non vi s iano addir i t tu
ra gli a l lacciament i per l ' i l luminaz ione , o, 
quando esistano, siano così poco potent i da 
non potersi u t i l izzare per elet trodomestici , 
macch ine agricole e macch ina r i indust r ia l i . 
Noi sapp iamo che sono previs t i in tervent i , pre
disposti dal Minis tero e da a t tuars i t r ami te 
l 'ENEL, con finanziamento a carico dello Sta
to e, in par te , de l l 'ENEL, ai fini di r isolvere 
queste si tuazioni . Ma o rma i quest i in tervent i 
sono da considerars i del tut to insufficienti, in 
quanto l 'ente di Stato non è in grado, per di
chiarazione dei suoi stessi compar t imen t i pe
riferici, né dal pun to di vista finanziario né da 
quello organizzat ivo di far fronte a questa 
esigenza. Sarebbe pe r tan to oppor tuno , ed io 
mi rendo in te rpre te di ques ta r ichiesta , che 
il Governo, t r ami te il Minis tero de l l ' indus t r ia , 
ponesse in atto u n p iano s t raord inar io di in
tervent i , al fine di e l iminare tali s t rozzature , 
in p r i m o luogo per fornire l ' i l luminaz ione a 
tut t i ed in secondo luogo per a u m e n t a r e la 
potenzial i tà delle a l laccia ture esistenti , in mo
do da render le uti l izzabil i per gli us i dome
stici, per le macch ine agricole - che oggi co
sti tuiscono uno s t rumen to indispensabi le per 
lo svi luppo del settore - e, laddove sia pos
sibile impian ta r l i , per i macch ina r i indu
str ial i . 

In questo senso, come ho detto, p resenterò 
u n ordine del giorno, nel la speranza che il 
Governo lo accetti come impegno per interve
n i re in questo settore. 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio , onorevole 
Girard in , e colgo l 'occasione per sollecitare i 
colleghi, re la t ivamente alla presentazione de
gli ordin i del g iorno. 

CHINELLO. Voglio fare a lcune osservazio
ni , in modo sintetico, su quel la pa r t e della 
relazione dedicata al CNEN, che tocca pro
b lemi sui qual i , in ver i tà , sa rebbe necessario 
che si svolgesse u n dibat t i to p iù approfondi to . 

( . . . )
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